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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  27 febbraio 2023 .

      Dichiarazione dell’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi verificatisi nella Regione Umbria dal 
15 al 16 settembre 2022.    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, con-
cernente, tra l’altro, gli interventi del Fondo di solidarietà 
nazionale a sostegno delle imprese agricole danneggiate 
da calamità naturali e da eventi climatici avversi; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2008, n. 82, di 
adeguamento della normativa del Fondo di solidarietà na-
zionale, di cui al decreto legislativo n. 102/2004, per la 
conformità agli orientamenti comunitari per gli aiuti di 
Stato nel settore agricolo e forestale 2007-2013 (2006/C 
319/01) e al regolamento (CE) 1857/2006, della Commis-
sione, del 15 dicembre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 26 marzo 2018, n. 32, con-
cernente le modifiche al decreto legislativo 29 marzo 
2004, n. 102, in attuazione dell’art. 21 della legge 28 lu-
glio 2016, n. 154 recante deleghe al Governo e ulteriori 
disposizioni in materia di semplificazione, razionalizza-
zione e competitività dei settori agricolo e agroalimenta-
re, nonché sanzioni in materia di pesca illegale; 

 Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del medesimo decreto le-
gislativo n. 102/04, e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, che disciplinano gli interventi di soccorso, 
compensativi dei danni, nelle aree e per i rischi non as-
sicurabili con polizze agevolate, assistite dal contributo 
dello Stato; 

 Visto, in particolare, l’art. 6 che individua le procedure 
e le modalità per l’attivazione degli interventi di soccor-
so su richiesta della regione o provincia autonoma inte-
ressata, demandando a questo Ministero la dichiarazio-
ne del carattere di eccezionalità degli eventi avversi, la 
individuazione dei territori danneggiati e le provvidenze 
concedibili, nonché la ripartizione periodica delle risorse 
finanziarie del Fondo di solidarietà nazionale per consen-
tire alle regioni la erogazione degli aiuti; 

 Vista la comunicazione della Commissione (2022/C 
485/01) relativa agli orientamenti per gli aiuti di Stato nei 
settori agricolo e forestale e nelle zone rurali; 

 Visto il regolamento (UE) 2022/2472 della Commis-
sione del 14 dicembre 2022 che dichiara compatibili con 
il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 
del trattato sul funzionamento dell’Unione europea, alcu-
ne categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle 
zone rurali; 

 Esaminato, in particolare, l’art. 25 del suddetto regola-
mento 2022/2472, riguardante gli Aiuti destinati a ovvia-
re ai danni causati da eventi climatici avversi assimilabili 
a calamità naturali; 

 Vista l’art. 3 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173 convertito con modificazioni dalla legge 16 dicem-
bre 2022, n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia 
di riordino delle attribuzioni dei Ministeri» ai sensi del 
quale il Ministero delle politiche agricole alimentari e fo-
restali assume la denominazione di Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste», in 
particolare il comma 3 che dispone che le denominazioni 
«Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste» e «Ministero dell’agricoltura, della sovrani-
tà alimentare e delle foreste» sostituiscono, a ogni effetto 
e ovunque presenti, le denominazioni «Ministro delle po-
litiche agricole alimentari e forestali» e «Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
5 dicembre 2019, n. 179, recante «Regolamento concer-
nente organizzazione del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste, a norma dell’art. 1, 
comma 4, del decreto-legge 21 settembre, n. 104, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, 
n. 132», così come modificato da ultimo dal decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 24 marzo 2020, n. 53; 

  Esaminata la proposta della Regione Umbria di decla-
ratoria degli eventi avversi di seguito indicati, per l’ap-
plicazione nei territori danneggiati delle provvidenze del 
Fondo di solidarietà nazionale:  

 piogge alluvionali dal 15 settembre 2022 al 16 set-
tembre 2022 nella Provincia di Perugia; 

 Dato atto alla Regione Umbria di aver effettuato i ne-
cessari accertamenti dai quali risulta che gli eventi di cui 
alla presente richiesta di declaratoria hanno assunto il 
carattere di eccezionalità di cui all’art. 1, comma 2 del 
decreto legislativo n. 102/04; 

 Ritenuto di accogliere la proposta della Regione Um-
bria di attivazione degli interventi compensativi del Fon-
do di solidarietà nazionale nelle aree colpite per i dan-
ni alle strutture aziendali e alle infrastrutture connesse 
all’attività agricola; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Declaratoria del carattere di eccezionalità

degli eventi atmosferici    

     1. È dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi elencati a fianco della sottoindi-
cata provincia per i danni causati alle strutture aziendali 
e alle infrastrutture connesse all’attività agricola nei sot-
toelencati territori agricoli, in cui possono trovare appli-
cazione le specifiche misure di intervento previste del de-
creto legislativo 29 marzo 2004, n. 102.   
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 Perugia 

 piogge alluvionali dal 15/09/2022 al 
16/09/2022; 
 provvidenze di cui all’art. 5, comma 3 e 
comma 6 nel territorio dei comuni di Città 
di Castello, Gubbio, Montone, Pietralunga, 
Umbertide. 

   
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-

ciale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 27 febbraio 2023 

 Il Ministro: LOLLOBRIGIDA   

  23A01401

    DECRETO  27 febbraio 2023 .

      Integrazione del decreto 19 ottobre 2022, recante la di-
chiarazione dell’esistenza del carattere di eccezionalità degli 
eventi calamitosi verificatisi nella Regione Lombardia il 27 
e il 28 luglio 2022.    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, con-
cernente, tra l’altro, gli interventi del Fondo di solidarietà 
nazionale a sostegno delle imprese agricole danneggiate 
da calamità naturali e da eventi climatici avversi; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2008, n. 82, di 
adeguamento della normativa del Fondo di solidarietà na-
zionale, di cui al decreto legislativo n. 102/2004, per la 
conformità agli orientamenti comunitari per gli aiuti di 
Stato nel settore agricolo e forestale 2007-2013 (2006/C 
319/01) e al regolamento (CE) 1857/2006, della Commis-
sione, del 15 dicembre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 26 marzo 2018, n. 32, con-
cernente le modifiche al decreto legislativo 29 marzo 
2004, n. 102, in attuazione dell’art. 21 della legge 28 lu-
glio 2016, n. 154 recante deleghe al Governo e ulteriori 
disposizioni in materia di semplificazione, razionalizza-
zione e competitività dei settori agricolo e agroalimenta-
re, nonché sanzioni in materia di pesca illegale; 

 Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del medesimo decreto legi-
slativo n. 102/04, nel testo modificato dai decreti legisla-
tivi n. 82/2008 e n. 32/2018, che disciplinano gli interven-
ti di soccorso, compensativi dei danni, nelle aree e per i 
rischi non assicurabili con polizze agevolate, assistite dal 
contributo dello Stato; 

 Visto, in particolare, l’art. 6 che individua le procedure 
e le modalità per l’attivazione degli interventi di soccor-
so su richiesta della Regione o Provincia autonoma inte-
ressata, demandando a questo Ministero la dichiarazio-
ne del carattere di eccezionalità degli eventi avversi, la 
individuazione dei territori danneggiati e le provvidenze 
concedibili, nonché la ripartizione periodica delle risorse 
finanziarie del Fondo di solidarietà nazionale per consen-
tire alle regioni la erogazione degli aiuti; 

 Visto il regolamento (UE) della Commissione del 
25 giugno 2014, n. 702/2014, che dichiara compatibili 
con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 
e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 
alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e 
nelle zone rurali e che abroga il regolamento della Com-
missione (CE) n. 1857/2006; 

 Esaminato in particolare l’art. 25 del suddetto regola-
mento n. 702/2014, riguardante gli aiuti destinati a inden-
nizzare i danni causati da avversità atmosferiche assimi-
labili a calamità naturali; 

 Vista l’art. 3 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173 convertito con modificazioni dalla legge 16 di-
cembre 2022, n. 204 (nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana 4 gennaio 2023, n. 3), recante «Disposi-
zioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei 
Ministeri» ai sensi del quale il Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali assume la denominazione 
di Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste», in particolare il comma 3 che dispone che le 
denominazioni «Ministro dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste» e «Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste» sostituiscono, a 
ogni effetto e ovunque presenti, le denominazioni «Mini-
stro delle politiche agricole alimentari e forestali» e «Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto il decreto del 19 ottobre 2022 con il quale è stata 
dichiarata l’eccezionalità dalle piogge alluvionali del 27 
e 28 luglio 2022 in Provincia di Brescia; 

 Vista la deliberazione n. 7321 del 14 novembre 2022, 
con la quale la Regione Lombardia chiede di integrare 
i territori per i quali è riconosciuta l’eccezionalità delle 
piogge alluvionali del 27 e 28 luglio 2022, al Comune di 
Losine della Provincia di Brescia; 

 Ritenuto di accogliere la proposta di integrazione del 
decreto 19 ottobre 2022 della regione Lombardia di atti-
vazione degli interventi compensativi del Fondo di soli-
darietà nazionale nelle aree colpite per i danni alle produ-
zioni agricole; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Estensione ad ulteriori territori eccezionalità piogge 
alluvionali del 27 e 28 luglio 2022    

      1. La dichiarazione di eccezionalità di cui al decreto 
19 ottobre 2022, citato nelle premesse, è estesa al comu-
ne della sotto indicata provincia per i danni causati alle 
strutture aziendali, in cui possono trovare applicazione le 
specifiche misure di intervento previste del decreto legi-
slativo 29 marzo 2004, n. 102:  

   

 Provincia 
di Brescia 

 piogge alluvionali del 27 e 28 luglio 
2022; 
 provvidenze di cui all’art. 5, comma 3, 
nel territorio del Comune di Losine. 
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  Art. 2.
      Copertura fabbisogno di spesa    

     1. I fabbisogni di spesa di cui al presente decreto sono 
coperti nel limite delle assegnazioni disposte a favore del-
la regione Lombardia con decreto di riparto 14 dicembre 
2022. 

 2. La Regione Lombardia può integrare le assegnazioni 
di cui al comma 1 con economie di spesa risultanti da 
precedenti assegnazioni disposte a carico del Fondo di 
solidarietà nazionale. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 febbraio 2023 

 Il Ministro: LOLLOBRIGIDA   

  23A01402

    PROVVEDIMENTO  27 febbraio 2023 .

      Approvazione di una modifica non minore del discipli-
nare di un nome iscritto nel registro delle denominazioni 
di origine protette e delle indicazioni geografiche protette 
«Pane Toscano» (DOP).    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifiche ed integrazioni, recante «Norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze del-
le pubbliche amministrazioni» ed in particolare l’art. 4, 
comma 2 e gli articoli 14, 16 e 17; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Considerato che, nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione 
europea L 53/1 del 21 febbraio 2023 è stato pubblicato il 
regolamento di esecuzione (UE) 2023/382 della Commis-
sione del 14 febbraio 2023 recante l’approvazione di una 
modifica non minore del disciplinare di un nome iscritto 
nel registro delle denominazioni di origine protette e delle 
indicazioni geografiche protette «Pane Toscano» (dop); 

 Ritenuto che sussista l’esigenza di pubblicare nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana il relativo 
disciplinare di produzione affinché le disposizioni con-
tenute nel predetto documento siano accessibili per infor-
mazione    erga omnes    sul territorio nazionale; 

  Provvede:  

 alla pubblicazione dell’allegato disciplinare di produ-
zione del «Pane Toscano» (DOP) nella stesura risultan-
te a seguito della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione europea L 53/1 del 21 febbraio 2023 del re-
golamento di esecuzione (UE) 2023/382 della Commis-
sione del 14 febbraio 2023. 

 I produttori che intendono porre in commercio il «Pane 
Toscano» (DOP) sono tenuti al rispetto dell’allegato di-
sciplinare di produzione e di tutte le condizioni previste 
dalla normativa vigente in materia. 

 Roma, 27 febbraio 2023 

 Il dirigente: CAFIERO   
  

  ALLEGATO    

     DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELLA DENOMINAZIONE
DI ORIGINE PROTETTA «PANE TOSCANO» 

 Art. 1. 
  Denominazione  

 La denominazione d’origine protetta (D.O.P.) «Pane Toscano» è 
riservata al pane che risponde alle condizioni e ai requisiti stabiliti nel 
presente disciplinare di produzione. 

 Art. 2. 
  Caratteristiche del prodotto  

  La denominazione di origine protetta «Pane Toscano» è propria 
del pane ottenuto mediante l’antico sistema di lavorazione in uso in To-
scana che prevede l’esclusivo impiego del lievito madre (o pasta aci-
da), dell’acqua e della farina di grano tenero tipo «0» o tipo «1» o tipo 
«2» contenente il germe di grano, prodotta da varietà di grano coltivate 
nell’areale di produzione di cui al successivo art. 3. Il «Pane Tosca-
no» D.O.P. all’atto dell’immissione al consumo, deve avere le seguenti 
caratteristiche:  

 forma e peso: pezzatura di peso compreso tra 0,45 e 0,55 Kg, 
di forma romboidale, denominata localmente «filoncino»; pezzatura di 
peso compreso tra 0,90 e 1,10 Kg o tra 1,80 e 2,20 Kg, di forma rettan-
golare con angoli smussati, denominata localmente «filone»; 

 spessore della forma: compreso tra 5 e 12 cm; 
 crosta: friabile e croccante, con colorazione nocciola scuro 

opaco; 
 mollica: per tipo «0» di colore bianco, bianco-avorio, o per tipo 

«1» o tipo «2» di colore ambrato in maniera uniforme caratterizzata da 
un’alveolatura non regolare; 

 profumo: nocciola tostata; 
 sapore: «sciocco», cioè senza sale e leggermente acidulo; 
 umidità: non superiore al 40%. 

 Art. 3. 
  Zona di produzione  

 La zona di produzione e di confezionamento del «Pane Tosca-
no» D.O.P. comprende l’intero territorio amministrativo della Regione 
Toscana. 

 Art. 4. 
  Prova dell’origine  

 Ogni fase del processo produttivo viene monitorata documentando 
per ognuna gli    input    e gli    output   . In questo modo, e attraverso l’iscrizio-
ne in appositi elenchi, gestiti dalla struttura di controllo, dei produttori 
della materia prima, dei molitori, dei panificatori e dei confezionatori, è 
garantita la tracciabilità del prodotto. Tutte le persone, fisiche o giuridi-
che, iscritte nei relativi elenchi, sono assoggettate al controllo da parte 
della struttura di controllo, secondo quanto disposto dal disciplinare di 
produzione e dal relativo piano di controllo. 
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 Art. 5. 
  Metodo di ottenimento  

 5.1 - Materia prima 
 La materia prima impiegata per la preparazione del «Pane Tosca-

no» D.O.P. è rappresentata da farina di grano tenero tipo «0» o di tipo 
«1» o di tipo «2» contenente il germe di grano, prodotta da varietà di 
frumento coltivate, stoccate e molite esclusivamente nell’areale di pro-
duzione di cui all’art. 3. 

 Per la preparazione della farina da utilizzare per la produzione del 
«Pane Toscano» D.O.P. si utilizzano, da sole o congiuntamente, varietà a 
cariosside rossa (tipo Centauro, Bilancia, Serio, Verna, Pandas) e varietà 
a cariosside bianca (tipo Mieti, Mec, Marzotto, Bolero) e loro derivazio-
ni o che comunque nel tempo riscontrino valori tali da produrre le farine 
destinate alla produzione di «Pane Toscano» D.O.P, con le caratteristiche 
merceologiche e tecnologiche riportate nel disciplinare alla voce 5.2. 

 Possono altresì essere utilizzate le ulteriori varietà caratterizzanti la 
cerealicoltura toscana che risultano iscritte o al Repertorio regionale del 
germoplasma della Toscana o al Registro nazionale delle sementi come 
varietà da conservazione. 

 Al fine di ottenere la farina con le caratteristiche merceologiche e 
tecnologiche, di cui al successivo art. 5.2, richieste per la preparazione 
del «Pane Toscano» D.O.P., le varietà di cui sopra vengono miscelate in 
modo tale che non oltre l’80% del grano venga da cultivar a cariosside 
rossa e non oltre il 50% da cultivar a cariosside bianca. 

 5.2 - Molitura 
 La molitura delle farine di tipo «0» è prevista con il sistema a «ci-

lindri» mentre per le farine di tipo «1» o tipo «2» può essere effettuata 
sia a «cilindri» che a «pietra». 

 Il frumento tenero prodotto nell’areale delimitato, di cui al prece-
dente art. 3, prima dello stoccaggio deve essere sottoposto a trattamenti 
di pre-pulitura durante i quali mediante l’aspirazione o con la ventilazio-
ne si allontanano le impurità leggere della massa, mentre con un succes-
sivo passaggio delle cariossidi attraverso vagli a maglie differenti viene 
garantito l’allontanamento delle altre impurità grossolane e minute. 

 La molitura è preceduta da un ulteriore trattamento di pulitura che 
assicura l’allontanamento degli eventuali corpi estranei rimasti dopo la 
pre-pulitura. 

 Per la produzione di farina tipo zero, le cariossidi pulite vengono 
poi sottoposte alla bagnatura con acqua. Le cariossidi bagnate rimango-
no a riposo per almeno otto ore in modo da garantirne un’idonea imbibi-
zione e agevolare le successive operazioni di asportazione dei tegumenti 
evitando il danneggiamento del germe di grano. 

 Alla fase di bagnatura segue la molitura ad opera di molini a cilindri 
attrezzati con macchine dotate di una coppia di cilindri metallici di diame-
tro differente tra loro, con plansichter e quanto necessario all’ottenimento 
di una farina di tipo «0», contenente il germe di grano. La temperatura di 
esercizio all’interno dei macchinari di molitura durante il processo di lavo-
razione non deve superare i 40°C. Per la produzione di farine macinate a 
pietra di tipo «1» o tipo «2» le cariossidi entrano nelle macine e vengono 
ridotti in farina in un solo passaggio, per ottenere una farina integrale 100% 
a tutto corpo, la stessa verrà setacciata e resa tipo uno e due; all’uscita dal 
processo di lavorazione la farina risulta avere una temperatura massima di 
35°C. La farina così ottenuta contiene integralmente il germe. 

 Subito dopo la molitura, la farina deve essere stoccata presso il 
molino per un periodo non inferiore a 10 giorni per le farine di tipo zero 
e non inferiore a sette giorni per le farine di tipo «1» o tipo «2» al fine 
di garantire lo svolgersi dei processi di maturazione. 

 È vietata l’aggiunta alla farina di qualsiasi tipo di additivo alimentare. 
  Le farine così ottenute, per essere destinate alla produzione di 

«Pane Toscano» D.O.P., devono avere le caratteristiche merceologiche 
e tecnologiche riportate di seguito:  

 Farina di tipo «0» 

  Parametro   Valore 

 W (Chopin)  Compreso tra 160 e 230 

 P/L (indice)  Compreso tra 0,35 e 0,65 

 Assorbimento H2O  Maggiore del 54% 

 C:D (tenuta al Brabender)  Maggiore di 6’ 

 Falling Number  Maggiore di 260 

 Farina tipo «1» o tipo «2» 

 Parametro  Valore 

 W (Chopin)  Compreso tra 140 e 230 

 P/L (indice)  Compreso tra 0,30 e 0,90 

 Assorbimento H2O  Maggiore del 54% 

 C:D (tenuta al Brabender)  Maggiore di 5’ 

 Falling Number  Maggiore di 280 

   
 Solo per la preparazione del lievito madre le farine potranno avere 

un valore di W(Chopin) superiore a quello indicato in tabella. 

 5.3 - Processo di panificazione 

 Il «Pane Toscano» D.O.P. si ottiene dalla cottura completa di una 
pasta convenientemente lievitata preparata con farina di grano tenero 
tipo «0» o tipo «1» o tipo «2», contenente il germe di grano, acqua e 
lievito naturale. 

 Il lievito naturale utilizzato per la produzione del «Pane Tosca-
no» D.O.P. consiste in una porzione di impasto, proveniente da una 
precedente lavorazione, che conservato in un ambiente idoneo va in-
contro ad un graduale processo di fermentazione e di acidificazio-
ne. Questa porzione di pasta acida, il cosiddetto «lievito madre» o 
«madre», opportunamente rinfrescato, immessa in un nuovo impasto 
è in grado di provocarne la lievitazione. Al termine dei rinfreschi si 
«stacca» una porzione di pasta per garantire il lievito madre per il 
giorno successivo. 

 Per garantire l’uniformità del processo produttivo e il mantenimen-
to da parte del «Pane Toscano» D.O.P. delle caratteristiche di unicità, 
i panificatori per ricostituire il lievito madre utilizzano a tal fine uno 
specifico lievito madre, tal quale o liofilizzato, che viene aggiunto a 
farina di grano tenero tipo «0» o tipo «1» o tipo «2», con caratteristiche 
previste al paragrafo 5.2, e ad acqua. La componente microbiologica 
tipica del lievito madre è detenuta, su incarico del Consorzio di tutela, 
presso i laboratori di Microbiologia araria e tcnologie aimentari della 
Facoltà di araria dell’Università di Pisa in ceppoteca o come lievito ma-
dre mantenuto presso strutture pubbliche o private ad essi collegati e/o 
da essi indicati. 

 Il metodo produttivo del «Pane Toscano» D.O.P. prevede la prepa-
razione della cosiddetta «biga» o primo impasto, che serve per la mol-
tiplicazione del «lievito naturale» rinfrescato. A tal fine si impasta la 
farina di grano tenero tipo «0» o tipo «1» o tipo «2», contenente il germe 
di grano, con acqua e lievito madre nelle seguenti proporzioni: ad ogni 
chilogrammo di farina per lievito bisogna aggiungere almeno 500 ml di 
acqua e almeno 200 grammi di lievito madre. Dopo la preparazione la 
«biga» viene lasciata a riposo per un periodo di tempo non inferiore alle 
8 ore, successivamente la «biga» viene utilizzata come agente lievitante 
per la preparazione dell’impasto finale. A tal fine alla farina di grano 
tenero tipo «0» o tipo «1» o tipo «2», contenente il germe di grano con 
le caratteristiche di cui al punto 5.2, si aggiunge l’acqua e la biga nelle 
seguenti proporzioni: per ogni chilogrammo di farina si utilizzano alme-
no 550 ml di acqua e almeno 200 g di biga. 

 La lavorazione dell’impasto per il «Pane Toscano» D.O.P. può es-
sere effettuata a mano o a macchina. L’impasto così preparato viene 
lasciato riposare almeno 20 minuti. Segue la fase della spezzatura du-
rante la quale l’impasto viene suddiviso in porzioni le cui dimensioni 
variano in funzione del peso e della forma, la cosiddetta «pezzatura», 
del prodotto finito. Alla spezzatura segue un periodo di riposo, della 
durata di almeno quindici minuti, che assicura una idonea ossigenazione 
delle porzioni di impasto preparate. Dopo questo periodo si procede alla 
preparazione dei «panetti», cioè alla formatura-modellatura delle por-
zioni di impasto precedentemente preparate, in funzione delle pezzature 
descritte nel precedente art. 2. I «panetti» successivamente, vengono 
lasciati riposare fino al raggiungimento dell’ottimale lievitazione per un 
periodo non inferiore alle 2 ore e 30 minuti, trascorso il quale, le forme 
di pasta vengono messe in forno per la cottura. È consentito l’uso di 
forni a legna. 
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 Art. 6. 
  Elementi che comprovano
il legame con l’ambiente  

 Il territorio di produzione del «Pane Toscano» D.O.P. ha un an-
damento altimetrico degradante, dall’interno verso la costa e da Nord 
verso Sud in un sistema che vede l’areale circoscritto dai rilievi ap-
penninici che fanno da barriera alle perturbazioni provenienti da Est 
ed in particolare da Nord-Est mentre è interamente esposto ai venti ed 
alle precipitazioni provenienti da Ovest. Da un punto di vista climatico 
l’areale è caratterizzato da temperature e precipitazioni che lo rendono 
ben distinguibile da tutti i territori confinanti, esaminati a livello regio-
nale, nel periodo di riferimento della coltivazione del frumento a partire 
da novembre a luglio. In particolare il set di dati climatici (temperatura 
minime, media e massima, precipitazioni cumulate e radiazione cumu-
lata) riferiti al periodo che va dal 1981 al 2010, ha messo in luce che le 
temperature minime risultano essere le più caratterizzanti tra i parametri 
esaminati e che nonostante la variabilità entro regione, l’areale è ben 
distinto dagli altri. Nel territorio la coltivazione del frumento tenero è 
effettuata in prevalenza nelle grandi pianure (Valli dell’Arno e del Te-
vere) ma soprattutto nelle vaste aree collinari o negli altipiani dell’Ap-
pennino. Tali ambienti hanno permesso la differenziazione di ecotipi 
locali di frumento, i capostipiti, da cui sono nate molte delle varietà oggi 
coltivate proprio per produrre la farina idonea alla produzione del «Pane 
Toscano» D.O.P. 

 Le caratteristiche peculiari del «Pane Toscano» D.O.P. derivano da 
condizioni territoriali che hanno dato origine a varietà di frumento, col-
tivate ormai dagli inizi del XX° secolo, e dal saper fare dei panificatori 
che trasformano quotidianamente il prodotto alimentare di base della 
tavola dei toscani. Il legame al territorio è significativamente presente 
a partire dalla materia prima poiché le varietà di frumento utilizzate per 
la produzione del «Pane Toscano» DOP derivano in larga misura da 
quelle che, a partire dagli inizi del 1900, furono oggetto di studio e di 
miglioramento genetico avvenute presso una delle aree maggiormen-
te vocate alla cerealicoltura, ovvero in Valdichiana, ottenendo così le 
seguenti varietà Mieti, Mec, Marzotto e Pandas. La storia stessa della 
Toscana ha determinato la nascita di un pane differente da quelli nor-
malmente prodotti in larga parte nelle altre regioni italiane poiché il 
«Pane Toscano » DOP è senza sale. Di ciò si trova conferma in nume-
rose fonti storiche. Una prima testimonianza scritta sulla produzione di 
pane «sciocco», cioè senza sale, viene fornita già nel Cinquecento da 
Pierandrea Mattioli. 

 Uno scritto del 1765 di Saverio Manetti riporta notizie circa la con-
suetudine toscana di non usare il sale durante la preparazione di questo 
particolare tipo di pane. Il Manetti fa riferimento, inoltre, all’uso del lie-
vito naturale, detto in Toscana «Formento», costituito da pasta inacidita 
che veniva conservata nella cosiddetta «madia» in mezzo alla farina. 
Non mancano, inoltre, testimonianze circa la centralità, nell’alimen-
tazione dei mezzadri toscani dell’Ottocento, del pane preparato senza 
sale. Tale scelta era la naturale conseguenza dell’utilizzo del sale, visto 
il suo alto prezzo, principalmente per la conservazione della carne di 
maiale. 

 Nel Novecento, Giuseppe Negri, in un suo scritto in cui elogia le 
fatiche del panettiere, fa riferimento «all’insipido “ilone” toscano». Al 
Negri fanno seguito altri scrittori, tutti concordi nell’attestare la bontà 
e la peculiarità di questo pane «sciocco», dalla crosta croccante e dalla 
mollica morbida ma consistente. 

 Le caratteristiche del «Pane Toscano» DOP sono quindi derivanti 
nell’antico e tipico metodo di panificazione in uso nel territorio to-
scano che esclude l’utilizzo del sale come ingrediente dell’impasto e 
prevede, per i processi di lievitazione, l’impiego di lievito naturale a 
pasta acida, l’utilizzo di farina di grano tenero, di tipo «0», o «1», o 
«2», contenente il germe di grano, ed ottenute da frumento di varie-
tà selezionate e coltivate da ormai quasi cent’anni in Toscana e loro 
derivazioni. 

 Questi tre elementi sono strettamente interconnessi tra di loro, e 
svolgono un ruolo determinante nel definire le qualità organolettiche 
distintive del prodotto, la sua serbevolezza e le caratteristiche della cro-
sta e della mollica. La presenza del germe di grano, che ormai sembra 
totalmente assente nelle farine dei pani generici, non solo ha riflessi 
positivi sulle caratteristiche nutrizionali del «Pane Toscano» D.O.P., 
ma influenza anche i processi di lievitazione, in relazione alla sua ric-
chezza in enzimi che intervengono nei processi di degradazione degli 
zuccheri composti. L’utilizzo del lievito madre a pasta acida, ottenuto 

dall’interazione dell’ambiente su acqua e la solita farina impiegata per 
il Pane Toscano DOP, permette lo svolgimento di una fermentazione 
acido-lattica con la conseguente formazione di composti che durante la 
cottura trasferiscono al pane un aroma e un sapore caratteristici. Infine, 
il mancato impiego del sale, oltre ad influenzare i processi fermentativi, 
caratterizza in modo netto il sapore di questo prodotto della tradizione 
toscana. 

 Numerose fonti storiche confermano, inoltre, il ruolo determinante 
che il «Pane Toscano» ha avuto nella caratterizzazione e nel successo 
della cucina toscana. La produzione di questo pane è continuata attra-
verso i secoli fino ai nostri giorni costituendo un indiscusso ed esclusivo 
patrimonio storico e culturale del territorio toscano. 

 Art. 7. 
  Controlli  

 I controlli sulla conformità del prodotto al disciplinare sono svolti 
da una struttura di controllo conformemente a quanto previsto dagli ar-
ticoli 10 e 11 del regolamento (CE) 510/2006. Tale struttura designata è 
CSQA Certificazioni S.r.l. - via San Gaetano n. 74, 36016 Thiene (VI) 
- Italia, tel. +39.0445.313011 Fax +39.0445.313070 www.csqa.it csqa@
csqa.it 

 Art. 8. 
  Etichettatura  

  L’immissione al consumo del «Pane Toscano» D.O.P. deve essere 
effettuata in forme intere o preaffettato in confezioni per alimenti, e 
anche in atmosfera modificata. È consentito anche l’utilizzo di confe-
zioni di carta multistrato finestrata, e altri involucri di materiale ido-
neo per il confezionamento del pane affettato. Le confezioni dovran-
no riportare, oltre alle indicazioni obbligatorie per legge, le seguenti 
informazioni:  

 il logo della denominazione «Pane Toscano»; 
 il simbolo grafico comunitario della «D.O.P.» in conformità alle 

prescrizioni del regolamento (CE) 1898/2006, che dovrà comparire nel-
lo stesso campo visivo riportante la denominazione «Pane Toscano»; 

 nome o ragione sociale ed indirizzo o sede del panificatore sin-
golo e/o associato. 

 È vietata l’aggiunta di ogni altra qualificazione diversa da quelle 
previste dal presente disciplinare, compresi gli aggettivi: tipo, gusto, 
uso, scelto e similari. 

  È tuttavia consentito:  
 l’uso di indicazioni che facciano riferimento ad aziende, nomi, 

ragioni sociali, marchi privati, consorzi, purché non abbiano significato 
laudativo e non siano tali da trarre in inganno il consumatore; 

 riferimenti al processo produttivo quali: varietà di frumento, 
«macinato a pietra», «cotto a legna»; 

 eventuali informazioni a garanzia del consumatore circa l’uso 
e le caratteristiche organolettiche del «Pane Toscano» D.O.P., nonché 
richiami storici e culturali. 

 Tali indicazioni potranno essere riportate in etichetta a condizioni 
che le loro dimensioni, relativamente all’altezza, non siano superiori a 
quelle della denominazione «Pane Toscano». 

  In alternativa al confezionamento è inoltre, consentito l’immissio-
ne al consumo del «Pane Toscano» D.O.P. senza alcun involucro. In 
questo caso il prodotto dovrà essere identificato mediante l’apposizione, 
direttamente sul pane e prima della cottura, del solo contrassegno di 
materiale idoneo per alimenti riportante il logo della denominazione e 
le altre informazioni obbligatorie. Inoltre, nei locali di vendita il «Pane 
Toscano» D.O.P. deve essere collocato in specifici scomparti o recipien-
ti recanti un cartellino riportante, oltre alle indicazioni obbligatorie per 
legge, le seguenti informazioni:  

 il logo della denominazione «Pane Toscano» e/o la scritta «Pane 
Toscano» seguito dall’acronimo D.O.P. o dalla dicitura «Denominazio-
ne di Origine Protetta» e dalla dicitura «a lievitazione naturale»; 

 il simbolo grafico comunitario della «D.O.P.» in conformità alle 
prescrizioni del regolamento (CE) 628/2008, che dovrà comparire nello 
stesso campo visivo riportante la denominazione «Pane Toscano»;  
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    Il logo del «Pane Toscano» D.O.P. è composto da un’immagine 
raffigurante il perimetro della regione Toscana. Tale immagine è compe-
netrata dalla scritta «pane Toscano» disposta su un’unica riga. Il caratte-
re tipografico della scritta «pane» è Times grassetto minuscolo, mentre 
per la scritta «Toscano» è stato utilizzato un lettering appositamente 
disegnato per questo logo. Al di sotto della scritta «pane Toscano» è 
riportato, su un’unica riga, l’acronimo DOP, in carattere Times grasset-
to maiuscolo. Al di sotto dell’acronimo DOP è riportata, su due righe, 
la scritta «a lievitazione naturale», in carattere Times grassetto corsivo 
minuscolo, le dimensioni dei caratteri all’interno dovranno essere con-
formati alle disposizioni vigenti. Gli indici colorimetrici sono i seguenti:  

  

   perimetro della regione Toscana, scritta «pane» e acronimo 
«DOP»: Pantone 498 EC scritta «Toscano» e «a lievitazione naturale»: 
Pantone 139 EC 

 Il logo potrà essere adattato proporzionalmente alle varie esigenze 
d’utilizzo. Relativamente alle dimensioni minime di utilizzo si precisa 
quanto segue: il riquadro in cui può essere inscritto il perimetro della 
Toscana non inferiore a 3 cm.   

  23A01403

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  10 febbraio 2023 .

      Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2023 e bilan-
cio pluriennale per il triennio 2023-2025. Fondo opere indif-
feribili 2023.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive 
modificazioni, recante nuove norme sul procedimento 
amministrativo; 

 Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, re-
cante testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali (TUEL); 

 Visto l’art. 1, comma 1, lettera   a)  , del decreto legislati-
vo 29 dicembre 2011, n. 229, in cui si prevede l’obbligo 
per le amministrazioni pubbliche di detenere ed alimenta-
re un sistema gestionale informatizzato contenente i dati 
necessari al monitoraggio della spesa per opere pubbliche 
ed interventi correlati; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recan-
te «Codice dei contratti pubblici», e successive modifiche 
e integrazioni, in attuazione delle direttive 2014/23/UE, 
2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei con-
tratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle proce-
dure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, 
dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 ot-
tobre 2010, n. 207, recante regolamento di esecuzione ed 
attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, 
recante «Codice dei contratti pubblici»; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 che istitui-
sce il dispositivo per la ripresa e la resilienza    «Recovery 
and Resilience Facility»    (di seguito il regolamento   RRF)  ; 

 Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 
approvato con decisione del Consiglio ECOFIN del 13 lu-
glio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale 
del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021; 

 Visto l’art. 1, comma 1043, legge 30 dicembre 2020, 
n. 178, che prevede, al fine di supportare le attività di 
gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e di con-
trollo delle componenti del    Next Generation    EU, che il 
Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato sviluppa e rende di-
sponibile un apposito sistema informatico; 

 Visto il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, 
recante «Misure urgenti relative al Fondo complementare 
al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre misure 
urgenti per gli investimenti»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 15 luglio 2021; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, conver-
tito dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, recante «   Gover-
nance    del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime 
misure di rafforzamento delle strutture amministrative e 
di accelerazione e snellimento delle procedure»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e finanze 
del 6 agosto 2021; 

 Visto il decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, 
recante «Misure urgenti in materia di politiche energeti-
che nazionali, produttività delle imprese e attrazione de-
gli investimenti, nonché in materia di politiche sociali e di 
crisi ucraina ed, in particolare, l’art. 26, recante «Dispo-
sizioni urgenti in materia di appalti pubblici di lavori»; 

 Visto in particolare il comma 7 del citato art. 26, che 
istituisce nello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze il «Fondo per l’avvio di opere 
indifferibili»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 28 luglio 2022, con il quale si disciplinano le modalità 
di accesso al Fondo per l’avvio di opere indifferibili; 
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 Vista la circolare n. 37 del 9 novembre 2022, con la 
quale è stata disciplinata la procedura «semplificata» di 
cui all’art. 7 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 28 luglio 2022 e art. 29 del decreto-legge n. 144 
del 2022, ed, in particolare, le procedure di rimodulazione 
e verifica in itinere ed    ex post   ; 

  Vista la legge 29 dicembre 2022 n. 197, recante Bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 
e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025; ed, in 
particolare, l’art. 1, commi da 369 a 379 i quali prevedo-
no che:  

 «369. Per fronteggiare gli aumenti eccezionali dei 
prezzi dei materiali da costruzione, nonché dei carburanti 
e dei prodotti energetici, registrati a seguito dell’aggior-
namento, per l’anno 2023, dei prezzari regionali di cui 
all’art. 23, comma 16, terzo periodo, del codice dei con-
tratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50, e in relazione alle procedure di affidamento delle 
opere pubbliche avviate dal 1° gennaio 2023 al 31 dicem-
bre 2023, anche tramite accordi quadro ovvero affidate a 
contraente generale, la dotazione del Fondo per l’avvio di 
opere indifferibili, di cui all’art. 26, comma 7, del decre-
to-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, è incrementata 
di 500 milioni di euro per il 2023, di 1.000 milioni di 
euro per il 2024, di 2.000 milioni di euro per l’anno 2025, 
di 3.000 milioni di euro per l’anno 2026 e di 3.500 mi-
lioni di euro per l’anno 2027. Le risorse del Fondo sono 
trasferite, nei limiti degli stanziamenti annuali di bilan-
cio, nell’apposita contabilità del fondo di rotazione di cui 
all’art. 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183, già istituita ai 
sensi del citato decreto-legge n. 50 del 2022. 

 370. Per le medesime finalità di cui al comma 369 e a 
valere sulle risorse del Fondo per l’avvio di opere indiffe-
ribili, agli interventi degli enti locali finanziati con risorse 
previste dal Piano nazionale di ripresa e resilienza nonché 
dal Piano nazionale per gli investimenti complementari al 
Piano nazionale di ripresa e resilienza è preassegnato, in 
aggiunta all’importo assegnato con il relativo decreto di 
assegnazione, un contributo calcolato nella misura del 10 
per cento dell’importo di cui al citato decreto. Alla preas-
segnazione accedono, su base semestrale, gli enti locali 
attuatori, così come definiti dall’art. 2, comma 1, del testo 
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui 
al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che avvia-
no le procedure di affidamento delle opere pubbliche dal 
1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2023. Le amministrazio-
ni statali finanziatrici degli interventi o titolari dei relativi 
programmi di investimento provvedono, entro e non oltre 
il 5 gennaio 2023, ad aggiornare i sistemi di monitorag-
gio del Dipartimento della Ragioneria generale dello Sta-
to completando l’inizializzazione dei progetti oggetto di 
finanziamento e le attività di profilazione degli utenti. En-
tro il 10 gennaio 2023 e il 10 giugno 2023 le amministra-
zioni statali finanziatrici individuano, sulla base dei dati 
presenti nei citati sistemi informativi, l’elenco degli enti 
locali potenzialmente destinatari della preassegnazione, 
completo dei codici unici di progetto (CUP). Tale elenco 
è pubblicato nel sito internet istituzionale dell’ammini-
strazione statale finanziatrice entro i medesimi termini. 
Entro i successivi venti giorni gli enti locali accedono 

all’apposita piattaforma informatica già in uso presso il 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato al fine 
di confermare la preassegnazione. La mancata conferma 
equivale a rinuncia alla preassegnazione e l’ente locale 
può accedere alla procedura di cui ai commi 375 e se-
guenti. Con decreto del Ragioniere generale dello Stato, 
da adottare, rispettivamente, entro il 15 febbraio 2023 e 
il 15 luglio 2023, è approvato l’elenco degli interventi 
per i quali sia stata riscontrata attraverso i sistemi infor-
mativi del Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato la conferma di accettazione della preassegnazione. 
Il decreto di cui all’ottavo periodo costituisce titolo per 
l’accertamento delle risorse a bilancio. Con il decreto 
di cui al comma 377 sono definite le modalità di veri-
fica dell’importo effettivamente spettante, nei limiti del 
contributo preassegnato, anche tenendo conto di quanto 
previsto al comma 373, e le modalità di revoca, da parte 
dell’amministrazione titolare, in caso di mancato rispetto 
del termine di avvio delle procedure di affidamento delle 
opere pubbliche. 

 371. Per le finalità di cui al comma 369, i prezzari 
regionali adeguati con l’aggiornamento infrannuale pre-
visto dall’art. 26, comma 2, del decreto-legge 17 maggio 
2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 luglio 2022, n. 91, possono essere utilizzati fino al 
31 marzo 2023. Per le medesime finalità, le regioni, en-
tro il 31 marzo 2023, procedono all’aggiornamento dei 
prezzari regionali di cui all’art. 23, comma 16, terzo pe-
riodo, del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50. In caso di inadempienza 
da parte delle regioni, i prezzari sono aggiornati, entro i 
successivi quindici giorni, dalle competenti articolazioni 
territoriali del Ministero delle infrastrutture e dei traspor-
ti, sentite le regioni interessate. 

 372. Ai fini dell’accesso al Fondo di cui al com-
ma 369, i prezzari regionali aggiornati ai sensi del com-
ma 371 si applicano alle procedure di affidamento per 
opere pubbliche e interventi per le quali intervengano 
la pubblicazione dei bandi o dell’avviso per l’indizione 
della procedura di gara, ovvero l’invio delle lettere di in-
vito finalizzate all’affidamento di lavori e alle medesime 
procedure di affidamento avviate, rispettivamente, dal 
1° gennaio 2023 al 30 giugno 2023 e dal 1° luglio 2023 al 
31 dicembre 2023, anche tramite accordi quadro ovvero 
affidate a contraente generale. 

 373. Per fronteggiare i maggiori costi derivanti 
dall’aggiornamento dei prezzari, ai sensi del comma 371, 
le stazioni appaltanti devono preliminarmente procedere 
alla rimodulazione delle somme a disposizione indicate 
nel quadro economico degli interventi. Per le medesime 
finalità, le stazioni appaltanti possono, altresì, utilizzare 
le somme disponibili relative ad altri interventi ultimati 
di competenza delle medesime stazioni appaltanti e per 
i quali siano stati eseguiti i relativi collaudi o emessi i 
certificati di regolare esecuzione, nel rispetto delle proce-
dure contabili della spesa e nei limiti della residua spesa 
autorizzata disponibile alla data di entrata in vigore della 
presente legge. 

 374. Fermo restando quanto previsto dal com-
ma 373, l’accesso al Fondo di cui al comma 369 è con-
sentito esclusivamente per far fronte al maggior fabbiso-
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gno derivante dall’applicazione dei prezzari aggiornati 
relativamente alla voce « lavori» del quadro economico 
dell’intervento ovvero con riguardo alle altre voci del me-
desimo quadro economico, qualora le stesse, ai sensi del-
la normativa vigente, siano determinate in misura percen-
tuale all’importo posto a base di gara e il loro valore sia 
funzionalmente e strettamente collegato all’incremento 
dei costi dei materiali. L’accesso alle risorse del Fondo è 
consentito, altresì, con riguardo all’incremento dei prezzi 
delle forniture di materiali da costruzione che siano fun-
zionalmente necessarie alla realizzazione dell’opera. 

  375. Fermo restando quanto previsto ai commi da 
369 a 374, all’esito della procedura semestrale di cui al 
comma 370 e sulla base delle risorse che si rendono di-
sponibili possono accedere al Fondo di cui al comma 369 
gli interventi finanziati con risorse statali o europee, se-
condo il seguente ordine di priorità:  

   a)   gli interventi finanziati, in tutto o in parte, con 
le risorse del Piano nazionale di ripresa e resilienza; 

   b)   gli interventi integralmente finanziati la cui 
realizzazione deve essere ultimata entro il 31 dicem-
bre 2026 relativi al Piano nazionale per gli investimenti 
complementari al Piano nazionale di ripresa e resilienza, 
di cui all’art. 1 del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, 
n. 101, e quelli in relazione ai quali siano nominati Com-
missari straordinari ai sensi dell’art. 4 del decreto-legge 
18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 14 giugno 2019, n. 55; 

   c)    gli interventi integralmente finanziati la cui rea-
lizzazione deve essere ultimata entro il 31 dicembre 2026 
e che siano attuati:  

 1) dal Commissario straordinario di cui 
all’art. 1, comma 421, della legge 30 dicembre 2021, 
n. 234, per la realizzazione degli interventi inseriti nel 
programma di cui all’art. 1, comma 423, della citata leg-
ge n. 234 del 2021; 

 2) dall’Agenzia per la coesione territoriale, per 
gli interventi previsti dal decreto di cui all’art. 9, com-
ma 5  -ter  , del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, 
n. 25; 

 3) dal commissario straordinario nominato ai 
sensi dell’art. 4  -ter  , comma 2, del decreto-legge 23 di-
cembre 2013, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 febbraio 2014, n. 9, per la realizzazione degli 
interventi disciplinati nell’accordo di programma per la 
realizzazione degli interventi di messa in sicurezza e bo-
nifica nel sito contaminato di interesse nazionale di Bre-
scia Caffaro, sottoscritto il 18 novembre 2020 e approva-
to con decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare n. 169 del 24 novembre 2020; 

   d)   gli interventi per i quali sia stata presentata, per 
l’anno 2022, istanza di accesso al Fondo di cui al com-
ma 369 e con riguardo ai quali non sia stata avviata, nel 
termine prefissato, la relativa procedura di affidamento; 

   e)   limitatamente al secondo semestre, gli inter-
venti integralmente finanziati con risorse statali la cui 
realizzazione deve essere ultimata entro il 31 dicembre 
2026. 

  376. Ferme restando le priorità di cui al comma 375, 
la determinazione della graduatoria semestrale degli in-
terventi, qualora l’entità delle richieste pervenute superi 
l’ammontare delle risorse disponibili del Fondo di cui al 
comma 369, costituenti limite di spesa, tiene conto del 
seguente ordine di priorità:  

   a)   della data prevista di pubblicazione dei bandi 
o dell’avviso per l’indizione della procedura di gara ov-
vero dell’invio delle lettere di invito che siano finalizzate 
all’affidamento di lavori nonché all’affidamento con-
giunto della progettazione e dell’esecuzione dei relativi 
lavori; 

   b)   dell’ordine cronologico di presentazione delle 
domande da parte delle stazioni appaltanti e validate dalle 
amministrazioni statali finanziatrici degli interventi o ti-
tolari dei relativi programmi di investimento. 

  377. Con decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entra-
ta in vigore della presente legge, sono determinati:  

   a)   le modalità e il termine semestrale di presenta-
zione, attraverso apposita piattaforma informatica già in 
uso presso il Dipartimento della Ragioneria generale del-
lo Stato, delle domande di accesso al Fondo di cui al com-
ma 369 da parte delle stazioni appaltanti e delle istanze di 
assegnazione delle risorse del medesimo Fondo da parte 
delle amministrazioni statali finanziatrici degli interventi 
o titolari dei relativi programmi di investimento, stabilen-
do un termine per la convalida delle medesime domande; 

   b)   i contenuti delle domande e delle istanze di cui 
alla lettera   a)  ; 

   c)   le informazioni del quadro economico di cia-
scun intervento da fornire ai fini dell’accesso al Fondo 
sulla base del livello progettuale definito al momento del-
la presentazione della domanda; 

   d)   le procedure di verifica delle domande da parte 
delle amministrazioni statali finanziatrici degli interventi 
o titolari dei relativi programmi di investimento nonché 
di riscontro delle istanze circa la sussistenza dei requisi-
ti di accesso ad opera del Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato; 

   e)   la procedura di determinazione delle graduato-
rie semestrali e di assegnazione delle risorse del Fondo; 

   f)   le modalità di trasferimento delle risorse del 
Fondo di cui al comma 369 secondo le procedure stabilite 
dalla legge 16 aprile 1987, n. 183, e dal regolamento di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 29 dicem-
bre 1988, n. 568, sulla base delle richieste presentate dal-
le amministrazioni, nei limiti delle disponibilità di cassa; 
per le risorse destinate agli interventi del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza, i trasferimenti sono effettuati in 
favore dei conti di tesoreria    Next Generation    EU-Italia 
gestiti dal Servizio centrale per il PNRR che provvede 
alla successiva erogazione in favore delle amministrazio-
ni aventi diritto, con le procedure del medesimo Piano 
nazionale di ripresa e resilienza; 

   g)   le modalità di utilizzo delle eventuali econo-
mie derivanti da ribassi di asta e di recupero delle risorse 
eventualmente divenute eccedenti a seguito di una varia-
zione in diminuzione del livello dei prezzi. 
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 378. L’assegnazione delle risorse di cui ai commi 
370 e 377 costituisce titolo per l’avvio delle procedure di 
affidamento delle opere pubbliche. 

 379. Le disposizioni di cui ai commi da 369 a 378 
si applicano esclusivamente ai soggetti tenuti all’applica-
zione del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, comprese le società del 
gruppo Ferrovie dello Stato, l’ANAS S.p.a. e gli altri sog-
getti di cui al capo I del titolo VI della parte II del mede-
simo codice di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016, 
limitatamente alle attività previste nel citato capo I e qua-
lora non applichino i prezzari regionali, con riguardo ai 
prezzari dagli stessi utilizzati e aggiornati entro il termine 
di cui al comma 371 del presente articolo, ad esclusione 
dei soggetti di cui all’art. 164, comma 5, del medesimo 
codice di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016 per i 
lavori realizzati ovvero affidati dagli stessi.»; 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, recante «Co-
ordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee ed adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari» 
ed in particolare gli articoli da 5 a 8 concernenti il «Fondo 
di rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568, recante «Approvazione del regola-
mento per l’organizzazione e le procedure amministrative 
del Fondo di rotazione per l’attuazione delle politiche co-
munitarie, in esecuzione dell’art. 8 della legge 16 aprile 
1987, n. 183»; 

 Considerata, pertanto, la necessità di procedere con 
speditezza, ai sensi dell’art. 1, comma 377, della citata 
legge di bilancio, alla disciplina delle modalità di accesso 
al «Fondo per l’avvio di opere indifferibili», nonché di 
assegnazione e gestione finanziaria delle relative risorse, 
attraverso l’adozione del presente decreto; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Definizioni    

      1. Ai fini del presente provvedimento si intende per:  
 a. «Fondo»: il «Fondo per l’avvio di opere indif-

feribili» istituito nello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze di cui all’art. 26, comma 7, 
del decreto-legge n. 50 del 2022, le cui risorse, nei limiti 
degli stanziamenti annuali di bilancio, sono trasferite in 
apposita contabilità del Fondo di rotazione di cui all’art. 5 
della legge 16 aprile 1987, n. 183; 

 b. «PNRR»: Piano nazionale di ripresa e resilienza 
italiano, approvato con decisione del Consiglio ECOFIN 
del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato 
generale del Consiglio con nota LT 161/21, del 14 luglio 
2021 ai sensi del regolamento (UE) 2021/241 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021; 

 c. «PNC»: Piano nazionale per gli investimenti com-
plementari al PNRR, di cui all’art. 1 del decreto-legge 
n. 59 del 2021, convertito, con modificazioni, dalla legge 
n. 101 del 2021; 

  d. «Amministrazioni statali istanti o titolari»: le se-
guenti amministrazioni statali finanziatrici degli inter-
venti o titolari dei relativi programmi di investimento, 
aventi diritto alla presentazione di istanza di accesso al 
«Fondo»:  

 i. per il PNRR, le amministrazioni individuate nel 
decreto del Ministro dell’economia e finanze del 6 agosto 
2021; 

 ii. per il PNC, le amministrazioni individuate nel 
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 
15 luglio 2021; 

 iii. il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
in relazione agli interventi per i quali siano stati nominati 
Commissari straordinari ai sensi dell’art. 4 del decreto-
legge n. 32 del 2019; 

 iv. il Commissario straordinario di cui all’art. 1, 
comma 421, della legge n. 234 del 2021 (Giubileo 2025); 

 v. l’Agenzia per la coesione territoriale per gli in-
terventi previsti dal decreto di cui all’art. 9, comma 5  -ter  , 
del decreto-legge n. 4 del 2022; 

 vi. il Commissario straordinario nominato ai sen-
si dell’art. 4  -ter  , comma 2, del decreto-legge n. 145 del 
2013, per la realizzazione degli interventi nel sito conta-
minato di interesse nazionale di Brescia Caffaro; 

 e. «stazione appaltante»: ai sensi dell’art. 3, com-
ma 1, lettera   o)  , del decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50, le amministrazioni aggiudicatrici di cui alla lettera 
  a)  , gli enti aggiudicatori di cui alla lettera   e)  , i soggetti 
aggiudicatori di cui alla lettera   f)   e gli altri soggetti ag-
giudicatori di cui alla lettera   g)   dell’art. 3, comma 1, del 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 

 f. «Enti locali»: enti definiti dall’art. 2, comma 1, del 
testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, 
di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 g. «procedure di affidamento avviate per opere pub-
bliche ed interventi»: procedure di affidamento per opere 
pubbliche ed interventi per le quali intervengano, dalla 
data del 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2023, la pub-
blicazione dei bandi o dell’avviso per l’indizione della 
procedura di gara, ovvero l’invio delle lettere di invito 
che siano finalizzate all’affidamento di lavori nonché 
l’affidamento congiunto di progettazione ed esecuzione 
dei relativi lavori, anche sulla base di progetti di fatti-
bilità tecnica ed economica ai sensi dell’art. 48, com-
ma 5, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, conver-
tito dalla legge 29 luglio 2021, n. 108. Assume rilievo 
ai fini dell’avvio della procedura di affidamento, anche 
la pubblicazione di avvisi di preinformazione ai sensi 
dell’art. 70, comma 2, del decreto legislativo 18 apri-
le 2016, n. 50. Sono considerate avviate le procedure 
di affidamento alle quali è associato un CIG perfezio-
nato con le modalità previste dalla delibera ANAC n. 1 
dell’11 gennaio 2017; 

 h. «accordi quadro»: strumenti contrattuali di sele-
zione del contraente nell’ambito dei quali è ricompreso 
l’intervento per il quale si chiede l’accesso al fondo opere 
indifferibili in relazione al quale siano presenti gli ele-
menti fondamenti per l’individuazione delle voci econo-
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miche per cui si chiede l’incremento dei costi. Assume 
rilevanza la data di avvio della procedura di affidamento 
relativa al medesimo accordo quadro; 

 i. «somme a disposizione»: risorse che, ai sensi 
dell’art. 16, comma 1, lettera   b)  , del decreto del Presiden-
te della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, e successive 
modifiche ed integrazioni, sono ricomprese nel quadro 
economico di ciascuna opera o intervento; 

 j. «intervento»: relativamente al PNRR, intervento i 
cui lavori devono essere ultimati entro il termine specifi-
camente previsto e, per quelli non ricompresi nel PNRR, 
l’intervento i cui lavori devono essere ultimati entro il 
31 dicembre 2026, dopo il quale potrà essere avviato il 
procedimento di collaudo; 

 k. «CUP»: codice unico di progetto degli interventi 
previsto ai sensi dell’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, 
n. 3; 

 l. «CIG»: codice identificativo di gara di cui 
all’art. 3, comma 5, della legge 13 agosto 2010, n. 136, 
per la tracciabilità dei pagamenti delle pubbliche 
amministrazioni; 

 m. «Sistemi informativi del Dipartimento della Ra-
gioneria generale dello Stato»: i sistemi informativi del 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato uti-
lizzabili, anche attraverso interoperabilità con altri siste-
mi informativi esterni al Dipartimento, per la rilevazione 
dei dati relativi alle opere pubbliche; in particolare, si fa 
riferimento al sistema Banca dati delle amministrazioni 
pubbliche (BDAP) nel cui ambito opera il Monitorag-
gio delle opere pubbliche (MOP) ai sensi del decreto 
legislativo n. 229/2011, al sistema Banca dati unitaria 
di cui all’art. 1, comma 245, della legge 27 dicembre 
2013, n. 147, e al sistema ReGiS» di cui all’art. 1, com-
ma 1043, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 (legge 
bilancio 2021), sviluppato per supportare le attività di 
gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e di con-
trollo del PNRR; 

 n. «domanda»: richiesta di accesso al Fondo pre-
sentata delle stazioni appaltanti e sottoposta alla verifica 
istruttoria e alla validazione delle amministrazioni statali 
istanti o titolari, secondo le modalità disciplinate dal pre-
sente decreto; 

 o. «istanza»: atto con il quale, ad esito della verifi-
ca istruttoria di cui alla lettera precedente e secondo le 
modalità disciplinate dal presente decreto, le amministra-
zioni statali istanti validano ed inoltrano al Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato una o più domande 
relative ad interventi dei quali risultano finanziatrici o che 
rientrano in programmi di investimento dei quali sono in 
titolari; 

 p. «procedura ordinaria» la procedura indicata 
all’art. 1, comma 375, della legge 29 dicembre 2022, 
n. 197; 

 q. «procedura di preassegnazione o semplificata»: 
la procedura di cui al comma 370 dell’art. 1 della legge 
29 dicembre 2022, n. 197; 

 r. «legge di bilancio»: la legge 29 dicembre 2022, 
n. 197 recante «Bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il trien-
nio 2023-2025».   

  Art. 2.
      Oggetto e finalità    

     1. Il presente decreto disciplina la procedura ordina-
ria per l’accesso, su base semestrale, al Fondo da parte 
delle stazioni appaltanti, allo scopo di consentire l’avvio, 
entro il 31 dicembre 2023, delle procedure di affidamen-
to previste dai cronoprogrammi degli interventi indica-
ti all’art. 1, comma 375, della legge di bilancio nonché 
di consentire la realizzazione degli stessi entro i termini 
previsti. 

 2. Il presente decreto disciplina, altresì, in relazione 
alla procedura di preassegnazione, su base semestrale, le 
modalità di verifica dell’importo effettivamente spettan-
te, nei limiti del contributo preassegnato, e le modalità di 
revoca del contributo da parte dell’amministrazione sta-
tale istante o titolare, in caso di mancato rispetto del ter-
mine di avvio delle procedure di affidamento delle opere 
pubbliche.   

  Art. 3.
      Avvio della procedura ordinaria    

      1. La procedura ordinaria, disciplinata dagli articoli da 
4 a 9, è avviata per il:  

 a. primo semestre, dal quinto giorno successivo alla 
pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana del presente decreto, tenendo conto dell’esito del-
la procedura di preassegnazione del medesimo semestre; 

 b. secondo semestre, dal 16 giugno 2023, tenendo 
conto dell’esito delle procedure di cui alla precedente let-
tera   a)  , della procedura di preassegnazione del medesimo 
semestre e sulla base delle risorse disponibili.   

  Art. 4.
      Requisiti per l’accesso al Fondo

per la procedura ordinaria    

      1. L’accesso al Fondo è consentito in presenza dei se-
guenti requisiti:  

 a. che le opere rientrino tra gli interventi ammissibili 
di cui al successivo art. 5 del presente decreto la cui rea-
lizzazione deve essere ultimata entro il 31 dicembre 2026; 

  b. che le opere presentino un fabbisogno finanzia-
rio emergente «netto» esclusivamente determinato come 
segue:  

   i)   individuazione del fabbisogno finanziario 
emergente dall’aggiornamento dei prezzari ai sensi dei 
commi 371 e 379 del citato art. 1 della legge di bilancio, 
determinato esclusivamente con riguardo alla voce «la-
vori» del quadro economico dell’intervento ovvero alle 
altre voci del medesimo quadro economico, qualora le 
stesse, ai sensi della normativa vigente, siano determinate 
in misura percentuale all’importo posto a base di gara e 
il loro valore sia funzionalmente e strettamente collegato 
all’incremento dei costi dei materiali ai sensi del com-
ma 374 del menzionato articolo. Nel fabbisogno finanzia-
rio emergente è compreso l’incremento dei prezzi delle 
forniture di materiali da costruzione che siano funzional-
mente necessarie alla realizzazione dell’opera; 
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   ii)   determinazione del fabbisogno emergente net-
to sottraendo, dal fabbisogno finanziario di cui al prece-
dente punto   i)   , le risorse indicate al comma 373 del citato 
art. 1, le quali derivano da:  

 1) rimodulazione delle somme a disposizione 
indicate nel quadro economico dell’intervento in misura 
non inferiore al 10 per cento ovvero, con specifico riguar-
do alle somme indicate alla voce «Imprevisti» del quadro 
economico, l’utilizzo in misura non inferiore al 30 per 
cento del loro importo complessivo, fatta salva la presen-
za di motivi ostativi, convalidati dall’amministrazione ti-
tolare, di cui all’art. 7, comma 2 secondo periodo; 

 2) disponibilità di somme da altri interventi ul-
timati, di competenza delle medesime stazioni appaltanti, 
e per i quali siano stati eseguiti i relativi collaudi o emessi 
i certificati di regolare esecuzione, nel rispetto delle pro-
cedure contabili della spesa e nei limiti della residua spe-
sa autorizzata disponibile. 

 c. che le procedure di affidamento siano avviate, su 
base semestrale, tra il 1° gennaio 2023 e il 31 dicembre 
2023, anche tramite accordi quadro ovvero affidate a con-
traente generale; 

 2. Premesso il possesso dei requisiti di cui al comma 1, 
possono accedere alla procedura ordinaria anche gli inter-
venti degli enti locali finanziati con risorse del PNRR o 
del PNC per i quali non sia stata confermata, su base se-
mestrale, la preassegnazione ai sensi del comma 370 del 
citato art. 1 della legge di bilancio.   

  Art. 5.
      Procedura ordinaria. Interventi ammissibili

e ordine di priorità    

      1. Fermo quanto previsto dall’art. 3, l’accesso al Fondo 
è consentito, secondo il seguente ordine di priorità, agli 
interventi:  

 a. finanziati, in tutto o in parte, con le risorse previ-
ste dal PNRR; 

 b. relativi al PNC nonché interventi in relazione ai 
quali siano stati nominati Commissari straordinari ai sen-
si dell’art. 4 del decreto-legge n. 32 del 2019, convertito, 
con modificazioni, dalla legge n. 55 del 2019; 

  c. che siano attuati:  
   i)   dal Commissario straordinario di cui all’art. 1, 

comma 421, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, per la 
realizzazione degli interventi inseriti nel programma di 
cui all’art. 1, comma 423, della citata legge n. 234 del 
2021; 

   ii)   dall’Agenzia per la coesione territoriale, per gli 
interventi previsti dal decreto di cui all’art. 9, comma 5  -
ter  , del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25; 

   iii)   dal Commissario straordinario nominato ai 
sensi dell’art. 4  -ter  , comma 2, del decreto-legge 23 di-
cembre 2013, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 febbraio 2014, n. 9, per la realizzazione degli 
interventi disciplinati nell’accordo di programma per la 
realizzazione degli interventi di messa in sicurezza e bo-
nifica nel sito contaminato di interesse nazionale di Bre-

scia Caffaro, sottoscritto il 18 novembre 2020 e approva-
to con decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare n. 169 del 24 novembre 2020; 

 d. per i quali sia stata disposta l’assegnazione, 
nell’anno 2022, delle risorse del Fondo e con riguardo 
ai quali non sia stata avviata, nel termine prefissato, la 
relativa procedura di affidamento; 

 e. limitatamente alla procedura da avviare nel secon-
do semestre, integralmente finanziati con risorse statali, 
che siano diversi da quelli individuati alle lettere prece-
denti e la cui realizzazione deve comunque essere ulti-
mata entro il 31 dicembre 2026, con priorità a quelli che 
concorrono agli obiettivi del PNRR. 

 2. Gli interventi per i quali sia stata disposta l’assegna-
zione, nell’anno 2022, delle risorse del Fondo e in rela-
zione ai quali, nel medesimo anno, sia pervenuta rinuncia 
formale all’assegnazione da parte della stazione appaltan-
te, possono accedere al Fondo secondo l’ordine di priorità 
di cui al comma 1. 

 3. Ai fini dell’accesso al Fondo, gli interventi di cui 
ai commi precedenti devono essere integralmente finan-
ziati e non presentare fabbisogni finanziari diversi da 
quelli emergenti dall’aggiornamento dei prezzari ai sensi 
dell’art. 1, commi 371 e 379, della legge di bilancio.   

  Art. 6.
      Termine di presentazione e contenuti
delle domande in modalità ordinaria    

     1. Ai fini dell’accesso al Fondo, le stazioni appaltanti 
titolari di CUP presentano le domande dal quinto al ven-
ticinquesimo giorno successivo alla pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana per il primo 
semestre e dal 16 giugno al 6 luglio 2023 per il secondo 
semestre. Gli Enti locali non possono presentare doman-
da di accesso al Fondo in relazione agli interventi per i 
quali hanno proceduto a confermare la preassegnazione 
di cui all’art. 1, comma 370, della legge di bilancio. 

  2. La domanda di accesso al Fondo deve contenere i 
seguenti elementi rilevabili attraverso i sistemi informati-
vi del Dipartimento della ragioneria generale dello Stato:  

 a. il CUP e i dati anagrafici completi dell’opera/in-
tervento per il quale si chiede il contributo del Fondo; 

 b. gli estremi della Missione/Componente che finan-
zia l’opera o l’investimento e la    Milestone    o    Target    al cui 
conseguimento concorre con riguardo agli interventi del 
PNRR e il codice univoco di programma per gli interventi 
del PNC; 

 c. il relativo cronoprogramma finanziario; 
 d. l’amministrazione/soggetto responsabile 

dell’attuazione; 
 e. lo stato procedurale in corso di espletamento, rile-

vabile dal cronoprogramma procedurale; 
 f. la data prevista per la pubblicazione del bando di 

gara, dell’avviso di indizione o trasmissione della lette-
ra di invito a presentare offerte risultante dal cronopro-
gramma procedurale dell’intervento/opera, ovvero, se di-
versa, la data indicata dalla stazione appaltante in sede di 
presentazione della domanda di accesso al Fondo; 
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 g. la data di conclusione dell’intervento entro il 
31 dicembre 2026; 

 h. il quadro economico relativo al livello di proget-
tazione da mettere a gara, con indicazione del maggior 
fabbisogno emergente dall’applicazione del prezzario ag-
giornato ai sensi del comma 371 o dai prezzari di cui al 
comma 379 del medesimo art. 1 della legge di bilancio e 
con evidenza della differenza rispetto al quadro econo-
mico iniziale dell’intervento, relativamente alle sole voci 
ammissibili, calcolato in base al prezzario non aggiornato; 

 i. l’importo del fabbisogno emergente come determi-
nato ai sensi dell’art. 4, comma 1, lettera   b)  , punto   i)  , spe-
cificando se derivante dall’applicazione dei prezzari regio-
nali aggiornati ai sensi del comma 371 o dai prezzari di cui 
al comma 379 del medesimo art. 1 della legge di bilancio; 

 j. l’entità delle risorse finanziarie di cui all’art. 1, 
comma 373, della legge di bilancio che siano utilizzabili 
per far fronte al fabbisogno emergente di cui al prece-
dente punto   i)  , indicando distintamente quelle derivanti 
dalla rimodulazione delle somme a disposizione e quelle 
relative ad altri interventi ultimati di competenza delle 
medesime stazioni appaltanti; 

 k. il fabbisogno emergente netto richiesto a carico 
delle disponibilità del Fondo e le annualità di utilizzo; 

 l. l’attestazione che il fabbisogno finanziario emer-
gente derivi esclusivamente dall’applicazione dell’art. 1, 
comma 371, della legge di bilancio e dall’art. 4, comma 1, 
lettera b, punto   i)  .   

  Art. 7.
      Procedura e termine

di presentazione delle istanze    

     1. A seguito della presentazione delle domande da par-
te delle stazioni appaltanti, le amministrazioni statali, per 
gli interventi dalle stesse finanziati o rientranti nei pro-
grammi di investimento dei quali risultano titolari, proce-
dono alla verifica istruttoria sul contenuto delle domande, 
alla loro validazione e, entro e non oltre dieci giorni dal 
termine conclusivo di cui all’art. 6, comma 1, inoltrano 
l’istanza al Ministero dell’economia e delle finanze con 
le modalità previste dal successivo art. 8. 

 2. Le verifiche delle amministrazioni statali istanti o 
titolari hanno ad oggetto i dati dichiarati nella domanda 
dalla stazione appaltante con riguardo al possesso dei re-
quisiti di accesso al Fondo nonché in relazione alla moda-
lità di determinazione del fabbisogno emergente dall’ag-
giornamento dei prezzari. Con riferimento alle somme di 
cui dall’art. 4, comma 1, lettera b, punto   ii)  , l’ammini-
strazione statale istante deve verificare che le stesse siano 
state impiegate nella misura percentuale indicata nonché 
valutare gli eventuali motivi ostativi indicati dalla sta-
zione appaltante in sede di presentazione della domanda. 
Le predette verifiche sono effettuate attraverso i sistemi 
informativi della Ragioneria generale dello Stato e, per i 
dati ivi non riscontrabili, attraverso apposita istruttoria. 

 3. Ciascuna istanza può contenere una o più domande 
validate e rientranti nel medesimo programma di investi-
mento del quale l’amministrazione istante o titolare sia 
finanziatrice. 

 4. Ai fini della determinazione della graduatoria per 
l’accesso al Fondo, assumono rilevanza solo le domande 
che siano state inserite nelle istanze di cui ai precedenti 
commi.   

  Art. 8.
      Modalità di presentazione delle domande

in modalità ordinaria e delle istanze    

     1. Le stazioni appaltanti e le amministrazioni statali 
titolari o istanti presentano la domanda e l’istanza al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze attraverso apposita 
piattaforma informatica già in uso presso il Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato e secondo le indi-
cazioni che saranno fornite dal medesimo dipartimento.   

  Art. 9.
      Verifica delle istanze,

procedura di assegnazione delle risorse    

     1. A seguito della presentazione delle istanze di acces-
so al Fondo secondo le modalità indicate dall’art. 8, il Di-
partimento della Ragioneria generale dello Stato riscontra 
sui propri sistemi informativi la sussistenza dei requisiti 
di accesso di cui all’art. 4. 

 2. Entro trenta giorni successivi al termine di cui 
all’art. 6, comma 1, per ciascun semestre, con decreto del 
Ragioniere generale dello Stato, si provvede, sulla base 
delle risorse disponibili a seguito dell’adozione dei de-
creti del Ragioniere generale dello Stato di cui all’art. 10, 
comma 1, alla determinazione della graduatoria semestra-
le degli interventi tenendo conto dell’ordine di priorità 
indicato all’art. 5. L’assegnazione delle risorse per il se-
condo semestre avviene nei limiti delle risorse eventual-
mente disponibili a conclusione della procedura relativa 
al primo semestre, nonché della procedura di preassegna-
zione del secondo semestre. 

  3. Ai fini della determinazione della graduatoria di cui 
al comma 2, nel rispetto dell’ordine prioritario di cui al 
menzionato art. 5, si tiene conto, nell’ordine:  

 a. della data prevista di pubblicazione dei bandi o 
dell’avviso per l’indizione della procedura di gara, ovvero 
dell’invio delle lettere di invito che siano finalizzate all’af-
fidamento di lavori nonché all’affidamento congiunto di 
progettazione ed esecuzione dei relativi lavori o della pub-
blicazione di avvisi di preinformazione ai sensi dell’art. 70, 
comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 

 b. dell’ordine cronologico di presentazione delle do-
mande delle stazioni appaltanti. 

 4. Con il medesimo decreto di cui al comma 2, si prov-
vede all’assegnazione delle risorse del Fondo agli inter-
venti, nei limiti della relativa dotazione e delle annua-
lità previste ai fini dell’utilizzo delle risorse. Il decreto 
di assegnazione è trasmesso alle amministrazioni statali 
istanti o titolari che comunicano alle stazioni appaltan-
ti la disponibilità delle risorse aggiuntive per avviare le 
procedure di gara. Il provvedimento di assegnazione del-
le risorse costituisce titolo per l’avvio delle procedure di 
affidamento delle opere e per l’accertamento delle risorse 
a bilancio. 
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 5. All’esito della procedura di cui ai commi preceden-
ti, il Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato 
riscontra sui propri sistemi informativi l’avvenuta pubbli-
cazione del bando di gara, dell’avviso di indizione della 
trasmissione della lettera di invito a presentare offerte o 
dell’avviso di preinformazione associato ad un CIG per-
fezionato con le modalità previste dalla delibera ANAC 
n. 1 dell’11 gennaio 2017, allo scopo di individuare gli 
interventi per i quali non risulta riscontrato tale requisi-
to e, conseguentemente, le risorse finanziarie del Fondo 
che si rendono disponibili per essere riassegnate ad altri 
interventi. 

 6. Per le procedure di affidamento del primo semestre 
per le quali risulti riscontrato il requisito di cui al com-
ma 5 e che, come risultante dall’esito della procedura 
rilevata attraverso il corredo informativo del CIG, siano 
andate deserte, le stazioni appaltanti possono procedere 
alla pubblicazione di una nuova procedura di affidamento 
con la previsione di un termine finale di presentazione 
delle offerte entro la data del 30 settembre 2023. Succes-
sivamente il Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato individua, attraverso i propri sistemi informativi, gli 
interventi per i quali le procedure di affidamento risultino 
andate deserte alla data di cui al precedente periodo e, 
conseguentemente, le risorse finanziarie del Fondo che 
si rendono disponibili per essere riassegnate ad altri in-
terventi. Per le procedure di affidamento avviate nel se-
condo semestre del 2023, il termine è fissato al 31 marzo 
2024. 

 7. Sulla base dei riscontri di cui ai commi 5 e 6, con 
decreti del Ragioniere generale dello Stato, si provve-
de all’aggiornamento del decreto di cui al comma 2 e 
all’assegnazione delle risorse resesi disponibili ai sen-
si dei medesimi commi 5 e 6 agli interventi ricompresi 
nella graduatoria di cui al comma 2 relativa al primo 
semestre.   

  Art. 10.

      Procedura di preassegnazione. Modalità di verifica
e modalità di revoca    

     1. Gli enti locali che abbiano confermato, entro il 
30 gennaio 2023 per il primo semestre ed entro il 30 giu-
gno 2023 per il secondo semestre, la preassegnazione del 
contributo del Fondo e che siano stati ricompresi nei de-
creti del Ragioniere generale dello Stato di cui all’art. 1, 
comma 370, della legge di bilancio devono, entro dieci 
giorni dall’avvio della procedura di affidamento, prov-
vedere al perfezionamento del CIG e ad aggiornare sul 
sistema    Regis   : 

 a. le informazioni relative all’avvio della gara (CIG, 
data di pubblicazione del bando/avviso di indizione o tra-
smissione della lettera di invito, importo totale dell’opera 
e importo gara (da inserire importo originario e importo 
aggiornato se diverso); 

 b. il fabbisogno finanziario emergente dell’aggior-
namento dei prezzari ai sensi del comma 371 del citato 
art. 1 della legge di bilancio, determinato esclusivamen-
te con riguardo alla voce «lavori» del quadro economico 
dell’intervento ovvero alle altre voci del medesimo qua-

dro economico, qualora le stesse, ai sensi della normativa 
vigente, siano determinate in misura percentuale all’im-
porto posto a base di gara e il loro valore sia funzional-
mente e strettamente collegato all’incremento dei costi 
dei materiali ai sensi del comma 374 dell’articolo citato. 
Nel fabbisogno finanziario emergente è compreso l’incre-
mento dei prezzi delle forniture di materiali da costruzio-
ne che siano funzionalmente necessarie alla realizzazione 
dell’opera; 

  c. il fabbisogno emergente netto sottraendo, dal fab-
bisogno finanziario di cui al precedente punto 1, le risor-
se indicate al comma 373 del menzionato art. 1, le quali 
derivano da:  

 i. rimodulazione delle somme a disposizione indi-
cate nel quadro economico dell’intervento; 

 ii. disponibilità di somme da altri interventi ulti-
mati, di competenza delle medesime stazioni appaltanti, e 
per i quali siano stati eseguiti i relativi collaudi o emessi i 
certificati di regolare esecuzione, nel rispetto delle proce-
dure contabili della spesa e nei limiti della residua spesa 
autorizzata disponibile. 

 2. L’amministrazione statale istante o titolare, entro 
cinque giorni successivi dalla ricezione delle verifiche    ex 
post    trasmesse dall’ente locale, procede alla validazione 
delle informazioni trasmesse, rendendo definitiva l’asse-
gnazione delle risorse. 

 3. Il Dipartimento della Ragioneria generale dello Sta-
to, su base semestrale, entro il 20 luglio 2023 ed entro il 
20 gennaio 2024, riscontra sui propri sistemi informativi 
l’avvenuta pubblicazione del bando di gara, dell’avviso 
di indizione della trasmissione della lettera di invito a 
presentare offerte o dell’avviso di preinformazione asso-
ciato ad un CIG perfezionato con le modalità previste dal-
la delibera ANAC n. 1 dell’11 gennaio 2017, allo scopo 
di individuare gli interventi di cui al comma 1 per i quali 
non risulta riscontrato tale requisito e, conseguentemente, 
le risorse finanziarie del Fondo che si rendono disponibili 
per essere riassegnate ad altri interventi. 

 4. Ferme restando le priorità di cui lettere da   a)   a   e)   
del comma 375 dell’art. 1, gli interventi di cui al com-
ma 1, relativi al primo semestre, per i quali non sia stata 
riscontrata, ai sensi del comma 3, la pubblicazione delle 
procedure di gara, possono accedere esclusivamente alla 
procedura ordinaria nel secondo semestre. 

 5. Entro dieci giorni successivi al termine di cui al 
comma 2, per ciascun semestre, con decreto del Ragio-
niere generale dello Stato, si provvede all’assegnazione 
definitiva delle preassegnazioni. 

 6. Per le procedure di affidamento del primo semestre 
per le quali risulti riscontrato il requisito di cui al com-
ma 5 e che, come risultante dall’esito della procedura ri-
levata attraverso il corredo informativo del CIG, siano an-
date deserte, le stazioni appaltanti possono procedere alla 
pubblicazione di una nuova procedura di affidamento con 
la previsione di un termine finale di presentazione delle 
offerte entro la data del 30 settembre 2023. Il Dipartimen-
to della Ragioneria generale dello Stato individua, attra-
verso i propri sistemi informativi, gli interventi per i quali 
le procedure di affidamento risultino andate deserte alla 
data di cui al precedente periodo e, conseguentemente, le 
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risorse finanziarie del Fondo che si rendono disponibili 
per essere riassegnate ad altri interventi. Per le procedure 
di affidamento avviate nel secondo semestre del 2023, i 
termini di cui al primo e secondo periodo sono fissati al 
31 marzo 2024.   

  Art. 11.
      Economie e recupero

delle somme assegnate    

     1. A seguito dell’aggiudicazione della gara, come ri-
sultante dai sistemi informativi del Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato, vengono individuate le 
eventuali economie derivanti da ribassi d’asta che riman-
gono nella disponibilità della stazione appaltante fino 
al completamento degli interventi. Eventuali economie 
derivanti da ribassi d’asta non utilizzati al completamen-
to degli interventi, con uno o più decreti del Ragioniere 
generale dello Stato sulla base delle comunicazioni delle 
amministrazioni statali istanti o titolari, sono portate a ri-
duzione delle risorse assegnate con i decreti di cui agli 
articoli 9 e 10. 

 2. Le risorse assegnate con i decreti di cui agli articoli 9 
e 10 sono trasferite successivamente al completo utilizzo 
delle altre fonti di finanziamento disponibili annualmente 
a copertura degli interventi. 

 3. Con successivo decreto del Ragioniere generale 
dello Stato sono disciplinate le modalità di attuazione 
dei commi 1 e 2, nonché l’accertamento e il recupero 
delle risorse assegnate divenute eccedenti a seguito di 
una variazione in diminuzione del livello dei prezzi, ai 
sensi dell’art. 1, comma 377, lettera   g)  , della legge di 
bilancio. 

 4. Le eventuali risorse del Fondo già trasferite alle sta-
zioni appaltanti e risultanti eccedenti a seguito dell’avve-
nuto collaudo dell’opera, devono essere versate all’en-
trata del bilancio dello Stato per essere riassegnate al 
Fondo.   

  Art. 12.
      Procedura di trasferimento

delle risorse    

     1. Il trasferimento delle risorse del Fondo, fermo re-
stando quanto previsto dal comma 2 dell’art. 11, viene 
effettuato nei limiti delle risorse assegnate con le proce-
dure di preassegnazione e ordinaria, secondo le modalità 
di seguito specificate. 

 2. Le risorse da destinare alle opere od interventi del 
PNRR ai sensi dell’art. 5, comma 1, lettera a, sono tra-
sferite in favore dei conti di tesoreria    Next Generation    
UE-Italia gestiti dal Servizio centrale per il PNRR che 
provvede alla successiva erogazione in favore delle am-
ministrazioni aventi diritto, con le procedure del PNRR. 

  3. Le amministrazioni statali istanti, sulla base dei prin-
cipi e procedure della legge 16 aprile 1987, n. 183, e del 
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 29 dicembre 1988, n. 568, e, mediante le funzio-
nalità del sistema finanziario del Fondo di rotazione per 
l’attuazione delle politiche comunitarie di cui alla citata 

legge n. 183 del 1987, dopo aver verificato gli effettivi 
fabbisogni delle stazioni appaltanti e la sussistenza di tutti 
i presupposti in capo alle stesse ai fini dell’erogazione 
delle risorse di cui al presente decreto, possono:  

 a. per gli interventi del PNC di cui all’art. 5, com-
ma 1, lettera b, disporre il trasferimento all’entrata del 
bilancio dello Stato ai fini della successiva riassegna-
zione sui capitoli di bilancio di propria pertinenza o, in 
alternativa, disporre direttamente i trasferimenti a favore 
delle stazioni appaltanti o dell’operatore economico di 
cui all’art. 3, comma 1, lettera   p)  , del decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50; 

  b. per gli altri interventi di cui all’art. 5, comma 1, 
disporre:  

   i)   il trasferimento sulle contabilità speciali o sugli 
altri conti ap  e  rti presso la tesoreria statale già istituiti a 
legislazione vigente; 

   ii)   il versamento all’entrata del bilancio dello Sta-
to ai fini della successiva riassegnazione sui capitoli di 
bilancio di propria pertinenza; 

   iii)   trasferimenti diretti a favore delle stazioni ap-
paltanti o dell’operatore economico di cui all’art. 3, com-
ma 1, lettera   p)  , del decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50.   

  Art. 13.
      Controlli    

     1. Il Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato 
verifica periodicamente, attraverso i propri sistemi infor-
mativi, l’aggiudicazione della procedura e la stipula dei 
contratti relativi agli interventi oggetto del contributo di 
cui al presente decreto, ivi compresi quelli stipulati sulla 
base di accordi quadro. Per tale finalità, assumono rile-
vanza i dati del corredo informativo dei CIG, che le am-
ministrazioni sono tenute ad implementare correttamente. 
Ai fini della citata verifica, assume rilevanza pertanto la 
data di aggiudicazione del contratto presente sul corredo 
informativo del CIG.   

  Art. 14.
      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non derivano 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
Le amministrazioni interessate provvedono alle relati-
ve attività nell’ambito delle risorse umane, finanziarie e 
strumentali disponibili a legislazione vigente. 

 Il presente decreto è inviato agli organi di controllo 
e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 10 febbraio 2023 

 Il Ministro: GIORGETTI   
  Registrato alla Corte dei conti il 17 febbraio 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 161

  23A01369
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    DECRETO  13 febbraio 2023 .

      Erogazione del contributo per il ristoro ai comuni della 
perdita di gettito a seguito della riclassificazione degli im-
mobili adibiti alle operazioni e ai servizi portuali.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 Visto l’art. 1, comma 578, della legge 27 dicembre 2017, 
n. 205, il quale stabilisce che a decorrere dal 1° gennaio 
2020, le banchine e le aree scoperte dei porti di rilevanza 
economica nazionale e internazionale di competenza del-
le Autorità di sistema portuale di cui all’allegato A, an-
nesso alla legge 28 gennaio 1994, n. 84, adibite alle ope-
razioni e ai servizi portuali di cui al comma 1 dell’art. 16 
della medesima legge, le connesse infrastrutture stradali e 
ferroviarie, nonché i depositi ivi ubicati strettamente fun-
zionali alle suddette operazioni e servizi portuali, costi-
tuiscono immobili a destinazione particolare, da censire 
in catasto nella categoria E/1, anche se affidati in conces-
sione a privati. Sono parimenti censite nella categoria E/1 
le banchine e le aree scoperte dei medesimi porti adibite 
al servizio passeggeri, compresi i crocieristi. Ai fini del-
la sussistenza del requisito della stretta funzionalità dei 
depositi, diversi da quelli doganali, alle operazioni e ai 
servizi portuali di cui al presente comma, si fa riferimento 
alle autorizzazioni rilasciate dalla competente Autorità di 
sistema portuale ai sensi dell’art. 16, comma 3, della cita-
ta legge n. 84 del 1994; 

 Visto l’art. 1, comma 579, della legge n. 205 del 2017 
in base al quale gli intestatari catastali degli immobili di 
cui al comma 578, ovvero i loro concessionari, a decor-
rere dal 1° gennaio 2019, possono presentare atti di ag-
giornamento, ai sensi del regolamento di cui al decreto 
del Ministro delle finanze 19 aprile 1994, n. 701, per la 
revisione del classamento degli immobili già censiti in 
categorie catastali diverse dalla E/1, nel rispetto dei criteri 
di cui al medesimo comma 578. Per gli immobili desti-
nati a deposito, diversi da quelli doganali, l’intestatario, 
ovvero il concessionario, allega all’atto di aggiornamento 
apposita dichiarazione, resa ai sensi dell’art. 47 del te-
sto unico di cui al decreto del Presidente della Repubbli-
ca 28 dicembre 2000, n. 445, in ordine all’utilizzazione 
dei depositi per le operazioni e i servizi portuali di cui al 
comma 578, in base ad autorizzazione della competente 
Autorità di sistema portuale. Resta fermo l’obbligo di di-
chiarare in catasto, ai sensi dell’art. 20 del regio decreto-
legge 13 aprile 1939, n. 652, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 11 agosto 1939, n. 1249, le variazioni che 
incidono sul classamento e sulla rendita catastale degli 
immobili, anche in relazione alla perdita del requisito di 
stretta funzionalità degli stessi alle operazioni e ai servizi 
portuali di cui al comma 578. In deroga all’art. 1, com-
ma 745, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, per gli atti 
di aggiornamento di cui al presente comma presentati en-
tro il 31 dicembre 2020, le rendite catastali rideterminate 

in seguito alla revisione del classamento degli immobili 
nel rispetto dei criteri di cui al comma 578 hanno effetto 
dal 1° gennaio 2020; 

 Visto il comma 580 del medesimo art. 1 della legge 
n. 205 del 2017 il quale dispone che per le dichiarazioni 
di cui all’art. 28 del regio decreto-legge 13 aprile 1939, 
n. 652, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 ago-
sto 1939, n. 1249, relative agli immobili di cui al com-
ma 578, presentate in catasto nel corso del 2019, non si 
applicano i criteri di classamento e di determinazione 
delle rendite di cui al comma 578. Per gli immobili di-
chiarati ai sensi del presente comma, alla revisione del 
classamento secondo i criteri di cui al comma 578 prov-
vede d’ufficio l’Agenzia delle entrate, entro il 31 marzo 
2020, fermo restando la possibilità da parte degli intesta-
tari catastali degli immobili di cui presente comma, ovve-
ro dei concessionari, di presentare atti di aggiornamento 
di cui al comma 579. Le rendite rideterminate d’ufficio 
dall’Agenzia delle entrate di cui al presente comma han-
no effetto dal 1° gennaio 2020; 

 Visto il comma 581 dell’art. 1 della legge n. 205 del 
2017 per effetto del quale gli immobili o loro porzioni, di-
versi da quelli di cui al comma 578, che sono destinati ad 
uso commerciale, industriale, ad ufficio privato e ad altri 
usi non strettamente funzionali alle operazioni e ai servizi 
portuali di cui al medesimo comma, qualora presentino 
autonomia funzionale e reddituale, sono censiti in cata-
sto come unità immobiliari autonome, nelle appropriate 
categorie diverse da quelle del gruppo E. Dal censimento 
catastale nelle categorie del gruppo E restano, comunque, 
escluse le strutture destinate a funzioni turistiche e da di-
porto e alla crocieristica, per la quale resta fermo quanto 
disposto dal secondo periodo del comma 578; 

 Visto il comma 738 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 
2019, n. 160, il quale, a decorrere dall’anno 2020, ha ridi-
sciplinato l’IMU ai commi da 739 fino a 783; 

 Visto l’art. 1, comma 582, della legge n. 205 del 2017 il 
quale prevede, tra l’altro, che entro il 30 giugno 2021, con 
uno o più decreti del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, di concerto con il Ministro dell’interno e sentita la 
Conferenza Stato-città ed autonomie locali, si procede al 
ristoro delle minori entrate da erogare ai comuni interes-
sati per gli anni 2020 e successivi, tenuto conto anche di 
quanto già attribuito con il decreto di cui al primo perio-
do, nel limite del contributo annuo previsto nell’importo 
massimo di 9,35 milioni di euro, sulla base dei dati comu-
nicati, entro il 30 aprile 2021, dall’Agenzia delle entrate 
al Ministero dell’economia e delle finanze e relativi, per 
ciascuna unità immobiliare, alle rendite proposte nel cor-
so del 2020 ai sensi del comma 579 e a quelle già iscritte 
in catasto dal 1° gennaio 2020; 

 Visto l’art. 1, comma 582, della legge n. 205 del 2017 
il quale stabilisce, altresì, che entro il 31 ottobre 2022, 
con uno o più decreti del Ministro dell’economia e delle 
finanze, di concerto con il Ministro dell’interno e sentita 
la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, si proce-
de, nel limite del contributo annuo previsto nell’importo 
massimo di 9,35 milioni di euro, alla rettifica in aumento 
o in diminuzione dei contributi erogati ai sensi dei periodi 
precedenti, a seguito della verifica effettuata sulla base dei 
dati comunicati, entro il 15 settembre 2022, dall’Agenzia 
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delle entrate al Ministero dell’economia e delle finanze, 
concernenti le rendite definitive, determinate sulla base 
degli atti di aggiornamento presentati nel corso dell’anno 
2019 ai sensi del comma 579, ovvero d’ufficio ai sensi 
del comma 580, nonché quelle già iscritte in catasto dal 
1° gennaio 2019, e le rendite definitive, determinate sul-
la base degli atti di aggiornamento presentati nel corso 
dell’anno 2020 ai sensi del comma 579, nonché quelle già 
iscritte in catasto dal 1° gennaio 2020; 

 Visto il decreto 22 dicembre 2020 del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze emanato ai sensi del comma 582 
dell’art. 1 della legge n. 205 del 2017, di concerto con 
il Ministro dell’interno, con cui è stata disposta l’eroga-
zione del contributo per il ristoro ai comuni della perdita 
di gettito a seguito della riclassificazione degli immobili 
adibiti alle operazioni e ai servizi portuali; 

 Visto il decreto 14 settembre 2021 del Ministro 
dell’economia e delle finanze emanato ai sensi del me-
desimo comma 582 dell’art. 1, di concerto con il Mi-
nistro dell’interno, con cui è stato attribuito e ripartito, 
sempre a decorrere dall’anno 2020, l’ulteriore contri-
buto annuo pari a 1.997.732 euro, a titolo di compen-
sazione del minor gettito nell’importo massimo di 9,35 
milioni di euro; 

 Considerato che le rendite rideterminate ai sensi dei 
commi 579 e 580 dell’art. 1 della legge n. 205 del 2017 si 
applicano a decorrere dal 1° gennaio 2020; 

 Considerato che dal 1° gennaio 2020 l’IMU di cui al 
comma 738 e seguenti dell’art. 1 dalla legge n. 160 del 
2019 è stata ridisciplinata in modo tale da assicurare 
l’equivalenza di gettito dell’IMU e della TASI in vigore 
fino al 31 dicembre 2019; 

 Considerato che a decorrere dal 2020, per effetto 
delle disposizioni recate dai commi da 578 e seguenti 
dell’art. 1 della legge n. 205 del 2017, si verifica una per-
dita di gettito da compensare con il contributo di cui al 
citato comma 582 del medesimo art. 1, tenuto conto di 
quanto già attribuito con i decreti del 22 dicembre 2020 e 
del 14 settembre 2021; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante le norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali 
che, nella seduta del 21 dicembre 2022, ha espresso pare-
re favorevole; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Comuni cui spetta il contributo    

     1. Con il presente decreto, in attuazione dell’ultimo 
periodo del comma 582 dell’art. 1 della legge 27 dicem-
bre 2017, n. 205, si procede, per gli anni 2020 e succes-
sivi, alla rettifica in aumento o in diminuzione dei contri-
buti previsti dai decreti 22 dicembre 2020 e 14 settembre 
2021 del Ministro dell’economia e delle finanze, emanati 
di concerto con il Ministro dell’interno e sentita la Confe-
renza Stato-città ed autonomie locali. 

 2. Gli importi risultanti dalla rettifica di cui al comma 
precedente e da attribuire a regime, a decorrere dall’anno 
2020, nel limite del contributo annuo previsto nell’im-
porto massimo di 9,35 milioni di euro, sono individuati 
nel riparto di cui all’allegato A, che costituisce parte inte-
grante del presente decreto nel quale è, altresì, contenuta 
la metodologia del riparto stesso. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 febbraio 2023 

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

     GIORGETTI   
 Il Ministro dell’interno

   PIANTEDOSI    

  23A01400

    MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA

  DECRETO  13 ottobre 2022 .

      Statizzazione dell’Accademia di belle arti non statale di 
Ravenna.    

     IL MINISTRO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA 

 Visto il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, conver-
tito con modificazioni dalla legge 5 marzo 2020, n. 12, 
che ha istituito il Ministero dell’istruzione e il Ministero 
dell’università e della ricerca, con conseguente soppres-
sione del Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59», come 
da ultimo modificato dal predetto decreto-legge n. 1 del 
2020, e in particolare gli articoli 2, comma 1, n. 12), 
51  -bis  , 51  -ter   e 51  -quater  , concernenti l’istituzione del 
Ministero dell’università e della ricerca, «al quale sono 
attribuite le funzioni e i compiti spettanti allo Stato in 
materia di istruzione universitaria, di ricerca scientifica, 
tecnologica e artistica e di alta formazione artistica mu-
sicale e coreutica», nonché la determinazione delle aree 
funzionali e l’ordinamento del Ministero; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 12 feb-
braio 2021, con il quale la prof.ssa Maria Cristina Messa 
è stata nominata Ministro dell’università e della ricerca; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 508, recante rifor-
ma delle Accademie di belle arti, dell’Accademia nazio-
nale di danza, dell’Accademia nazionale di arte dram-
matica, degli istituti superiori per le industrie artistiche 
(ISIA), dei conservatori di musica e degli istituti musicali 
pareggiati (ora istituti superiori di studi musicali non sta-
tali) e successive modificazioni ed integrazioni; 
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 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 feb-
braio 2003, n. 132, «Regolamento recante criteri per l’au-
tonomia statutaria, regolamentare ed organizzativa delle 
istituzioni artistiche e musicali, a norma della legge 21 di-
cembre 1999, n. 508», e in particolare l’art. 2, che rico-
nosce l’autonomia statutaria delle suddette istituzioni e 
stabilisce che esse, attraverso i propri statuti e nel rispetto 
delle disposizioni dello stesso regolamento, disciplinano 
lo svolgimento dell’attività didattica e di ricerca e la cor-
relata attività di produzione, nonché la realizzazione degli 
interventi di propria competenza per il diritto allo studio; 

 Visto l’art. 22  -bis   , del decreto-legge 24 aprile 2017, 
n. 50, convertito dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, e in 
particolare:  

 il comma 1, secondo cui «gli istituti superiori musi-
cali non statali e le accademie non statali di belle arti di 
cui all’art. 19, commi 4 e 5  -bis  , del decreto-legge 12 set-
tembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 8 novembre 2013, n. 128, individuati con il decre-
to di cui al comma 2 del presente articolo, sono oggetto 
di graduali processi di statizzazione e razionalizzazione, 
nei limiti delle risorse di cui al comma 3 del presente 
articolo»; 

  il comma 2, secondo cui:  
   a)   i suddetti processi di statizzazione «sono 

disciplinati con decreti del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, nel rispetto dei principi di 
cui all’art. 2, commi 7, lettera   d)  , e 8, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   e)   
e 1), della legge 21 dicembre 1999, n. 508»; 

   b)   «nell’ambito dei processi di statizzazione e ra-
zionalizzazione, con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, di concerto con il Ministro dell’università e 
della ricerca e con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, sono definiti criteri per la determinazione delle 
relative dotazioni organiche nei limiti massimi del per-
sonale in servizio [...] presso le predette istituzioni [...], 
nonché per il graduale inquadramento nei ruoli dello Sta-
to del personale docente e non docente in servizio [...] alla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto»; 

 il comma 3, secondo cui «ai fini dell’attuazione delle 
disposizioni del presente articolo è istituito un apposito 
fondo, da ripartire con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, su proposta del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca»; 

 il comma 4, secondo cui «nelle more del completa-
mento di ciascun processo di statizzazione e razionalizza-
zione, il fondo di cui al comma 3 è utilizzabile altresì per 
il funzionamento ordinario degli enti di cui al comma 1»; 

 Visto il decreto ministeriale 22 febbraio 2019, n. 121, 
adottato dal Ministro dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, recante la disciplina del processo di statiz-
zazione, ai sensi dell’art. 22  -bis   , comma 2, del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50, e in particolare:  

 l’art. 1, secondo cui le istituzioni interessate presen-
tano al Ministero apposita domanda di statizzazione con 
modalità telematiche definite dalla competente Direzione 
generale del Ministero; 

  l’art. 2, commi 1-4, secondo cui la valutazione del-
le domande di statizzazione è effettuata da un’apposita 
commissione nominata dal Ministro, sulla base dei criteri 
indicati nei medesimi commi, la quale provvede, secondo 
quanto riportato al comma 3, altresì a proporre:  

   a)   «gli schemi di convenzione da sottoscrivere da 
parte dei rappresentanti legali delle istituzioni da statizza-
re, dagli enti locali coinvolti e dal Ministero dell’istruzio-
ne dell’università e della ricerca ove sono formalizzati gli 
impegni contenuti nella domanda di statizzazione»; 

   b)   «la dotazione organica delle istituzioni da sta-
tizzare, nel rispetto dei criteri definiti con il decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri adottato ai sensi 
dell’art. 22  -bis  , comma 2, secondo periodo del decreto-
legge» n. 50/2017; 

 l’art. 2, comma 5, secondo cui «la statizzazione 
viene disposta con decreto del Ministro dell’istruzione 
dell’università e della ricerca non oltre il 31 luglio 2020 e 
decorre dal 1° gennaio dell’anno successivo. Al predetto 
decreto sono allegati lo statuto, la convenzione di cui al 
comma 3, lettera   a)  , e la tabella relativa alla dotazione 
organica di cui al comma 3, lettera   b)  »; 

 Visti l’art. 33, comma 2  -ter  , del decreto-legge 14 ago-
sto 2020, n. 104, convertito con modificazioni dalla legge 
13 ottobre 2020, n. 126, che, modificando l’art. 22  -bis  , 
comma 2, del decreto-legge n. 50 del 2017 (cit.), ha sta-
tuito che il processo di statizzazione «deve concludersi 
entro il termine perentorio del 31 dicembre 2021», non-
ché l’art. 1, comma 887, della legge 30 dicembre 2020, 
n. 178, che, modificando parimenti il ridetto art. 22  -bis  , 
ha soppresso il predetto termine; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 2 aprile 2019 come da ultimo modificato dal 
decreto del medesimo Ministro del 18 luglio 2022 con il 
quale sono stati definiti i criteri di ripartito delle risorse 
rese a tal fine disponibili dall’art. 22  -bis  , comma 3, del 
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50; 

 Vista la nota ministeriale 27 giugno 2019, prot. 10637, 
emanata dal capo dipartimento per la formazione superio-
re e per la ricerca del Ministero dell’istruzione dell’uni-
versità e della ricerca, con cui sono state fornite le in-
dicazioni operative per la presentazione delle istanze di 
statizzazione, in modalità telematica, da parte degli isti-
tuti musicali non statali e delle accademie non statali di 
belle arti; 

 Viste le istanze presentate, in relazione alla citata nota 
prot. 10637/2019, tra le quali è compresa anche quella 
della Accademia di belle arti non statale di Ravenna, con 
sede a Ravenna; 

 Visto il decreto ministeriale 29 gennaio 2020, n. 27, 
con il quale è stata nominata la commissione di valuta-
zione delle istanze di statizzazione secondo quanto previ-
sto dall’art. 2, comma 1, del decreto ministeriale MIUR-
MEF 22 febbraio 2019, n. 121; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 9 settembre 2021 (pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 258 del 28 settembre 2021), con il quale, ai sensi 
dell’art. 22  -bis  , comma 2, del decreto-legge n. 50/2017, 
sono stati definiti i criteri per la determinazione delle re-
lative dotazioni organiche nei limiti massimi del persona-
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le in servizio presso le predette istituzioni, nonché per il 
graduale inquadramento nei ruoli dello Stato del perso-
nale docente e non docente in servizio alla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto; 

 Considerato che la commissione, a seguito dell’ado-
zione del citato decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, ha ultimato le valutazioni delle istanze di statiz-
zazione, proponendo le dotazioni organiche e gli schemi 
di convenzione per ciascuna istituzione; 

 Considerato che la valutazione dell’istanza presentata 
dall’Accademia di belle arti non statale di Ravenna ha 
avuto esito positivo; 

 Vista la tabella relativa alla dotazione organica dell’isti-
tuzione statizzanda contenuta nel verbale n. 14 del 9 no-
vembre 2021 della commissione, di cui si allega il relati-
vo estratto; 

 Vista la convenzione sottoscritta in data 28 luglio 2022, 
dalla medesima Accademia non statale, dal Comune di 
Ravenna e dal Ministero dell’università e della ricerca, 
ove sono formalizzati gli impegni contenuti nella doman-
da di statizzazione; 

 Visto lo statuto approvato con decreto del direttore 
generale del 29 settembre 2022, n. 1489, previa acquisi-
zione del concerto,    ex    art. 14, comma 3, del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 132/2003, da parte della 
Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della 
funzione pubblica e del Ministero dell’economia e delle 
finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato; 

 Ritenuto, pertanto, di dover disporre, ai sensi 
dell’art. 22  -bis  , comma 2, del decreto-legge 24 aprile 
2017, n. 50, convertito dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, 
nonché dell’art. 2, comma 5, del decreto ministeriale 
22 febbraio 2019, n. 121, la statizzazione della predetta 
Accademia non statale con decreto del Ministro dell’uni-
versità e della ricerca e di allegare allo stesso lo statuto 
(allegato 1), la convenzione ove sono formalizzati gli im-
pegni contenuti nella domanda di statizzazione (allegato 
2) e la tabella relativa alla dotazione organica (allegato 3); 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Statizzazione dell’Accademia non statale    

     1. Per le motivazioni di cui in premessa, è disposta la 
statizzazione dell’Accademia di belle arti non statale di 
Ravenna con sede a Ravenna, nel seguito «Accademia 
non statale», a decorrere dal 1° gennaio 2023. 

 2. Ai sensi dello statuto allegato al presente decreto 
(allegato 1), l’Istituzione statizzata di cui al comma 1 è 
denominata Accademia di belle arti statale di Ravenna nel 
seguito «Accademia». 

 3. A decorrere dalla data di cui al comma 1, l’Acca-
demia subentra nella titolarità dei rapporti giuridici atti-
vi e passivi facenti capo all’Accademia non statale, ivi 
comprese le dotazioni scientifiche, didattiche, strumenta-
li e finanziarie, fatto salvo quanto previsto al successivo 
comma 4. 

 4. Ai sensi dell’art. 22  -bis  , comma 2, del decreto-legge 
24 aprile 2017, n. 50, convertito dalla legge 21 giugno 
2017, n. 96, il Comune di Ravenna continua ad assicurare 
l’uso gratuito degli spazi e degli immobili e si fa carico 
delle situazioni debitorie pregresse alla statizzazione, se-
condo quanto indicato nella convenzione di cui all’allega-
to 2 al presente decreto, che riporta, altresì, gli eventuali 
ulteriori impegni connessi alla statizzazione. 

 5. L’Accademia svolge la propria attività anche at-
traverso gli accordi federativi con l’Istituto superiore di 
studi musicali di Ravenna, oggetto anch’esso dei prov-
vedimenti di statizzazione, secondo gli impegni assunti 
dall’Accademia non statale richiamati nella convenzione 
di cui all’allegato 2.   

  Art. 2.
      Personale    

     1. È approvata, secondo quanto previsto dall’art. 3, 
comma 6, del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 9 settembre 2021, la dotazione organica dell’Ac-
cademia, riportata nella tabella di cui all’allegato 3 al pre-
sente decreto. Le successive variazioni della dotazione 
organica sono adottate secondo le modalità e le procedure 
di cui all’art. 7 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 28 febbraio 2003, n 132. 

 2. L’Accademia non statale provvede ad attuare e a 
completare entro il 31 dicembre 2022, e comunque non 
oltre novanta giorni dalla comunicazione della registra-
zione del presente decreto da parte della Corte dei con-
ti, le procedure per l’inquadramento nei ruoli dello Stato 
del personale previsto nella dotazione organica di cui al 
comma 1, nel rispetto di quanto previsto dal decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 9 settembre 2021. 

 3. Il predetto personale, a seguito di sottoscrizione del 
contratto di lavoro a tempo indeterminato, nell’ambito 
dei profili professionali previsti per la sezione AFAM dal 
vigente contratto collettivo nazionale di lavoro del com-
parto «Istruzione e ricerca», è inquadrato nei ruoli dello 
Stato a decorrere dalla data di cui all’art. 1, comma 1. 

 4. Le vigenti graduatorie relative ai diversi profili pro-
fessionali di cui al comma 3 restano in vigore per l’uti-
lizzo e la durata previsti nei relativi bandi di concorso, 
fatta salva l’eventuale priorità attribuita dalla legge a 
specifiche graduatorie o elenchi, tenuto conto di quanto 
previsto dall’art. 14, comma 4  -quater  , del decreto-legge 
30 aprile 2022, n. 36, convertito dalla legge 29 giugno 
2022, n. 76.   

  Art. 3.
      Offerta formativa e studenti    

     1. A decorrere dalla data di cui all’art. 1, comma 1, i 
provvedimenti ministeriali con i quali sono stati approva-
ti il regolamento didattico e gli ordinamenti didattici dei 
corsi di studio dell’Accademia non statale, con le connes-
se autorizzazioni ministeriali al rilascio di titoli di studio 
aventi valore legale, devono intendersi riferiti all’Accade-
mia. Sono, conseguentemente, aggiornate le banche dati 
ministeriali relative all’offerta formativa dell’Accademia. 
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 2. Gli studenti iscritti all’Accademia non statale alla 
data di cui all’art. 1, comma 1, transitano nell’Accade-
mia nel rispetto degli studi già compiuti e acquisiscono il 
relativo titolo di studio presso l’Accademia. A decorrere 
dall’a.a. 2022/2023 per gli studenti iscritti trovano appli-
cazione le norme di esonero dal contributo onnicompren-
sivo di cui all’art. 1, commi 252-267, della legge 11 di-
cembre 2016, n. 232, e di cui all’art. 1, comma 518, della 
legge 30 dicembre 2020, n. 178 (legge di bilancio 2021), 
con la conseguente erogazione dal 2023 delle risorse a tal 
fine destinate dalla legge a valere sul fondo per il funzio-
namento amministrativo e per le attività didattiche delle 
istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreu-
tica statali.   

  Art. 4.
      Trasferimenti ministeriali    

     1. Per l’anno 2022 continuano ad essere assegna-
te all’Accademia non statale le risorse del fondo di cui 
all’art. 22  -bis   commi 3 e 4, del decreto-legge n. 50/2017, 
secondo i criteri stabiliti dagli appositi decreti attuativi 
delle predette disposizioni. 

 2. Ai sensi di quanto previsto dall’art. 2, comma 1, let-
tera   b)  , decreto Ministero dell’economia e delle finanze 
2 aprile 2019, come da ultimo modificato dal decreto Mi-
nistero dell’economia e delle finanze 18 luglio 2022, a 
decorrere dall’anno 2023 le risorse ministeriali, al netto 
delle risorse trasferite sui pertinenti capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero relativi alle compe-
tenze fisse e accessorie del personale transitato nei ruoli 
dello Stato, sono assegnate all’Accademia utilizzando gli 
stessi criteri di riparto previsti per le Accademie statali.   

  Art. 5.
      Valutazione    

     1. Ai sensi di quanto previsto dall’art. 2, comma 7, del 
decreto ministeriale MIUR-MEF n. 121/2019, entro il 
primo triennio di attività dell’Accademia (2023-2025), 
su richiesta del Ministero, l’ANVUR effettua, ai sensi 
dell’art. 2, comma 8, lettera   l)  , della legge n. 508/1999, 
una valutazione sulla adeguatezza delle risorse struttu-
rali, finanziarie e di personale in relazione all’ampiezza 
dell’offerta formativa e degli studenti iscritti, anche con 
riferimento alla realizzazione degli accordi federativi di 
cui all’art. 1, comma 5, tenuto altresì conto delle sedi ubi-
cate in province sprovviste di istituzioni statali con offer-
ta formativa analoga. 

 2. L’esito di tale valutazione è utilizzato dal Ministero 
che, in relazione alla stessa, può disporre eventuali ulte-
riori accertamenti ovvero procedere con decreto del Mini-
stro alla trasformazione dell’Istituzione in sede distaccata 
di altre istituzioni e, in caso di gravi carenze strutturali e 
formative, disporne la soppressione, assicurando il man-
tenimento dei posti del personale a tempo indeterminato 
in servizio presso l’Accademia. 

 3. In caso di esito positivo della valutazione di cui al 
comma 1, le successive valutazioni sono svolte secondo 
le stesse modalità e procedure previste per le altre Istitu-
zioni statali.   

  Art. 6.
      Disposizioni finali e transitorie    

     1. Gli organi in carica presso l’Accademia non stata-
le provvedono in ordine alla costituzione degli organi 
dell’Accademia statale entro la data di cui all’art. 1, com-
ma 1, del presente decreto, e comunque non oltre sessanta 
giorni dal completamento delle procedure di cui all’art. 2, 
comma 2. A tal fine, l’Accademia non statale provvede 
all’espletamento delle elezioni del direttore e alla indivi-
duazione degli altri componenti del consiglio accademico, 
i quali provvedono alla designazione della terna ai fini del-
la nomina del Presidente. 

 2. Fino alla costituzione degli organi di cui al comma 1, 
le procedure previste dal presente decreto, ivi comprese 
quelle di cui all’art. 2, sono espletate dagli organi in cari-
ca presso l’Accademia non statale. 

 3. Entro i medesimi termini di cui all’art. 2, comma 2, 
il Ministero provvede in ordine alla approvazione del 
regolamento di amministrazione finanza e contabilità 
dell’Accademia secondo le modalità e le procedure di 
cui all’art. 14 del decreto del Presidente della Repubblica 
28 febbraio 2003, n 132. Entro lo stesso termine l’Acca-
demia non statale provvede all’eventuale aggiornamento 
dei propri regolamenti interni alle disposizioni previste 
per le istituzioni statali. 

 Il presente decreto è trasmesso alla Corte dei conti per 
il controllo preventivo di legittimità e al competente Uf-
ficio centrale di bilancio per il controllo preventivo di re-
golarità contabile ed è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica. 

 Roma, 13 ottobre 2022 
 Il Ministro: MESSA   

  Registrato alla Corte dei conti il 10 novembre 2022
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero della 
salute, n. 2845

  
      AVVERTENZA   : 

  Gli allegati richiamati nel decreto (Statuto, Convenzione, Dota-
zione organica) sono pubblicati, unitamente allo stesso, nel sito isti-
tuzionale del MUR al seguente indirizzo:     https://www.mur.gov.it/it/
atti-e-normativa/decreto-ministeriale-n-1176-del-14-10-2022    

  23A01406

    DECRETO  13 ottobre 2022 .

      Statizzazione dell’Istituto superiore di studi musicali 
«Vincenzo Bellini» di Catania.    

     IL MINISTRO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA 

 Visto il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, conver-
tito con modificazioni dalla legge 5 marzo 2020, n. 12, 
che ha istituito il Ministero dell’istruzione e il Ministero 
dell’università e della ricerca, con conseguente soppres-
sione del Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca; 
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 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59», come 
da ultimo modificato dal predetto decreto-legge n. 1 del 
2020, e in particolare gli articoli 2, comma 1, n. 12), 
51  -bis  , 51  -ter   e 51  -quater  , concernenti l’istituzione del 
Ministero dell’università e della ricerca, «al quale sono 
attribuite le funzioni e i compiti spettanti allo Stato in ma-
teria di istruzione universitaria, di ricerca scientifica, tec-
nologica e artistica e di alta formazione artistica musicale 
e coreutica», nonché la determina delle aree funzionali e 
l’ordinamento del Ministero; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 12 feb-
braio 2021, con il quale la prof.ssa Maria Cristina Messa 
è stata nominata Ministro dell’università e della ricerca; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 508, recante rifor-
ma delle Accademie di belle arti, dell’Accademia nazio-
nale di danza, dell’Accademia nazionale di arte dram-
matica, degli istituti superiori per le industrie artistiche 
(ISIA), dei conservatori di musica e degli istituti musicali 
pareggiati (ora Istituti superiori di studi musicali non sta-
tali) e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 feb-
braio 2003, n. 132, «Regolamento recante criteri per l’au-
tonomia statutaria, regolamentare ed organizzativa delle 
istituzioni artistiche e musicali, a norma della legge 21 di-
cembre 1999, n. 508», e in particolare l’art. 2, che rico-
nosce l’autonomia statutaria delle suddette istituzioni e 
stabilisce che esse, attraverso i propri statuti e nel rispetto 
delle disposizioni dello stesso regolamento, disciplinano 
lo svolgimento dell’attività didattica e di ricerca e la cor-
relata attività di produzione, nonché la realizzazione degli 
interventi di propria competenza per il diritto allo studio; 

 Visto l’art. 22  -bis    del decreto-legge 24 aprile 2017, 
n. 50, convertito dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, in 
particolare:  

 il comma 1, secondo cui «gli istituti superiori musi-
cali non statali e le accademie non statali di belle arti di cui 
all’art. 19, commi 4 e 5  -bis  , del decreto-legge 12 settem-
bre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 8 novembre 2013, n. 128, individuati con il decreto di 
cui al comma 2 del presente articolo, sono oggetto di gra-
duali processi di statizzazione e razionalizzazione, nei li-
miti delle risorse di cui al comma 3 del presente articolo»; 

  il comma 2, secondo cui:  
   a)   i suddetti processi di statizzazione «sono 

disciplinati con decreti del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, nel rispetto dei principi di 
cui all’art. 2, commi 7, lettera   d)  , e 8, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   e)   
e 1), della legge 21 dicembre 1999, n. 508»; 

   b)   «nell’ambito dei processi di statizzazione e ra-
zionalizzazione, con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, di concerto con il Ministro dell’università e 
della ricerca e con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, sono definiti criteri per la determinazione delle 
relative dotazioni organiche nei limiti massimi del perso-
nale in servizio [...] presso le predette istituzioni, nonché 
per il graduale inquadramento nei ruoli dello Stato del 
personale docente e non docente in servizio [...] alla data 
di entrata in vigore della legge di conversione del presen-
te decreto»; 

 il comma 3, secondo cui «ai fini dell’attuazione delle 
disposizioni del presente articolo è istituito un apposito 
fondo, da ripartire con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, su proposta del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca»; 

 il comma 4, secondo cui «nelle more del comple-
tamento di ciascun processo di statizzazione e raziona-
lizzazione, il fondo di cui al comma 3 è utilizzabile al-
tresì per il funzionamento ordinario degli enti di cui al 
comma 1»; 

 Visto il decreto ministeriale 22 febbraio 2019, n. 121, 
adottato dal Ministro dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, recante la disciplina del processo di statiz-
zazione, ai sensi dell’art. 22  -bis   , comma 2, del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50, e in particolare:  

 l’art. 1, secondo cui le istituzioni interessate presen-
tano al Ministero apposita domanda di statizzazione con 
modalità telematiche definite dalla competente Direzione 
generale del Ministero; 

  l’art. 2, commi 1-4, secondo cui la valutazione del-
le domande di statizzazione è effettuata da un’apposita 
commissione nominata dal Ministro, sulla base dei criteri 
indicati nei medesimi commi, la quale provvede, secondo 
quanto riportato al comma 3, altresì a proporre:  

   a)   «gli schemi di convenzione da sottoscrivere da 
parte dei rappresentanti legali delle istituzioni da statizza-
re, dagli enti locali coinvolti e dal Ministero dell’istruzio-
ne dell’università e della ricerca ove sono formalizzati gli 
impegni contenuti nella domanda di statizzazione»; 

   b)   «la dotazione organica delle istituzioni da sta-
tizzare, nel rispetto dei criteri definiti con il decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri adottato ai sensi 
dell’art. 22  -bis  , comma 2, secondo periodo del decreto-
legge» n. 50/2017; 

 l’art. 2, comma 5, secondo cui «la statizzazione 
viene disposta con decreto del Ministro dell’istruzione 
dell’università e della ricerca non oltre il 31 luglio 2020 e 
decorre dal 1° gennaio dell’anno successivo. Al predetto 
decreto sono allegati lo statuto, la convenzione di cui al 
comma 3, lettera   a)  , e la tabella relativa alla dotazione 
organica di cui al comma 3, lettera   b)  »; 

 Visti l’art. 33, comma 2  -ter  , del decreto-legge 14 ago-
sto 2020, n. 104, convertito con modificazioni dalla legge 
13 ottobre 2020, n. 126, che, modificando l’art. 22  -bis  , 
comma 2, del decreto-legge n. 50 del 2017 (cit.), ha sta-
tuito che il processo di statizzazione «deve concludersi 
entro il termine perentorio del 31 dicembre 2021», non-
ché l’art. 1, comma 887, della legge 30 dicembre 2020, 
n. 178, che modificando parimenti il ridetto art. 22  -bis  , ha 
soppresso il predetto termine; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 2 aprile 2019, come modificato da ultimo dal 
decreto del medesimo Ministro del 18 luglio 2022, con 
il quale sono stati definiti i criteri di riparto delle risorse 
rese a tal fine disponibili dall’art. 22  -bis  , comma 3, del 
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50; 

 Vista la nota ministeriale 27 giugno 2019, prot. 
10637, emanata dal Capo dipartimento per la formazio-
ne superiore e per la ricerca del Ministero dell’istruzione 
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dell’università e della ricerca, con cui sono state fornite 
le indicazioni operative per la presentazione delle istan-
ze di statizzazione, in modalità telematica, da parte degli 
istituti musicali non statali e delle Accademie non statali 
di belle arti; 

 Viste le istanze presentate, in relazione alla citata nota 
prot. 10637/2019, tra le quali è compresa anche quella 
dell’Istituto superiore di studi musicali non statale «Vin-
cenzo Bellini» con sede a Catania; 

 Visto il decreto ministeriale 29 gennaio 2020, n. 27, 
con il quale è stata nominata la commissione di valuta-
zione delle istanze di statizzazione secondo quanto previ-
sto dall’art. 2, comma 1, del decreto ministeriale MIUR-
MEF 22 febbraio 2019, n. 121; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 9 settembre 2021 (pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le  , n. 258 del 28 settembre 2021), con il quale, ai sensi 
dell’art. 22  -bis  , comma 2, del decreto-legge n. 50/2017, 
sono stati definiti i criteri per la determinazione delle 
relative dotazioni organiche nei limiti massimi del per-
sonale in servizio presso le predette istituzioni, nonché 
per il graduale inquadramento nei ruoli dello Stato del 
personale docente e non docente in servizio alla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto; 

 Considerato che la commissione, a seguito dell’ado-
zione del citato decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, ha ultimato le valutazioni delle istanze di statiz-
zazione, proponendo le dotazioni organiche e gli schemi 
di convenzione per ciascuna istituzione; 

 Considerato che la valutazione dell’istanza presentata 
dall’Istituto superiore di studi musicali non statale «Vin-
cenzo Bellini» con sede a Catania ha avuto esito positivo; 

 Vista la tabella relativa alla dotazione organica 
dell’istituzione statizzanda contenuta nel verbale n. 20 
del 25 maggio 2022 della commissione, di cui si allega il 
relativo estratto; 

 Vista la convenzione sottoscritta in data 28 luglio 2022 
dal medesimo istituto non statale, dal Comune di Cata-
nia, dalla Città metropolitana di Catania e dal Ministero 
dell’università e della ricerca, ove sono formalizzati gli 
impegni contenuti nella domanda di statizzazione; 

 Visto lo statuto approvato con decreto del direttore ge-
nerale 29 settembre 2022, n. 1489, previa acquisizione del 
concerto,    ex    art. 14, comma 3, del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 132/2003, da parte della Presidenza 
del Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione 
pubblica e del Ministero dell’economia e delle finanze - 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato; 

 Ritenuto, pertanto, di dover disporre, ai sensi 
dell’art. 22  -bis  , comma 2, del decreto-legge 24 apri-
le 2017, n. 50, convertito dalla legge 21 giugno 2017, 
n. 96, nonché dell’art. 2, comma 5, del decreto mini-
steriale 22 febbraio 2019, n. 121, la statizzazione del 
predetto istituto non statale con decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca e di allegare allo stesso lo 
statuto (allegato 1), la convenzione ove sono formalizza-
ti gli impegni contenuti nella domanda di statizzazione 
(allegato 2) e la tabella relativa alla dotazione organica 
(allegato 3); 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Statizzazione dell’Istituto non statale    

     1. Per le motivazioni di cui in premessa, è disposta la 
statizzazione dell’Istituto superiore di studi musicali non 
statale «Vincenzo Bellini» con sede a Catania, nel seguito 
«Istituto non statale», a decorrere dal 1° gennaio 2023. 

 2. Ai sensi dello statuto allegato al presente decreto 
(allegato 1), l’istituzione statizzata di cui al comma 1 è 
denominata Conservatorio statale «Vincenzo Bellini» con 
sede a Catania, nel seguito «Conservatorio». 

 3. A decorrere dalla data di cui al comma 1, il conserva-
torio subentra nella titolarità dei rapporti giuridici attivi e 
passivi facenti capo all’istituto non statale, ivi comprese 
le dotazioni scientifiche, didattiche, strumentali e finan-
ziarie, fatto salvo quanto previsto al successivo comma 4. 

 4. Ai sensi dell’art. 22  -bis  , comma 2, del decreto-legge 
24 aprile 2017, n. 50, convertito dalla legge 21 giugno 
2017, n. 96, il Comune di Catania e la Città metropolitana 
di Catania continuano ad assicurare l’uso gratuito degli 
spazi e degli immobili e si fanno carico delle situazioni 
debitorie pregresse alla statizzazione, secondo quanto in-
dicato nella convenzione di cui all’allegato 2 al presente 
decreto, che riporta, altresì, gli eventuali ulteriori impegni 
connessi alla statizzazione. 

 5. Il conservatorio svolge la propria attività anche attra-
verso gli accordi federativi con l’Istituto superiore di stu-
di musicali di Caltanissetta, oggetto anch’esso dei prov-
vedimenti di statizzazione, secondo gli impegni assunti 
dall’istituto non statale richiamati nella convenzione di 
cui all’allegato 2.   

  Art. 2.
      Personale    

     1. È approvata, secondo quanto previsto dall’art. 3, 
comma 6, del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 9 settembre 2021, la dotazione organica del con-
servatorio, riportata nella tabella di cui all’allegato 3 al 
presente decreto. Le successive variazioni della dotazione 
organica sono adottate secondo le modalità e le procedure 
di cui all’art. 7 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 28 febbraio 2003, n. 132. 

 2. L’istituto non statale provvede ad attuare e a comple-
tare entro il 31 dicembre 2022 e comunque non oltre no-
vanta giorni dalla comunicazione della registrazione del 
presente decreto da parte della Corte dei conti, le proce-
dure per l’inquadramento nei ruoli dello Stato del perso-
nale previsto nella dotazione organica di cui al comma 1, 
nel rispetto di quanto previsto dal decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 9 settembre 2021. 

 3. Il predetto personale, a seguito di sottoscrizione del 
contratto di lavoro a tempo indeterminato nell’ambito 
dei profili professionali previsti per la sezione AFAM dal 
vigente contratto collettivo nazionale di lavoro del com-
parto «Istruzione e ricerca», è inquadrato nei ruoli dello 
Stato a decorrere dalla data di cui all’art. 1, comma 1. 
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 4. Le vigenti graduatorie relative ai diversi profili pro-
fessionali di cui al comma 3 restano in vigore per l’uti-
lizzo e la durata previsti nei relativi bandi di concorso, 
fatta salva l’eventuale priorità attribuita dalla legge a 
specifiche graduatorie o elenchi, tenuto conto di quanto 
previsto dall’art. 14, comma 4  -quater  , del decreto-legge 
30 aprile 2022, n. 36, convertito dalla legge 29 giugno 
2022, n. 76.   

  Art. 3.

      Offerta formativa e studenti    

     1. A decorrere dalla data di cui all’art. 1, comma 1, i 
provvedimenti ministeriali con i quali sono stati appro-
vati il regolamento didattico e gli ordinamenti didattici 
dei corsi di studio dell’istituto non statale, con le con-
nesse autorizzazioni ministeriali al rilascio di titoli di 
studio aventi valore legale, devono intendersi riferiti al 
conservatorio. Sono, conseguentemente, aggiornate le 
banche dati ministeriali relative all’offerta formativa del 
conservatorio. 

 2. Gli studenti iscritti all’istituto non statale alla data 
di cui all’art. 1, comma 1, transitano nel conservatorio 
nel rispetto degli studi già compiuti e acquisiscono il re-
lativo titolo di studio presso il conservatorio. A decorrere 
dall’a.a. 2022/2023 per gli studenti iscritti trovano appli-
cazione le norme di esonero dal contributo onnicompren-
sivo di cui all’art. 1, commi 252-267, della legge 11 di-
cembre 2016, n. 232, e di cui all’art. 1, comma 518, della 
legge 30 dicembre 2020, n. 178 (legge di bilancio 2021), 
con la conseguente erogazione dal 2023 delle risorse a tal 
fine destinate dalla legge a valere sul fondo per il funzio-
namento amministrativo e per le attività didattiche delle 
istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreu-
tica statali.   

  Art. 4.

      Trasferimenti ministeriali    

     1. Per l’anno 2022 continuano ad essere assegna-
te all’istituto non statale le risorse del fondo di cui 
all’art. 22  -bis  , commi 3 e 4, del decreto-legge n. 50/2017 
e di cui all’art. 19, commi 4 e 5, del decreto-legge 12 set-
tembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, secondo i crite-
ri stabiliti dagli appositi decreti attuativi delle predette 
disposizioni. 

 2. Ai sensi di quanto previsto dall’art. 2, comma 1, let-
tera   b)  , decreto del Ministero dell’economia e delle finan-
ze 2 aprile 2019, come modificato da ultimo dal decre-
to del Ministero dell’economia e delle finanze 18 luglio 
2022, a decorrere dall’anno 2023 le risorse ministeriali, 
al netto delle risorse trasferite sui pertinenti capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero relativi alle 
competenze fisse e accessorie del personale transitato nei 
ruoli dello Stato, sono assegnate al conservatorio utiliz-
zando gli stessi criteri di riparto previsti per i Conserva-
tori statali.   

  Art. 5.
      Valutazione    

     1. Ai sensi di quanto previsto dall’art. 2, comma 7, del de-
creto ministeriale MIUR-MEF n. 121/2019, entro il primo 
triennio di attività del conservatorio (2023-2025), su richie-
sta del Ministero, l’ANVUR effettua, ai sensi dell’art. 2, 
comma 8, lettera   l)  , della legge n. 508/1999, una valutazio-
ne sulla adeguatezza delle risorse strutturali, finanziarie e di 
personale in relazione all’ampiezza dell’offerta formativa e 
degli studenti iscritti, anche con riferimento alla realizza-
zione degli accordi federativi di cui all’art. 1, comma 5, te-
nuto altresì conto delle sedi ubicate in province sprovviste 
di istituzioni statali con offerta formativa analoga. 

 2. L’esito di tale valutazione è utilizzato dal Ministero 
che, in relazione alla stessa, può disporre eventuali ulte-
riori accertamenti ovvero procedere con decreto del Mini-
stro alla trasformazione dell’istituzione in sede distaccata 
di altre istituzioni e, in caso di gravi carenze strutturali e 
formative, disporne la soppressione, assicurando il man-
tenimento dei posti del personale a tempo indeterminato 
in servizio presso il conservatorio. 

 3. In caso di esito positivo della valutazione di cui al com-
ma 1, le successive valutazioni sono svolte secondo le stesse 
modalità e procedure previste per le altre Istituzioni statali.   

  Art. 6.
      Disposizioni finali e transitorie    

     1. Gli organi, costituiti ai sensi del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 132/2003, in carica presso 
l’istituto non statale alla data di cui all’art. 1, comma 1, 
del presente decreto, portano a termine il loro mandato 
presso il conservatorio. 

 2. Entro i medesimi termini di cui all’art. 2, comma 2, il 
Ministero provvede in ordine alla approvazione del regola-
mento di amministrazione finanza e contabilità del conserva-
torio secondo le modalità e le procedure di cui all’art. 14 del 
decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2003, n 
132. Entro lo stesso termine l’istituto non statale provvede 
all’eventuale aggiornamento dei propri regolamenti interni 
alle disposizioni previste per le istituzioni statali. 

 Il presente decreto è trasmesso alla Corte dei conti per il 
controllo preventivo di legittimità e al competente Ufficio 
centrale di bilancio per il controllo preventivo di regolari-
tà contabile ed è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica. 

 Roma, 13 ottobre 2022 
 Il Ministro: MESSA   

  Registrato alla Corte dei conti il 10 novembre 2022
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero della 
salute, n. 2844

  
      AVVERTENZA   : 

  Gli allegati richiamati nel decreto (Statuto, Convenzione, Dota-
zione organica) sono pubblicati, unitamente allo stesso, nel sito isti-
tuzionale del MUR al seguente indirizzo:     https://www.mur.gov.it/it/
atti-e-normativa/decreto-ministeriale-n1177-del-14-10-2022    

  23A01407
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    DECRETO  13 ottobre 2022 .

      Statizzazione dell’Istituto superiore di studi musicali «Ar-
turo Toscanini» di Ribera.    

     IL MINISTRO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA 

 Visto il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, conver-
tito con modificazioni dalla legge 5 marzo 2020, n. 12, 
che ha istituito il Ministero dell’istruzione e il Ministero 
dell’università e della ricerca, con conseguente soppres-
sione del Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59», come 
da ultimo modificato dal predetto decreto-legge n. 1 del 
2020, e in particolare gli articoli 2, comma 1, n. 12), 
51  -bis  , 51  -ter   e 51  -quater  , concernenti l’istituzione del 
Ministero dell’università e della ricerca, «al quale sono 
attribuite le funzioni e i compiti spettanti allo Stato in 
materia di istruzione universitaria, di ricerca scientifica, 
tecnologica e artistica e di alta formazione artistica mu-
sicale e coreutica», nonché la determinazione delle aree 
funzionali e l’ordinamento del Ministero; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
12 febbraio 2021, con il quale la prof.ssa Maria Cristina 
Messa è stata nominata Ministro dell’università e della 
ricerca; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 508, recante riforma 
delle Accademie di belle arti, dell’Accademia nazionale 
di danza, dell’Accademia nazionale di arte drammatica, 
degli Istituti superiori per le industrie artistiche (ISIA), 
dei Conservatori di musica e degli Istituti musicali pareg-
giati (ora Istituti superiori di studi musicali non statali) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
28 febbraio 2003, n. 132, «Regolamento recante criteri 
per l’autonomia statutaria, regolamentare ed organizza-
tiva delle istituzioni artistiche e musicali, a norma della 
legge 21 dicembre 1999, n. 508», e in particolare l’art. 2, 
che riconosce l’autonomia statutaria delle suddette isti-
tuzioni e stabilisce che esse, attraverso i propri statuti e 
nel rispetto delle disposizioni dello stesso regolamento, 
disciplinano lo svolgimento dell’attività didattica e di ri-
cerca e la correlata attività di produzione, nonché la re-
alizzazione degli interventi di propria competenza per il 
diritto allo studio; 

 Visto l’art. 22  -bis   , del decreto-legge 24 aprile 2017, 
n. 50, convertito dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, e in 
particolare:  

 il comma 1, secondo cui «gli istituti superiori musi-
cali non statali e le accademie non statali di belle arti di 
cui all’art. 19, commi 4 e 5  -bis  , del decreto-legge 12 set-
tembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 8 novembre 2013, n. 128, individuati con il decre-
to di cui al comma 2 del presente articolo, sono oggetto 
di graduali processi di statizzazione e razionalizzazione, 
nei limiti delle risorse di cui al comma 3 del presente 
articolo»; 

  il comma 2, secondo cui:  
   a)   i suddetti processi di statizzazione «sono 

disciplinati con decreti del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, nel rispetto dei principi di 
cui all’art. 2, commi 7, lettera   d)  , e 8, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   e)   
e   l)  , della legge 21 dicembre 1999, n. 508»; 

   b)   «nell’ambito dei processi di statizzazione e ra-
zionalizzazione, con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, di concerto con il Ministro dell’università e 
della ricerca e con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, sono definiti criteri per la determinazione delle 
relative dotazioni organiche nei limiti massimi del perso-
nale in servizio [...] presso le predette istituzioni, nonché 
per il graduale inquadramento nei ruoli dello Stato del 
personale docente e non docente in servizio [...] alla data 
di entrata in vigore della legge di conversione del presen-
te decreto»; 

 il comma 3, secondo cui «ai fini dell’attuazione delle 
disposizioni del presente articolo è istituito un apposito 
fondo, da ripartire con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, su proposta del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca»; 

 il comma 4, secondo cui «nelle more del comple-
tamento di ciascun processo di statizzazione e raziona-
lizzazione, il fondo di cui al comma 3 è utilizzabile al-
tresì per il funzionamento ordinario degli enti di cui al 
comma 1»; 

 Visto il decreto ministeriale 22 febbraio 2019, n. 121, 
adottato dal Ministro dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, recante la disciplina del processo di statiz-
zazione, ai sensi dell’art. 22  -bis   , comma 2, del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50, e in particolare:  

 l’art. 1, secondo cui le Istituzioni interessate presen-
tano al Ministero apposita domanda di statizzazione con 
modalità telematiche definite dalla competente Direzione 
generale del Ministero; 

  l’art. 2, commi 1-4, secondo cui la valutazione del-
le domande di statizzazione è effettuata da un’apposita 
commissione nominata dal Ministro, sulla base dei criteri 
indicati nei medesimi commi, la quale provvede, secondo 
quanto riportato al comma 3, altresì a proporre:  

   a)   «gli schemi di convenzione da sottoscrivere da 
parte dei rappresentanti legali delle istituzioni da statizza-
re, dagli enti locali coinvolti e dal Ministero dell’istruzio-
ne dell’università e della ricerca ove sono formalizzati gli 
impegni contenuti nella domanda di statizzazione»; 

   b)   «la dotazione organica delle istituzioni da sta-
tizzare, nel rispetto dei criteri definiti con il decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri adottato ai sensi 
dell’art. 22  -bis  , comma 2, secondo periodo del decreto-
legge» n. 50/2017; 

 l’art. 2, comma 5, secondo cui «la statizzazione 
viene disposta con decreto del Ministro dell’istruzione 
dell’università e della ricerca non oltre il 31 luglio 2020 e 
decorre dal 1° gennaio dell’anno successivo. Al predetto 
decreto sono allegati lo Statuto, la convenzione di cui al 
comma 3, lettera   a)  , e la tabella relativa alla dotazione 
organica di cui al comma 3, lettera   b)  »; 



—  24  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 589-3-2023

 Visti l’art. 33, comma 2  -ter  , del decreto-legge 14 ago-
sto 2020, n. 104, convertito con modificazioni dalla legge 
13 ottobre 2020, n. 126, che, modificando l’art. 22  -bis  , 
comma 2, del decreto-legge n. 50 del 2017 (cit.), ha sta-
tuito che il processo di statizzazione «deve concludersi 
entro il termine perentorio del 31 dicembre 2021», non-
ché l’art. 1, comma 887, della legge 30 dicembre 2020, 
n. 178, che modificando parimenti il ridetto art. 22  -bis  , ha 
soppresso il predetto termine; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 2 aprile 2019, come modificato da ultimo dal 
decreto del medesimo Ministro del 18 luglio 2022, con 
il quale sono stati definiti i criteri di riparto delle risorse 
rese a tal fine disponibili dall’art. 22  -bis  , comma 3, del 
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50; 

 Vista la nota ministeriale 27 giugno 2019, prot. 10637, 
emanata dal Capo Dipartimento per la formazione supe-
riore e per la ricerca del MIUR, con cui sono state fornite 
le indicazioni operative per la presentazione delle istan-
ze di statizzazione, in modalità telematica, da parte degli 
Istituti musicali non statali e delle Accademie non statali 
di belle arti; 

 Viste le istanze presentate, in relazione alla citata nota 
prot. 10637/2019, tra le quali è compresa anche quella 
dell’Istituto superiore di studi musicali non statale «Artu-
ro Toscanini» con sede a Ribera (AG); 

 Visto il decreto ministeriale 29 gennaio 2020, n. 27, 
con il quale è stata nominata la Commissione di valuta-
zione delle istanze di statizzazione secondo quanto previ-
sto dall’art. 2, comma 1, del decreto ministeriale MIUR-
MEF 22 febbraio 2019, n. 121; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 9 settembre 2021 (pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 258 del 28 settembre 2021), con il quale, ai sensi 
dell’art. 22  -bis  , comma 2, del decreto-legge n. 50/2017, 
sono stati definiti i criteri per la determinazione delle re-
lative dotazioni organiche nei limiti massimi del persona-
le in servizio presso le predette istituzioni, nonché per il 
graduale inquadramento nei ruoli dello Stato del perso-
nale docente e non docente in servizio alla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto; 

 Considerato che la Commissione, a seguito dell’ado-
zione del citato decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, ha ultimato le valutazioni delle istanze di statiz-
zazione, proponendo le dotazioni organiche e gli schemi 
di convenzione per ciascuna istituzione; 

 Considerato che la valutazione dell’istanza presentata 
dall’Istituto superiore di studi musicali non statale «Ar-
turo Toscanini», con sede a Ribera (AG), ha avuto esito 
positivo; 

 Vista la tabella relativa alla dotazione organica 
dell’Istituzione statizzanda contenuta nel verbale n. 14 
del 9 novembre 2021 della Commissione, di cui si allega 
il relativo estratto; 

 Vista la convenzione sottoscritta, in data 28 luglio 
2022, dal medesimo Istituto non statale, dal Comune di 
Ribera, dal Libero consorzio comunale di Agrigento, 
dalla Regione Siciliana e dal Ministero dell’università e 
della ricerca, ove sono formalizzati gli impegni contenuti 
nella domanda di statizzazione; 

 Visto lo statuto approvato con d.d.g. 29 settem-
bre 2022, n. 1489, previa acquisizione del concerto,    ex    
art. 14, comma 3, del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 132/2003, da parte della Presidenza del Consiglio 
dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica e del 
Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato; 

 Ritenuto, pertanto, di dover disporre, ai sensi 
dell’art. 22  -bis  , comma 2, del decreto-legge 24 apri-
le 2017, n. 50, convertito dalla legge 21 giugno 2017, 
n. 96, nonché dell’art. 2, comma 5, del decreto ministeria-
le 22 febbraio 2019, n. 121, la statizzazione del predetto 
Istituto non statale con decreto del Ministro dell’univer-
sità e della ricerca e di allegare allo stesso lo statuto (alle-
gato 1), la convenzione ove sono formalizzati gli impegni 
contenuti nella domanda di statizzazione (allegato 2) e la 
tabella relativa alla dotazione organica (allegato 3); 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Statizzazione dell’Istituto non statale    

     1. Per le motivazioni di cui in premessa, è disposta la 
statizzazione dell’Istituto superiore di studi musicali non 
statale «Arturo Toscanini» con sede a Ribera (AG), nel 
seguito «Istituto non statale», a decorrere dal 1° gennaio 
2023. 

 2. Ai sensi dello statuto allegato al presente decreto (al-
legato 1), l’Istituzione statizzata di cui al comma 1 è de-
nominata Conservatorio statale «Arturo Toscanini» con 
sede a Ribera (AG), nel seguito «Conservatorio». 

 3. A decorrere dalla data di cui al comma 1, il Con-
servatorio subentra nella titolarità dei rapporti giuridici 
attivi e passivi facenti capo all’Istituto non statale, ivi 
comprese le dotazioni scientifiche, didattiche, strumenta-
li e finanziarie, fatto salvo quanto previsto al successivo 
comma 4. 

 4. Ai sensi dell’art. 22  -bis  , comma 2, del decreto-legge 
24 aprile 2017, n. 50, convertito dalla legge 21 giugno 
2017, n. 96, il Comune di Ribera, il Libero consorzio co-
munale di Agrigento e la Regione Siciliana continuano ad 
assicurare l’uso gratuito degli spazi e degli immobili e si 
fanno carico delle situazioni debitorie pregresse alla sta-
tizzazione, secondo quanto indicato nella convenzione di 
cui all’allegato 2 al presente decreto, che riporta, altresì, 
gli eventuali ulteriori impegni connessi alla statizzazione. 

 5. Il Conservatorio svolge la propria attività anche at-
traverso gli accordi federativi con i Conservatori di Mes-
sina e Trapani, secondo gli impegni assunti dall’Istituto 
non statale richiamati nella convenzione di cui all’alle-
gato 2.   

  Art. 2.
      Personale    

     1. È approvata, secondo quanto previsto dall’art. 3, 
comma 6, del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 9 settembre 2021, la dotazione organica del Con-
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servatorio, riportata nella tabella di cui all’allegato 3 al 
presente decreto. Le successive variazioni della dotazione 
organica sono adottate secondo le modalità e le procedure 
di cui all’art. 7 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 28 febbraio 2003, n. 132. 

 2. L’Istituto non statale provvede ad attuare e a comple-
tare entro il 31 dicembre 2022, e comunque non oltre no-
vanta giorni dalla comunicazione della registrazione del 
presente decreto da parte della Corte dei conti, le proce-
dure per l’inquadramento nei ruoli dello Stato del perso-
nale previsto nella dotazione organica di cui al comma 1, 
nel rispetto di quanto previsto dal decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 9 settembre 2021. 

 3. Il predetto personale, a seguito di sottoscrizione del 
contratto di lavoro a tempo indeterminato nell’ambito dei 
profili professionali previsti per la Sezione AFAM dal 
vigente contratto collettivo nazionale di lavoro del com-
parto «Istruzione e ricerca», è inquadrato nei ruoli dello 
Stato a decorrere dalla data di cui all’art. 1, comma 1. 

 4. Le vigenti graduatorie relative ai diversi profili pro-
fessionali di cui al comma 3 restano in vigore per l’uti-
lizzo e la durata previsti nei relativi bandi di concorso, 
fatta salva l’eventuale priorità attribuita dalla legge a 
specifiche graduatorie o elenchi, tenuto conto di quanto 
previsto dall’art. 14, comma 4  -quater  , del decreto-legge 
30 aprile 2022, n. 36, convertito dalla legge 29 giugno 
2022, n. 76.   

  Art. 3.
      Offerta formativa e studenti    

     1. A decorrere dalla data di cui all’art. 1, comma 1, i 
provvedimenti ministeriali con i quali sono stati appro-
vati il regolamento didattico e gli ordinamenti didattici 
dei corsi di studio dell’Istituto non statale, con le con-
nesse autorizzazioni ministeriali al rilascio di titoli di 
studio aventi valore legale, devono intendersi riferiti al 
Conservatorio. Sono, conseguentemente, aggiornate le 
banche dati ministeriali relative all’offerta formativa del 
Conservatorio. 

 2. Gli studenti iscritti all’Istituto non statale alla data 
di cui all’art. 1, comma 1, transitano nel Conservatorio 
nel rispetto degli studi già compiuti e acquisiscono il re-
lativo titolo di studio presso il Conservatorio. A decorrere 
dall’a.a. 2022/2023 per gli studenti iscritti trovano appli-
cazione le norme di esonero dal contributo onnicompren-
sivo di cui all’art. 1, commi 252-267, della legge 11 di-
cembre 2016, n. 232, e di cui all’art. 1, comma 518, della 
legge 30 dicembre 2020, n. 178 (legge di bilancio 2021), 
con la conseguente erogazione dal 2023 delle risorse a tal 
fine destinate dalla legge a valere sul fondo per il funzio-
namento amministrativo e per le attività didattiche delle 
istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreu-
tica statali.   

  Art. 4.
      Trasferimenti ministeriali    

     1. Per l’anno 2022 continuano ad essere assegna-
te all’Istituto non statale le risorse del fondo di cui 
all’art. 22  -bis  , commi 3 e 4, del decreto-legge n. 50/2017 

e di cui all’art. 19, commi 4 e 5 del decreto-legge 12 set-
tembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, secondo i crite-
ri stabiliti dagli appositi decreti attuativi delle predette 
disposizioni. 

 2. Ai sensi di quanto previsto dall’art. 2, comma 1, 
lettera   b)   decreto MEF 2 aprile 2019, come modificato 
da ultimo dal decreto MEF 18 luglio 2022, a decorrere 
dall’anno 2023 le risorse ministeriali, al netto delle risor-
se trasferite sui pertinenti capitoli dello stato di previsione 
della spesa del Ministero relativi alle competenze fisse e 
accessorie del personale transitato nei ruoli dello Stato, 
sono assegnate al Conservatorio utilizzando gli stessi cri-
teri di riparto previsti per i Conservatori statali.   

  Art. 5.
      Valutazione    

     1. Ai sensi di quanto previsto dall’art. 2, comma 7, del 
decreto ministeriale MIUR-MEF n. 121/2019, entro il 
primo triennio di attività del Conservatorio (2023-2025), 
su richiesta del Ministero, l’ANVUR effettua, ai sensi 
dell’art. 2, comma 8, lettera   l)  , della legge n. 508/1999, 
una valutazione sulla adeguatezza delle risorse struttu-
rali, finanziarie e di personale in relazione all’ampiezza 
dell’offerta formativa e degli studenti iscritti, anche con 
riferimento alla realizzazione degli accordi federativi di 
cui all’art. 1, comma 5, tenuto altresì conto delle sedi ubi-
cate in province sprovviste di istituzioni statali con offer-
ta formativa analoga. 

 2. L’esito di tale valutazione è utilizzato dal Ministero 
che, in relazione alla stessa, può disporre eventuali ulte-
riori accertamenti ovvero procedere con decreto del Mini-
stro alla trasformazione dell’Istituzione in sede distaccata 
di altre istituzioni e, in caso di gravi carenze strutturali e 
formative, disporne la soppressione, assicurando il man-
tenimento dei posti del personale a tempo indeterminato 
in servizio presso il Conservatorio. 

 3. In caso di esito positivo della valutazione di cui al 
comma 1, le successive valutazioni sono svolte secondo 
le stesse modalità e procedure previste per le altre Istitu-
zioni statali.   

  Art. 6.
      Disposizioni finali e transitorie    

     1. Gli organi, costituiti ai sensi del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 132/2003, in carica presso 
l’Istituto non statale alla data di cui all’art. 1, comma 1, 
del presente decreto, portano a termine il loro mandato 
presso il Conservatorio. 

 2. Entro i medesimi termini di cui all’art. 2, comma 2, 
il Ministero provvede in ordine alla approvazione del re-
golamento di amministrazione finanza e contabilità del 
Conservatorio secondo le modalità e le procedure di cui 
all’art. 14 del decreto del Presidente della Repubblica 
28 febbraio 2003, n 132. Entro lo stesso termine l’Istitu-
to non statale provvede all’eventuale aggiornamento dei 
propri regolamenti interni alle disposizioni previste per le 
istituzioni statali. 
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 Il presente decreto è trasmesso alla Corte dei conti per 
il controllo preventivo di legittimità e al competente Uf-
ficio centrale di bilancio per il controllo preventivo di re-
golarità contabile ed è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica. 

 Roma, 13 ottobre 2022 

 Il Ministro: MESSA   
  Registrato alla Corte dei conti il 27 ottobre 2022

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero della 
salute, n. 2732

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati richiamati nel decreto (Statuto, Convenzione, Dota-
zione organica) sono pubblicati, unitamente allo stesso, nel sito isti-
tuzionale del MUR al seguente indirizzo: https://www.mur.gov.it/it/
atti-e-normativa/decreto-ministeriale-n1178-del-14-10-2022    

  23A01408

    DECRETO  13 ottobre 2022 .

      Statizzazione dell’Istituto superiore di studi musicali 
«Claudio Monteverdi» di Cremona.    

     IL MINISTRO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA 

 Visto il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, conver-
tito con modificazioni dalla legge 5 marzo 2020, n. 12, 
che ha istituito il Ministero dell’istruzione e il Ministero 
dell’università e della ricerca, con conseguente soppres-
sione del Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59», come 
da ultimo modificato dal predetto decreto-legge n. 1 del 
2020, e in particolare gli articoli 2, comma 1, n. 12), 
51  -bis  , 51  -ter   e 51  -quater  , concernenti l’istituzione del 
Ministero dell’università e della ricerca, «al quale sono 
attribuite le funzioni e i compiti spettanti allo Stato in ma-
teria di istruzione universitaria, di ricerca scientifica, tec-
nologica e artistica e di alta formazione artistica musicale 
e coreutica», nonché la determina delle aree funzionali e 
l’ordinamento del Ministero; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
12 febbraio 2021, con il quale la prof.ssa Maria Cristina 
Messa è stata nominata Ministro dell’università e della 
ricerca; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 508, recante ri-
forma delle Accademie di belle arti, dell’Accademia 
nazionale di danza, dell’Accademia nazionale di arte 
drammatica, degli istituti superiori per le industrie ar-

tistiche (ISIA), dei conservatori di musica e degli isti-
tuti musicali pareggiati (ora Istituti superiori di studi 
musicali non statali) e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
28 febbraio 2003, n. 132, «Regolamento recante criteri 
per l’autonomia statutaria, regolamentare ed organizza-
tiva delle istituzioni artistiche e musicali, a norma della 
legge 21 dicembre 1999, n. 508», e in particolare l’art. 2, 
che riconosce l’autonomia statutaria delle suddette isti-
tuzioni e stabilisce che esse, attraverso i propri statuti e 
nel rispetto delle disposizioni dello stesso regolamento, 
disciplinano lo svolgimento dell’attività didattica e di ri-
cerca e la correlata attività di produzione, nonché la re-
alizzazione degli interventi di propria competenza per il 
diritto allo studio; 

 Visto l’art. 22  -bis    del decreto-legge 24 aprile 2017, 
n. 50, convertito dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, in 
particolare:  

 il comma 1, secondo cui «gli istituti superiori musi-
cali non statali e le accademie non statali di belle arti di 
cui all’art. 19, commi 4 e 5  -bis  , del decreto-legge 12 set-
tembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 8 novembre 2013, n. 128, individuati con il decre-
to di cui al comma 2 del presente articolo, sono oggetto 
di graduali processi di statizzazione e razionalizzazione, 
nei limiti delle risorse di cui al comma 3 del presente 
articolo»; 

  il comma 2, secondo cui:  
   a)   i suddetti processi di statizzazione «sono 

disciplinati con decreti del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, nel rispetto dei principi di 
cui all’art. 2, commi 7, lettera   d)  , e 8, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   e)   
e 1), della legge 21 dicembre 1999, n. 508»; 

   b)   «nell’ambito dei processi di statizzazione e ra-
zionalizzazione, con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, di concerto con il Ministro dell’università e 
della ricerca e con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, sono definiti criteri per la determinazione delle 
relative dotazioni organiche nei limiti massimi del perso-
nale in servizio [...] presso le predette istituzioni, nonché 
per il graduale inquadramento nei ruoli dello Stato del 
personale docente e non docente in servizio [...] alla data 
di entrata in vigore della legge di conversione del presen-
te decreto»; 

 il comma 3, secondo cui «ai fini dell’attuazione delle 
disposizioni del presente articolo è istituito un apposito 
fondo, da ripartire con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, su proposta del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca»; 

 il comma 4, secondo cui «nelle more del comple-
tamento di ciascun processo di statizzazione e raziona-
lizzazione, il fondo di cui al comma 3 è utilizzabile al-
tresì per il funzionamento ordinario degli enti di cui al 
comma 1»; 

 Visto il decreto ministeriale 22 febbraio 2019, n. 121, 
adottato dal Ministro dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca di concerto con il Ministro dell’economia e 
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delle finanze, recante la disciplina del processo di statiz-
zazione, ai sensi dell’art. 22  -bis   , comma 2, del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50, e in particolare:  

 l’art. 1, secondo cui le istituzioni interessate presen-
tano al Ministero apposita domanda di statizzazione con 
modalità telematiche definite dalla competente Direzione 
generale del Ministero; 

  l’art. 2, commi 1-4, secondo cui la valutazione del-
le domande di statizzazione è effettuata da un’apposita 
commissione nominata dal Ministro, sulla base dei criteri 
indicati nei medesimi commi, la quale provvede, secondo 
quanto riportato al comma 3, altresì a proporre:  

   a)   «gli schemi di convenzione da sottoscrivere da 
parte dei rappresentanti legali delle istituzioni da statizza-
re, dagli enti locali coinvolti e dal Ministero dell’istruzio-
ne dell’università e della ricerca ove sono formalizzati gli 
impegni contenuti nella domanda di statizzazione»; 

   b)   «la dotazione organica delle istituzioni da sta-
tizzare, nel rispetto dei criteri definiti con il decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri adottato ai sensi 
dell’art. 22  -bis  , comma 2, secondo periodo del decreto-
legge» n. 50/2017; 

 l’art. 2, comma 5, secondo cui «la statizzazione 
viene disposta con decreto del Ministro dell’istruzione 
dell’università e della ricerca non oltre il 31 luglio 2020 e 
decorre dal 1° gennaio dell’anno successivo. Al predetto 
decreto sono allegati lo statuto, la convenzione di cui al 
comma 3, lettera   a)  , e la tabella relativa alla dotazione 
organica di cui al comma 3, lettera   b)  »; 

 Visti l’art. 33, comma 2  -ter  , del decreto-legge 14 ago-
sto 2020, n. 104, convertito con modificazioni dalla legge 
13 ottobre 2020, n. 126, che, modificando l’art. 22  -bis  , 
comma 2, del decreto-legge n. 50 del 2017 (cit.), ha sta-
tuito che il processo di statizzazione «deve concludersi 
entro il termine perentorio del 31 dicembre 2021», non-
ché l’art. 1, comma 887, della legge 30 dicembre 2020, 
n. 178, che modificando parimenti il ridetto art. 22  -bis  , ha 
soppresso il predetto termine; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 2 aprile 2019, come modificato da ultimo dal 
decreto del medesimo Ministro del 18 luglio 2022, con 
il quale sono stati definiti i criteri di riparto delle risorse 
rese a tal fine disponibili dall’art. 22  -bis  , comma 3, del 
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50; 

 Vista la nota ministeriale 27 giugno 2019, prot. 10637, 
emanata dal capo dipartimento per la formazione superio-
re e per la ricerca del Ministero dell’istruzione dell’univer-
sità e della ricerca, con cui sono state fornite le indicazioni 
operative per la presentazione delle istanze di statizzazio-
ne, in modalità telematica, da parte degli istituti musicali 
non statali e delle Accademie non statali di belle arti; 

 Viste le istanze presentate, in relazione alla citata nota 
prot. 10637/2019, tra le quali è compresa anche quella 
dell’Istituto superiore di studi musicali non statale «Clau-
dio Monteverdi» con sede a Cremona; 

 Visto il decreto ministeriale 29 gennaio 2020, n. 27, 
con il quale è stata nominata la commissione di valuta-
zione delle istanze di statizzazione secondo quanto previ-
sto dall’art. 2, comma 1, del decreto ministeriale MIUR-
MEF 22 febbraio 2019, n. 121; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 9 settembre 2021 (pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le  , n. 258 del 28 settembre 2021), con il quale, ai sensi 
dell’art. 22  -bis  , comma 2, del decreto-legge n. 50/2017, 
sono stati definiti i criteri per la determinazione delle 
relative dotazioni organiche nei limiti massimi del per-
sonale in servizio presso le predette istituzioni, nonché 
per il graduale inquadramento nei ruoli dello Stato del 
personale docente e non docente in servizio alla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto; 

 Considerato che la commissione, a seguito dell’ado-
zione del citato decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, ha ultimato le valutazioni delle istanze di statiz-
zazione, proponendo le dotazioni organiche e gli schemi 
di convenzione per ciascuna istituzione; 

 Considerato che la valutazione dell’istanza presentata 
dall’Istituto superiore di studi musicali non statale «Clau-
dio Monteveredi» con sede a Cremona ha avuto esito 
positivo; 

 Vista la tabella relativa alla dotazione organica 
dell’istituzione statizzanda contenuta nel verbale n. 20 
del 25 maggio 2022 della commissione, di cui si allega il 
relativo estratto; 

 Vista la convenzione sottoscritta in data 28 luglio 2022 
dal medesimo istituto non statale, dal Comune di Cre-
mona e dal Ministero dell’università e della ricerca, ove 
sono formalizzati gli impegni contenuti nella domanda di 
statizzazione; 

 Visto lo statuto approvato con decreto del direttore ge-
nerale 29 settembre 2022, n. 1489, previa acquisizione del 
concerto,    ex    art. 14, comma 3, del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 132/2003, da parte della Presidenza 
del Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione 
pubblica e del Ministero dell’economia e delle finanze - 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato; 

 Ritenuto, pertanto, di dover disporre, ai sensi 
dell’art. 22  -bis  , comma 2, del decreto-legge 24 apri-
le 2017, n. 50, convertito dalla legge 21 giugno 2017, 
n. 96, nonché dell’art. 2, comma 5, del decreto mini-
steriale 22 febbraio 2019, n. 121, la statizzazione del 
predetto istituto non statale con decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca e di allegare allo stesso lo 
statuto (allegato 1), la convenzione ove sono formalizza-
ti gli impegni contenuti nella domanda di statizzazione 
(allegato 2) e la tabella relativa alla dotazione organica 
(allegato 3); 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Statizzazione dell’Istituto non statale    

     1. Per le motivazioni di cui in premessa, è disposta la 
statizzazione dell’Istituto superiore di studi musicali non 
statale «Claudio Monteverdi» con sede a Cremona, nel 
seguito «Istituto non statale», a decorrere dal 1° gennaio 
2023. 
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 2. Ai sensi dello statuto allegato al presente decreto 
(allegato 1), l’istituzione statizzata di cui al comma 1 è 
denominata conservatorio statale «Claudio Monteverdi» 
con sede a Cremona, nel seguito «Conservatorio». 

 3. A decorrere dalla data di cui al comma 1, il con-
servatorio subentra nella titolarità dei rapporti giuridici 
attivi e passivi facenti capo all’istituto non statale, ivi 
comprese le dotazioni scientifiche, didattiche, strumen-
tali e finanziarie, fatto salvo quanto previsto al successi-
vo comma 4. 

 4. Ai sensi dell’art. 22  -bis  , comma 2, del decreto-legge 
24 aprile 2017, n. 50, convertito dalla legge 21 giugno 
2017, n. 96, il Comune di Cremona continua ad assicurare 
l’uso gratuito degli spazi e degli immobili e si fa carico 
delle situazioni debitorie pregresse alla statizzazione, se-
condo quanto indicato nella convenzione di cui all’allega-
to 2 al presente decreto, che riporta, altresì, gli eventuali 
ulteriori impegni connessi alla statizzazione. 

 5. Il conservatorio svolge la propria attività anche at-
traverso gli accordi federativi con gli Istituti superiori 
di studi musicali di Pavia, Bergamo e Gallarate, oggetto 
anch’essi dei provvedimenti di statizzazione, secondo gli 
impegni assunti dall’Istituto non statale richiamati nella 
convenzione di cui all’allegato 2.   

  Art. 2.
      Personale    

     1. È approvata, secondo quanto previsto dall’art. 3, 
comma 6, del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 9 settembre 2021, la dotazione organica del con-
servatorio, riportata nella tabella di cui all’allegato 3 al 
presente decreto. Le successive variazioni della dotazione 
organica sono adottate secondo le modalità e le procedure 
di cui all’art. 7 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 28 febbraio 2003, n. 132. 

 2. L’istituto non statale provvede ad attuare e a com-
pletare entro il 31 dicembre 2022, e comunque non 
oltre novanta giorni dalla comunicazione della regi-
strazione del presente decreto da parte della Corte dei 
conti, le procedure per l’inquadramento nei ruoli dello 
Stato del personale previsto nella dotazione organica 
di cui al comma 1, nel rispetto di quanto previsto dal 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 set-
tembre 2021. 

 3. Il predetto personale, a seguito di sottoscrizione del 
contratto di lavoro a tempo indeterminato nell’ambito 
dei profili professionali previsti per la sezione AFAM dal 
vigente contratto collettivo nazionale di lavoro del com-
parto «Istruzione e ricerca», è inquadrato nei ruoli dello 
Stato a decorrere dalla data di cui all’art. 1, comma 1. 

 4. Le vigenti graduatorie relative ai diversi profili pro-
fessionali di cui al comma 3 restano in vigore per l’uti-
lizzo e la durata previsti nei relativi bandi di concorso, 
fatta salva l’eventuale priorità attribuita dalla legge a 
specifiche graduatorie o elenchi, tenuto conto di quanto 
previsto dall’art. 14, comma 4  -quater  , del decreto-legge 
30 aprile 2022, n. 36, convertito dalla legge 29 giugno 
2022, n. 76.   

  Art. 3.
      Offerta formativa e studenti    

     1. A decorrere dalla data di cui all’art. 1, comma 1, i 
provvedimenti ministeriali con i quali sono stati appro-
vati il regolamento didattico e gli ordinamenti didattici 
dei corsi di studio dell’istituto non statale, con le con-
nesse autorizzazioni ministeriali al rilascio di titoli di 
studio aventi valore legale, devono intendersi riferiti al 
conservatorio. Sono, conseguentemente, aggiornate le 
banche dati ministeriali relative all’offerta formativa del 
Conservatorio. 

 2. Gli studenti iscritti all’istituto non statale alla data 
di cui all’art. 1, comma 1, transitano nel conservatorio 
nel rispetto degli studi già compiuti e acquisiscono il re-
lativo titolo di studio presso il conservatorio. A decorrere 
dall’a.a. 2022/2023 per gli studenti iscritti trovano appli-
cazione le norme di esonero dal contributo onnicompren-
sivo di cui all’art. 1, commi 252-267, della legge 11 di-
cembre 2016, n. 232, e di cui all’art. 1, comma 518, della 
legge 30 dicembre 2020, n. 178 (legge di bilancio 2021), 
con la conseguente erogazione dal 2023 delle risorse a tal 
fine destinate dalla legge a valere sul fondo per il funzio-
namento amministrativo e per le attività didattiche delle 
istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreu-
tica statali.   

  Art. 4.
      Trasferimenti ministeriali    

     1. Per l’anno 2022 continuano ad essere assegna-
te all’istituto non statale le risorse del fondo di cui 
all’art. 22  -bis  , commi 3 e 4, del decreto-legge n. 50/2017 
e di cui all’art. 19, commi 4 e 5, del decreto-legge 12 set-
tembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, secondo i crite-
ri stabiliti dagli appositi decreti attuativi delle predette 
disposizioni. 

 2. Ai sensi di quanto previsto dall’art. 2, comma 1, let-
tera   b)  , decreto del Ministero dell’economia e delle finan-
ze 2 aprile 2019, come modificato da ultimo dal decre-
to del Ministero dell’economia e delle finanze 18 luglio 
2022, a decorrere dall’anno 2023 le risorse ministeriali, 
al netto delle risorse trasferite sui pertinenti capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero relativi alle 
competenze fisse e accessorie del personale transitato nei 
ruoli dello Stato, sono assegnate al conservatorio utiliz-
zando gli stessi criteri di riparto previsti per i conservatori 
statali.   

  Art. 5.
      Valutazione    

     1. Ai sensi di quanto previsto dall’art. 2, comma 7, del 
decreto ministeriale MIUR-MEF n. 121/2019, entro il 
primo triennio di attività del conservatorio (2023-2025), 
su richiesta del Ministero, l’ANVUR effettua, ai sensi 
dell’art. 2, comma 8, lettera   l)  , della legge n. 508/1999, 
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una valutazione sulla adeguatezza delle risorse struttu-
rali, finanziarie e di personale in relazione all’ampiezza 
dell’offerta formativa e degli studenti iscritti, anche con 
riferimento alla realizzazione degli accordi federativi di 
cui all’art. 1, comma 5, tenuto altresì conto delle sedi ubi-
cate in province sprovviste di istituzioni statali con offer-
ta formativa analoga. 

 2. L’esito di tale valutazione è utilizzato dal Ministero 
che, in relazione alla stessa, può disporre eventuali ulte-
riori accertamenti ovvero procedere con decreto del Mini-
stro alla trasformazione dell’istituzione in sede distaccata 
di altre istituzioni e, in caso di gravi carenze strutturali e 
formative, disporne la soppressione, assicurando il man-
tenimento dei posti del personale a tempo indeterminato 
in servizio presso il conservatorio. 

 3. In caso di esito positivo della valutazione di cui al 
comma 1, le successive valutazioni sono svolte secondo 
le stesse modalità e procedure previste per le altre Istitu-
zioni statali.   

  Art. 6.
      Disposizioni finali e transitorie    

     1. Gli organi, costituiti ai sensi del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 132/2003, in carica presso 
l’istituto non statale alla data di cui all’art. 1, comma 1, 
del presente decreto, portano a termine il loro mandato 
presso il conservatorio. 

 2. Entro i medesimi termini di cui all’art. 2, comma 2, 
il Ministero provvede in ordine alla approvazione del re-
golamento di amministrazione finanza e contabilità del 
conservatorio secondo le modalità e le procedure di cui 
all’art. 14 del decreto del Presidente della Repubblica 
28 febbraio 2003, n. 132. Entro lo stesso termine l’istitu-
to non statale provvede all’eventuale aggiornamento dei 
propri regolamenti interni alle disposizioni previste per le 
istituzioni statali. 

 Il presente decreto è trasmesso alla Corte dei conti per 
il controllo preventivo di legittimità e al competente Uf-
ficio centrale di bilancio per il controllo preventivo di re-
golarità contabile ed è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica. 

 Roma, 13 ottobre 2022 

 Il Ministro: MESSA   
  Registrato alla Corte dei conti il 7 novembre 2022

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero della 
salute, n. 2812

  

      AVVERTENZA   : 
  Gli allegati richiamati nel decreto (Statuto, Convenzione, Dota-

zione organica) sono pubblicati, unitamente allo stesso, nel sito isti-
tuzionale del MUR al seguente indirizzo:     https://www.mur.gov.it/it/
atti-e-normativa/decreto-ministeriale-n1179-del-14-10-2022    

  23A01409

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  28 febbraio 2023 .

      Scioglimento, senza nomina del commissario liquidatore, 
di centonovantasei società cooperative.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI COOPERATIVI

E SULLE SOCIETÀ  

 Visto l’art. 223  -septiesdecies   disp. att. c.c.; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di or-
ganizzazione del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173 recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale il Mini-
stero dello sviluppo economico assume la denominazione 
di Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Considerato che dagli accertamenti effettuati le n. 196 
società cooperative riportate nell’elenco, parte integran-
te del decreto, non depositano il bilancio da più di cin-
que anni e, pertanto, si trovano nelle condizioni previste 
dall’art. 223  -septiesdecies   disp. att. c.c.; 

 Considerato che per tutte le cooperative inserite 
nell’elenco allegato al presente decreto è stato effettuato 
l’accesso al Sistema Sister che ha fornito esito negativo in 
merito all’esistenza di valori catastali; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     È disposto lo scioglimento senza nomina del liquida-
tore di n. 196 società cooperative, riportate nell’allegato 
elenco parte integrante del decreto.   

  Art. 2.

     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana.   

  Art. 3.

     I creditori o gli altri interessati possono presentare for-
male e motivata domanda all’autorità governativa, intesa 
ad ottenere la nomina del commissario liquidatore entro 
il termine perentorio di trenta giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente decreto nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 28 febbraio 2023 

 Il direttore generale: DONATO   
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    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  11 febbraio 2023 .

      Prime disposizioni urgenti di protezione civile per assicu-
rare il soccorso e l’assistenza alla popolazione in territorio 
estero in conseguenza degli eccezionali eventi sismici che 
hanno colpito il territorio meridionale della Repubblica di 
Turchia e il territorio settentrionale della Repubblica Araba 
di Siria il 6 febbraio 2023.     (Ordinanza n. 965).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ed in 
particolare l’art. 8, comma 1, lettera   l)  , e l’art. 29, commi 
1 e 3; 

  Vista la decisione n. 1313/2013/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, con la quale è stato istituito il 
Meccanismo unionale di protezione civile; 

  Considerato che la Repubblica italiana, nell’ambito 
dei rapporti di cooperazione internazionale e del Mecca-
nismo unionale di protezione civile, partecipa alle attività 
di soccorso e assistenza alle popolazioni colpite da eventi 
calamitosi di particolare gravità; 

 Considerato che la notte del 6 febbraio 2023 il territo-
rio meridionale della Repubblica di Turchia e il territorio 
settentrionale della Repubblica Araba di Siria sono stati 
interessati da un evento sismico di magnitudo 7.9 al quale 
sono seguite diverse ulteriori forti scosse; 

 Considerato che, in conseguenza dei predetti eventi ca-
lamitosi, è in atto una grave situazione di emergenza che 
ha causato migliaia di vittime, feriti, dispersi e sfollati, 
l’evacuazione di numerose persone dalle loro abitazioni, 
nonché la distruzione di un cospicuo numero di edifici ed 
infrastrutture; 

  Vista la richiesta del 6 febbraio 2023 della Repubblica 
di Turchia volta a mobilitare il Meccanismo unionale di 
protezione civile per assistere la popolazione colpita dal 
sisma in argomento; 

  Vista la richiesta del 7 febbraio 2023 della Repubblica 
Araba di Siria volta a mobilitare il Meccanismo unionale 
di protezione civile per assistere la popolazione colpita 
dal sisma in argomento; 

  Dato atto dell’attivazione del citato Meccanismo unio-
nale avvenuta in data 8 febbraio 2023; 

 Tenuto conto che per detta situazione si ravvisa la ne-
cessità di procedere con tempestività all’attivazione delle 
risorse necessarie per assicurare in territorio estero soc-
corso e assistenza alla popolazione colpita; 

  Vista l’informativa trasmessa in data 8 febbraio 2023 
ai sensi di quanto previsto dall’art. 29, comma 3, del ri-
chiamato decreto legislativo n. 1/2018 in relazione alle 
disponibilità manifestate dal Dipartimento della protezio-
ne civile a nome dell’Italia in risposta all’attivazione del 
Meccanismo unionale più volte richiamato ed in confor-
mità alle relative procedure operative; 

  Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 9 feb-
braio 2023 con cui è stato dichiarato, per 6 mesi, lo stato 
di emergenza per intervento all’estero in conseguenza de-
gli eccezionali eventi sismici che hanno colpito il territo-
rio meridionale della Repubblica di Turchia e il territorio 
settentrionale della Repubblica Araba di Siria il 6 febbra-
io 2023; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 22 novembre 2010 recante: «Disciplina dell’autono-
mia finanziaria e contabile della Presidenza del Consiglio 
dei ministri»; 

 Ravvisata, quindi, la necessità di assicurare il concor-
so dello Stato italiano nell’adozione di tutte le iniziative 
di protezione civile anche attraverso la realizzazione di 
interventi di carattere straordinario ed urgente, ove neces-
sario, in deroga all’ordinamento giuridico vigente; 

 Ritenuta, pertanto, l’esigenza di inviare risorse umane 
e materiali per fronteggiare adeguatamente, ed in termini 
di particolare urgenza, la situazione verificatasi nell’area 
interessata, anche mediante la piena e completa attiva-
zione delle componenti, delle strutture operative e dei 
soggetti concorrenti di cui all’art. 4 e 13 del richiamato 
decreto legislativo n. 1 del 2018; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Iniziative urgenti di protezione civile    

     1. Al fine di assicurare il concorso dello Stato italia-
no nell’adozione delle misure urgenti di Protezione civi-
le finalizzate a fronteggiare la situazione di emergenza 
determinatasi nel territorio meridionale della Repubblica 
di Turchia e nel territorio settentrionale della Repubbli-
ca Araba di Siria, il Dipartimento della protezione civile, 
anche avvalendosi delle componenti, delle strutture ope-
rative e dei soggetti concorrenti di cui agli articoli 4 e 13 
del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, interviene 
a supporto della popolazione dei Paesi interessati dagli 
eventi in rassegna per garantire le attività di soccorso e 
assistenza, anche in raccordo con l’   Emergency response 
and coordination center (ERCC) della     Commissione eu-
ropea    (DG-ECHO). 

 2. Per le finalità di cui al comma 1 il Dipartimento 
della protezione civile coordina l’invio nei territori inte-
ressati dall’evento sismico in rassegna di personale del 
medesimo Dipartimento, del volontariato organizzato di 
protezione civile, delle componenti, strutture operative 
e soggetti concorrenti del Servizio nazionale della pro-
tezione civile, nonché di mezzi, attrezzature e materiali, 
inclusi materiali sanitari e farmaci, e beni di prima neces-
sità, individuati e autorizzati nell’ambito del Meccanismo 
unionale di protezione civile, ovvero in via bilaterale dal-
le preposte Autorità, con oneri posti a carico delle risorse 
di cui all’art. 5. 

 3. Il Dipartimento della protezione civile utilizza, in 
via d’urgenza e ove necessario, polizze assicurative già 
stipulate al fine di garantire idonea copertura al personale 
di cui al citato comma 2, con oneri a carico delle risorse 
di cui all’art. 5.   
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  Art. 2.

      Disposizioni finalizzate a garantire la piena operatività 
del Servizio nazionale della protezione civile.    

     1. Al personale non dirigenziale, civile e militare, in 
servizio presso il Dipartimento della protezione civile im-
piegato ai sensi del comma 2 dell’art. 1 è corrisposta, in 
deroga alla contrattazione collettiva nazionale di comparto 
ed all’art. 45 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
per l’impiego all’estero connesso al contesto emergenziale 
in rassegna durante la vigenza dello stato di emergenza, 
una speciale indennità omnicomprensiva, con la sola esclu-
sione del trattamento di missione, forfettariamente parame-
trata su base mensile a trecento ore di straordinario festivo 
e notturno, determinata con riferimento alla specifica qua-
lifica di appartenenza e ai giorni di effettivo impiego. 

 2. Al personale non dirigenziale, civile e militare, in 
servizio presso il Dipartimento della protezione civile di-
rettamente impegnato in sede per le attività di cui alla pre-
sente ordinanza è riconosciuto, per il periodo di vigenza 
dello stato di emergenza, il compenso per prestazioni di 
lavoro straordinario effettivamente rese, oltre i limiti pre-
visti dal rispettivo ordinamento, entro il limite massimo 
di trenta ore mensili    pro-capite   . 

 3. Al fine di garantire la piena operatività del Servizio 
nazionale della protezione civile nelle attività di soccor-
so ed assistenza alla popolazione di cui all’art. 1, com-
ma 1, al personale delle amministrazioni pubbliche di 
cui all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, inviato all’estero per l’impiego in attività 
connesse al contesto emergenziale in rassegna durante la 
vigenza dello stato di emergenza previo coordinamento 
con il Dipartimento della protezione civile, è corrisposta, 
su richiesta e in alternativa ad eventuali indennità ordi-
nariamente previste dalla contrattazione collettiva di ri-
ferimento, una speciale indennità omnicomprensiva, con 
la sola esclusione del trattamento di missione, forfetta-
riamente parametrata su base mensile a trecento ore di 
straordinario festivo e notturno, determinata con riferi-
mento alla specifica qualifica di appartenenza e ai giorni 
di effettivo impiego, erogata per il tramite delle ammini-
strazioni di appartenenza che provvederanno alla relativa 
rendicontazione al Dipartimento della protezione civile. 

 4. In favore delle amministrazioni di appartenenza del 
predetto personale è riconosciuto, previa rendicontazione 
al Dipartimento della protezione civile, il rimborso dei 
costi di missione o trasferta sostenuti. 

 5. Per l’impiego delle organizzazioni di volontariato or-
ganizzato di Protezione civile formalmente attivate per atti-
vità preparatorie sul territorio nazionale o per eventuali atti-
vità    in loco   , si applicano i benefici normativi previsti dagli 
articoli 39 e 40 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1. 

 6. Per le organizzazioni di volontariato iscritte ne-
gli elenchi territoriali le regioni interessate provvedono 
all’istruttoria delle relative istanze di rimborso, nel rispet-
to delle disposizioni contenute nella direttiva del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 24 febbraio 2020, ai fini 
della successiva rendicontazione al Dipartimento della 
protezione civile. 

 7. Per gli interventi effettuati dalle organizzazioni 
di volontariato di protezione civile iscritte nell’elenco 
centrale, il Dipartimento della protezione civile, re-
lativamente ai concorsi da esso direttamente attivati 
nell’ambito delle procedure di coordinamento nazionale, 
provvede all’istruttoria ed alla liquidazione dei rimborsi 
richiesti. 

 8. Il personale del Dipartimento della protezione civile 
impiegato ai sensi del comma 2 dell’art. 1 è autorizzato, 
ove necessario, ad utilizzare la carta di credito diparti-
mentale, ai sensi dell’art. 28 del decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri del 22 novembre 2010, per far 
fronte,    in loco   , a spese urgenti ed impreviste connesse ad 
acquisti di beni e servizi, anche in assenza della prescritta 
autorizzazione preventiva. Le spese sostenute con carta 
di credito o in contanti sono soggette a rendicontazione, 
da sottoporre ad approvazione del Capo del Dipartimen-
to, mediante relazione sintetica delle attività espletate 
ed esibizione di idonea documentazione giustificativa. 
Qualora la condizione emergenziale dei Paesi interessati 
dagli eventi in rassegna non consenta di disporre di do-
cumentazione formale, la singola spesa, nel rispetto del 
limite massimo di euro 500 settimanali    pro capite   , potrà 
essere giustificata mediante apposita autocertificazione 
resa dal dipendente ai sensi del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 445/2000, previa dichiarazione da 
parte dell’Ambasciata d’Italia nei Paesi interessati che 
attesti che tali tipologie di spese non sono documentabili 
nei Paesi in questione. 

 9. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede 
a valere sulle risorse dell’art. 5.   

  Art. 3.

      Disposizioni concernenti la donazione di beni ed 
attrezzature finalizzate al soccorso ed all’assistenza 
alla popolazione.    

     1. Al fine di garantire la prosecuzione, senza soluzione 
di continuità, dell’attività di assistenza alla popolazione 
interessata dalla situazione di emergenza di cui in pre-
messa, è autorizzata la donazione, in favore della popo-
lazione interessata dagli eventi in rassegna, nell’ambito 
di interventi definiti in accordo con il Dipartimento della 
protezione civile, di mezzi, materiali ed attrezzature ne-
cessari all’assistenza alla popolazione, inviati ai sensi del 
comma 2 dell’art. 1. 

 2. All’individuazione e donazione dei beni di cui al 
comma 1 si provvede con scambio di note con le auto-
rità dei Paesi interessati, ovvero con organismi interna-
zionali e organizzazioni non governative operanti nei 
territori colpiti, che possono essere accompagnate da un 
verbale sottoscritto al momento della consegna ovvero 
da altra idonea documentazione comprovante l’avvenuta 
consegna. 

 3. Al reintegro dei mezzi, delle attrezzature e dei mate-
riali di cui all’art. 1, comma 2 ed oggetto di donazione si 
provvede a valere sulle risorse di cui all’art. 5.   
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  Art. 4.

      Deroghe    

      1. Per l’espletamento degli interventi previsti dal-
la presente ordinanza, il Dipartimento della protezione 
civile ed il personale impiegato ai sensi del comma 2 
dell’art. 1 sono autorizzati a derogare, ove necessario, nel 
rispetto dei principi generali dell’ordinamento giuridico 
e dei principi di derivazione comunitaria, alle seguenti 
disposizioni:  

 regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, recante 
disposizioni sull’amministrazione del patrimonio e sulla 
contabilità generale dello Stato articoli 3, 5, 6 secondo 
comma, 7, 9, 13, 14, 15, 19 e 20; 

 regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, recante il re-
golamento per l’amministrazione del patrimonio e per la 
contabilità generale dello Stato, articoli 37, 38, 39, 40, 
41, 42 e 119; 

 decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
22 novembre 2010, recante la disciplina dell’autonomia 
finanziaria e contabile della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, articoli 41, 42, 43, 44, 45, 46, 47, 48, 49, 50 e 51; 

 decreto del Presidente della Repubblica 4 settembre 
2002, n. 254, recante il regolamento concernente le ge-
stioni dei consegnatari e dei cassieri delle amministrazio-
ni dello Stato, art. 14; 

 disposizioni attuative delle norme sopra indicate 
strettamente connesse alle attività previste dalla presente 
ordinanza.   

  Art. 5.
      Copertura finanziaria    

     1. Agli oneri connessi all’espletamento degli interventi 
di cui alla presente ordinanza, si provvede, nel limite del-
le risorse autorizzate con delibera del Consiglio dei mini-
stri in relazione al presente contesto emergenziale. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 febbraio 2023 

 Il Capo del Dipartimento: CURCIO   

  23A01539  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  15 febbraio 2023 .

      Regime di rimborsabilità e prezzo a seguito di nuove in-
dicazioni terapeutiche e riclassificazione del medicinale per 
uso umano «Jyseleca» ai sensi dell’art. 8, comma 10, della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. 105/2023).    

     IL DIRIGENTE
DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo 
sviluppo e per la correzione dell’andamento dei con-
ti pubblici», convertito, con modificazioni, nella legge 
24 novembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia 
italiana del farmaco e, in particolare, il comma 33, che 
dispone la negoziazione del prezzo per i prodotti rim-
borsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e 
produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 21 di-
cembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta France-
sco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera   e)  , del 
decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per la firma 
delle determine di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Vista la determina del sostituto del direttore generale 
n. 47 del 9 febbraio 2023 con cui è stata confermata al 
dott. Trotta Francesco la delega per la firma delle deter-
mine di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica»; con particolare 
riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la classifi-
cazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio sa-
nitario nazionale; 
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 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 
sui medicinali per terapie avanzate, recante modifica 
della direttiva n. 2001/83/CE e del regolamento (CE) 
n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva n. 2001/83/CE (e suc-
cessive direttive di modifica) relativa ad un codice comu-
nitario concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, 
i prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario na-
zionale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 
2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (S.S.N.) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la domanda presentata in data 15 novembre 2021, 
con la quale la società Galapagos Biopharma Italy S.r.l. 
ha chiesto l’estensione delle indicazioni terapeutiche in 
regime di rimborso del medicinale «Jyseleca» (filgoti-
nib) relativamente alla confezione avente codice A.I.C. 
n. 049054036/E; 

 Vista la domanda presentata in data 8 luglio 2022 con 
la quale la società Galapagos Biopharma Italy S.r.l. ha 
chiesto la riclassificazione, ai fini della rimborsabilità, del 
medicinale «Jyseleca» (filgotinib) relativamente alla con-
fezione avente codice A.I.C. n. 049054012/E; 

 Visti i pareri della commissione consultiva tecnico-
scientifica rilasciati nella seduta del 4-6 luglio 2022 e 
nella seduta del 7-9 novembre 2022; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso reso nel-
la seduta del 12 e 19-21 dicembre 2022; 

 Vista la delibera n. 1 del 23 gennaio 2023 del consi-
glio di amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta 
del direttore generale, concernente l’approvazione dei 
medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio e rimborsabilità da parte del Servizio sanita-
rio nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione
ai fini della rimborsabilità    

      La nuova indicazione terapeutica del medicinale JY-
SELECA (filgotinib):  

 «“Jyseleca” è indicato per il trattamento della colite 
ulcerosa in fase attiva da moderata a severa in pazien-
ti adulti che hanno manifestato una risposta inadeguata, 
hanno avuto una perdita di risposta o sono risultati in-
tolleranti alla terapia convenzionale o a un medicinale 
biologico», 
  e l’indicazione terapeutica già negoziata:  

 «Artrite reumatoide 
 “Jyseleca” è indicato per il trattamento dell’artrite reu-

matoide in fase attiva da moderata a severa in pazienti 
adulti che hanno avuto una risposta inadeguata o che sono 
intolleranti a uno o più farmaci antireumatici modificanti 
la malattia (DMARD). “Jyseleca” può essere usato in mo-
noterapia o in associazione a metotrexato (MTX)», 
  sono rimborsate come segue:  

  confezioni:  
 «200 mg - compressa rivestita con film - uso orale - 

flacone (HDPE)» 30 compresse - A.I.C. n. 049054036/E 
(in base 10). Classe di rimborsabilità: H. Prezzo    ex fac-
tory    (IVA esclusa): euro 714,61. Prezzo al pubblico (IVA 
inclusa): euro 1.179,40; 

 «100 mg - compressa rivestita con film - uso orale - 
flacone (HDPE)» 30 compresse - A.I.C. n. 049054012/E 
(in base 10). Classe di rimborsabilità: H. Prezzo    ex fac-
tory    (IVA esclusa): euro 714,61. Prezzo al pubblico (IVA 
inclusa): euro 1.179,40. 

 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex factory   , da praticarsi 
alle strutture sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture 
sanitarie private accreditate con il Servizio sanitario na-
zionale, come da condizioni negoziali. 

 La società, fatte salve le disposizioni in materia di 
smaltimento scorte, nel rispetto dell’art. 13 del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazio-
ni, nella legge 25 giugno 2019, n. 60, si impegna a man-
tenere una fornitura costante adeguata al fabbisogno del 
Servizio sanitario nazionale. 

 Validità del contratto: dodici mesi.   
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  Art. 2.
      Condizioni e modalità di impiego    

     Prescrizione del medicinale soggetta a scheda di pre-
scrizione cartacea (AIFA/ospedaliera) per i farmaci per la 
colite ulcerosa.   

  Art. 3.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Jyseleca» (filgotinib) è la seguente: medicinale soggetto 
a prescrizione medica limitativa, da rinnovare volta per 
volta, vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospe-
dalieri o di specialisti - reumatologo, gastroenterologo, 
internista (RNRL).   

  Art. 4.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 15 febbraio 2023 

 Il dirigente: TROTTA   
  23A01342

    DETERMINA  24 febbraio 2023 .

      Aggiornamento della scheda di prescrizione cartacea dei 
farmaci JAKi (tofacitinib, upadacitinib) nel trattamento 
dell’artrite psoriasica.     (Determina n. DG/62/2023).    

     IL SOSTITUTO
DEL DIRETTORE GENERALE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione in   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale n. 140 del 17 giugno 
2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina AIFA n. 239/2022 del 24 marzo 
2022, recante «Regime di rimborsabilità e prezzo a se-
guito di nuove indicazioni terapeutiche di medicinali», 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana n. 80 del 5 aprile 2022, alla quale è allegata la 
«scheda di prescrizione cartacea di tofacitinib nel tratta-
mento dell’artrite psoriasica» per il medicinale «Xeljanz» 
(tofacitinib); 

 Vista la determina AIFA n. 328/2022 del 9 maggio 
2022, recante «Regime di rimborsabilità e prezzo a se-
guito di nuove indicazioni terapeutiche di medicinali», 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 114 del 17 maggio 2022, alla quale è allegata la 
scheda di prescrizione cartacea di upadacitinib nel tratta-
mento dell’artrite psoriasica» per il medicinale «Rinvoq» 
(upadacitinib); 

 Visti i pareri della Commissione consultiva tecnico-
scientifica resi nella seduta del 05-06 e 15 dicembre 2022 
e nella seduta del 20 gennaio 2023; 

 Ritenuto, pertanto, necessario aggiornare la scheda di 
prescrizione cartacea dei farmaci JAKi (tofacitinib, upa-
dacitinib) nel trattamento dell’artrite psoriasica, confor-
memente al parere della Commissione sopra citato; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Aggiornamento della scheda di prescrizione cartacea    

     1. È aggiornata la scheda di prescrizione cartacea per 
i farmaci JAKi (tofacitinib, upadacitinib) nel trattamento 
dell’Artrite psoriasica, di cui all’allegato alla presente de-
termina, che ne costituisce parte integrante e sostanziale. 

 2. Tale scheda sostituisce quelle allegate alla deter-
mina AIFA n. 239/2022 del 24 marzo 2022, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 80 del 5 aprile 2022, e alla determina AIFA 
n. 328/2022 del 9 maggio 2022, pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, n. 114 
del 17 maggio 2022. 

 3. Restano invariate le altre condizioni negoziali dei 
singoli principi attivi.   

  Art. 2.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 24 febbraio 2023 

 Il sostituto del direttore generale: MARRA   
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  ALLEGATO    

  

SCHEDA DI PRESCRIZIONE CARTACEA DEI JAKi (tofacitinib, upadacitinib) 
NEL TRATTAMENTO DELL’ARTRITE PSORIASICA 

Da compilarsi ai fini della rimborsabilità SSN a cura di centri ospedalieri o specialisti reumatologo, internista e 
(solo per upadacitinib) dermatologo. 

Centro prescrittore ___________________________________________________________________ 

Medico prescrittore (cognome, nome) ___________________________________________________ 

Tel. _______________  e-mail __________________________________________________ 

Paziente (cognome, nome) ____________________________________________________________ 

Data di nascita ______________  sesso M F  ___________________ peso (Kg) __________ 

Codice fiscale   |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|        Tel.____________________________ 

ASL di residenza________________ Regione ____________________ Prov.________________ 

Medico di Medicina Generale _________________________________ recapito Tel. ________________ 

TOFACITINIB 

Indicazione autorizzata: 
Tofacitinib in associazione con MTX è indicato per il trattamento dell’artrite psoriasica attiva (PsA) in pazienti 
adulti che hanno risposto in modo inadeguato o sono intolleranti ad una precedente terapia con un farmaco 
antireumatico modificante la malattia (DMARD). 

Indicazione rimborsata SSN: 
tofacitinib è rimborsato unicamente in pazienti adulti con PsA attiva, con prevalente impegno periferico e con 
poliartrite o mono/oligo-artrite, 
- se in assenza dei fattori di rischio indicati da EMA (età pari o superiore a 65 anni, a rischio aumentato di

gravi problemi cardiovascolari, fumatori o ex-fumatori di lunga durata e a maggior rischio di cancro): a
seguito di risposta inadeguata o intolleranza ad una precedente terapia con uno o più DMARD e al
fallimento* del trattamento precedente con uno o più TNFi rimborsati per l’indicazione

- se in presenza dei fattori di rischio indicati da EMA: unicamente al fallimento* di tutte le opzioni
terapeutiche rimborsate per l’indicazione (DMARD, TNFi e anti-interleuchine).

*il fallimento comprende: l’inefficacia/perdita di efficacia, la comparsa di eventi avversi o di fattori che
controindicano il trattamento.

Condizioni cliniche e criteri di rimborsabilità 
Il/la Paziente deve soddisfare tutte le condizioni sottostanti:  
Al paziente è stata diagnosticata artrite psoriasica attiva con prevalente impegno periferico e presenta tutte le 
seguenti condizioni:  

� mono/oligo-artrite o � poliartrite

• Solo per pazienti senza i fattori di rischio indicati da EMA

 



—  43  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 589-3-2023

 

 
�  ha avuto una risposta inadeguata a uno o più DMARD 
 
specificare i farmaci assunti 
 
 
� ha fallito* il trattamento precedente con uno o più TNFi. 
 
specificare i farmaci assunti 
 
 
*Specificare la causa di fallimento:  
� inefficacia primaria 
� inefficacia secondaria (perdita di efficacia) 
� comparsa di eventi avversi_______________________________________________________ 
specificare 
 
� altro_________________________________________________________________________ 
Specificare 
 
• Solo per pazienti con i fattori di rischio indicati da EMA  
 
�  ha avuto una risposta inadeguata a uno o più DMARD  
 
specificare i farmaci assunti 
 
 
� ha fallito* i precedenti trattamenti con farmaci appartenenti alla classe dei TNFi e anti-interleuchine. 
 
specificare i farmaci assunti 
 
 
*Specificare la causa di fallimento:  
� inefficacia primaria 
� inefficacia secondaria (perdita di efficacia) 
� comparsa di eventi avversi_______________________________________________________ 
specificare 
 
� altro_________________________________________________________________________ 
Specificare 
 
La prescrizione dei Principi attivi deve essere effettuata in accordo con il Riassunto delle Caratteristiche del 
Prodotto (RCP). 
 

UPADACITINIB 

Indicazione autorizzata: 
Upadacitinib è indicato nel trattamento dell’artrite psoriasica attiva nei pazienti adulti che hanno avuto una 
risposta inadeguata o che sono intolleranti ad uno o più DMARD. Upadacitinib può essere somministrato in 
monoterapia o in associazione con metotrexato. 
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Indicazione rimborsata SSN: 
Upadacitinib è rimborsato, in monoterapia o in associazione con metotrexato, unicamente in pazienti adulti 
con PsA attiva: 
- se in assenza dei fattori di rischio indicati da EMA (età pari o superiore a 65 anni, a rischio aumentato di 

gravi problemi cardiovascolari, fumatori o ex-fumatori di lunga durata e a maggior rischio di cancro): a 
seguito di risposta inadeguata o intolleranza ad una precedente terapia con uno o più DMARD e al 
fallimento* del trattamento precedente con uno o più TNFi rimborsati per l’indicazione  

- se in presenza dei fattori di rischio indicati da EMA: unicamente al fallimento* di tutte le opzioni 
terapeutiche rimborsate per l’indicazione (DMARD, TNFi e anti-interleuchine).  

 
*il fallimento comprende: l’inefficacia/perdita di efficacia, la comparsa di eventi avversi o di fattori che 
controindicano il trattamento. 
 
Condizioni cliniche e criteri di rimborsabilità 
 
Il/la Paziente deve soddisfare tutte le condizioni sottostanti:  
Al paziente è stata diagnosticata artrite psoriasica attiva e presenta tutte le seguenti condizioni:  
 
• Solo per pazienti senza i fattori di rischio indicati da EMA 
 
�  ha avuto una risposta inadeguata a uno o più DMARD 
 
specificare i farmaci assunti 
 
 
� ha fallito* il trattamento precedente con uno o più TNFi. 
 
specificare i farmaci assunti 
 
*Specificare la causa di fallimento:  
� inefficacia primaria 
� inefficacia secondaria (perdita di efficacia) 
� comparsa di eventi avversi_______________________________________________________ 
specificare 
 
� altro_________________________________________________________________________ 
Specificare 
 
• Solo per pazienti con i fattori di rischio indicati da EMA 
 
�  ha avuto una risposta inadeguata a uno o più DMARD 
 
specificare i farmaci assunti 
 
 
� ha fallito* i precedenti trattamenti con farmaci appartenenti alla classe dei TNFi e anti-interleuchine. 
 
specificare i farmaci assunti 
 
 
*Specificare la causa di fallimento:  
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� inefficacia primaria 
� inefficacia secondaria (perdita di efficacia) 
� comparsa di eventi avversi_______________________________________________________ 
specificare 
 
� altro_________________________________________________________________________ 
Specificare 
 
La prescrizione dei Principi attivi deve essere effettuata in accordo con il Riassunto delle Caratteristiche del 
Prodotto (RCP). 
 
 
Prescrizione 

Farmaco prescritto 
(specificare il farmaco prescritto) Prima prescrizione^ Prosecuzione della cura^ 

Tofacitinib 
 

  
Upadacitinib 

 
________________________________________________________________________________ 
(indicare dose, frequenza di somministrazione e durata) 

^ riferito al farmaco prescritto 
 
N.B. Si raccomanda di informare il paziente dei rischi associati al trattamento con questi medicinali. Per le 
avvertenze e precauzioni d’uso da adottare è necessario fare riferimento agli RCP dei singoli farmaci (sezione 
4.4). 
 
 
 
La validità della scheda di prescrizione è di ……………… mesi (validità massima 12 mesi) 
 
 
 
 
 

Data   
Timbro e firma del medico prescrittore 

  23A01339
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    DETERMINA  24 febbraio 2023 .
      Aggiornamento della scheda di prescrizione cartacea dei farmaci JAKi (abrocitinib, upadacitinib) nel trattamento 

della dermatite atopica.     (Determina n. DG/63/2023).    

     IL SOSTITUTO
DEL DIRETTORE GENERALE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo sviluppo 
e per la correzione dell’andamento dei conti pubblici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone la negoziazione del 
prezzo per i prodotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Ministro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia italiana 
del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, comma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 del Ministero 
della salute di concerto con i Ministri per la pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’economia e delle 
finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzionamento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia italia-
na del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - Serie generale - n. 140 del 17 giugno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decorre-
re dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle more 
dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modificazioni, 
dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina AIFA n. 19/2023 del 13 gennaio 2023, recante «Regime di rimborsabilità e prezzo a seguito 
di nuove indicazioni terapeutiche di medicinali», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 22 
del 27 gennaio 2023, alla quale è allegata la «scheda di prescrizione cartacea dei JAKi (abrocitinib, upadacitinib) nel 
trattamento della dermatite atopica» per il medicinale «Rinvoq» (upadacitinib); 

 Vista la determina AIFA n. 36/2023 del 13 gennaio 2023, recante «Riclassificazione di specialità medicinali ai 
sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana n. 22 del 27 gennaio 2023, alla quale è allegata la «scheda di prescrizione cartacea dei JAKi (abrocitinib, 
upadacitinib) nel trattamento della dermatite atopica» per il medicinale «Cibinqo» (abrocitinib); 

 Visti i pareri della Commissione consultiva tecnico-scientifica resi nella seduta del 5-6 e 15 dicembre 2022 e 
nella seduta del 20 gennaio 2023; 

 Ritenuto, pertanto, necessario aggiornare la scheda di prescrizione cartacea dei farmaci JAKi (abrocitinib, upada-
citinib) nel trattamento della dermatite atopica, conformemente al parere della Commissione sopra citato; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Aggiornamento della scheda

di prescrizione cartacea    

     1. È aggiornata la scheda di prescrizione cartacea per i farmaci JAKi (abrocitinib, upadacitinib) nel trattamento 
della dermatite atopica, di cui all’allegato alla presente determina, che ne costituisce parte integrante e sostanziale. 

 2. Tale scheda sostituisce quelle allegate alla determina AIFA n. 19/2023 del 13 gennaio 2023 e alla determina 
AIFA n. 36/2023 del 13 gennaio 2023, pubblicate nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - 
n. 22 del 27 gennaio 2023. 

 3. Restano invariate le altre condizioni negoziali dei singoli principi attivi.   

  Art. 2.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 24 febbraio 2023 

 Il sostituto del direttore generale: MARRA   
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  ALLEGATO    

  

SCHEDA DI PRESCRIZIONE CARTACEA DEI JAKi (abrocitinib, upadacitinib) 
NEL TRATTAMENTO DELLA DERMATITE ATOPICA 

Da compilarsi ai fini della rimborsabilità SSN a cura di centri ospedalieri o specialisti (dermatologo). 

Centro prescrittore ___________________________________________________________________ 

Medico prescrittore (cognome, nome) ___________________________________________________ 

Tel. _______________  e-mail __________________________________________________ 

Paziente (cognome, nome) ____________________________________________________________ 

Data di nascita ______________  sesso M � F � ____________________ peso (Kg) __________ 

Codice fiscale   |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|        Tel.____________________________ 

ASL di residenza________________ Regione ____________________ Prov.________________ 

Medico di Medicina Generale _________________________________ recapito Tel. ________________ 

Indicazioni autorizzate: 
Abrocitinib è indicato per il trattamento della dermatite atopica da moderata a severa negli adulti candidati 
alla terapia sistemica. 
Upadacitinib è indicato nel trattamento della dermatite atopica da moderata a severa negli adulti e negli 
adolescenti di età pari o superiore a 12 anni eleggibili alla terapia sistemica. 

Indicazione rimborsata SSN: 
Abrocitinib e upadacitinib sono rimborsati per il trattamento della dermatite atopica severa (punteggio EASI 
≥24) in pazienti adulti candidati alla terapia sistemica: 

- se in assenza dei fattori di rischio indicati da EMA (età pari o superiore a 65 anni, a rischio aumentato di
gravi problemi cardiovascolari, fumatori o ex-fumatori di lunga durata e a maggior rischio di cancro):
in caso di fallimento del trattamento con ciclosporina;

- se in presenza dei fattori di rischio indicati da EMA: unicamente al fallimento* di tutte le opzioni
terapeutiche rimborsate nell’indicazione (ciclosporina e anti-interleuchine).

*il fallimento comprende: l’inefficacia/perdita di efficacia, la comparsa di eventi avversi o di fattori che
controindicano il trattamento.

Condizioni cliniche e criteri di rimborsabilità 

Il/la Paziente deve soddisfare tutte le condizioni sottostanti:  
Al paziente è stata diagnosticata dermatite atopica grave definita con punteggio EASI ≥24, è eleggibile alla 
terapia sistemica e presenta tutte le seguenti condizioni: 

� età maggiore/uguale a 18 anni

• Solo per pazienti senza i fattori di rischio indicati da EMA

�  fallimento* o controindicazione alla terapia con ciclosporina
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*Specificare la causa di fallimento:
� inefficacia primaria
� inefficacia secondaria (perdita di efficacia)
� comparsa di eventi avversi_______________________________________________________
specificare

� altro_________________________________________________________________________
Specificare

• Solo per pazienti con i fattori di rischio indicati da EMA

�  fallimento* o controindicazione alla terapia con ciclosporina e a precedenti trattamenti con i farmaci
rimborsati nell’indicazione, appartenenti alla classe delle anti-interleuchine.

specificare i farmaci assunti 

*Specificare la causa di fallimento:
� inefficacia primaria
� inefficacia secondaria (perdita di efficacia)
� comparsa di eventi avversi_______________________________________________________
specificare

� altro_________________________________________________________________________
Specificare

La prescrizione dei Principi attivi deve essere effettuata in accordo con il Riassunto delle Caratteristiche del 
Prodotto (RCP). 
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Prescrizione 

N.B. Si raccomanda di informare il paziente dei rischi associati al trattamento con questi medicinali. Per le 
avvertenze e precauzioni d’uso da adottare è necessario fare riferimento agli RCP dei singoli farmaci (sezione 
4.4). 

La validità della scheda di prescrizione è di ……………… mesi (validità massima 12 mesi) 

Data 
Timbro e firma del medico prescrittore 

� Prima prescrizione Prosecuzione terapia: 
con modifiche � senza modifiche � 

Abrocitinib Posologia Durata 
Cibinqo 50 mg compresse rivestite
con film
Cibinqo 100 mg compresse rivestite
con film

La dose iniziale raccomandata è di 
100 mg una volta al giorno.  

Upadacitinib Posologia Durata 
Rinvoq 15 mg compresse a rilascio
prolungato (AIC Nr.  048399012)

La dose raccomandata di upadaciti-
nib è di 15 mg una volta al giorno  

  23A01340
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    DETERMINA  24 febbraio 2023 .

      Aggiornamento della scheda di prescrizione cartacea dei farmaci per la colite ulcerosa.     (Determina n. DG/65/2023).    

     IL SOSTITUTO
DEL DIRETTORE GENERALE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo sviluppo 
e per la correzione dell’andamento dei conti pubblici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone la negoziazione del 
prezzo per i prodotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Ministro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia italiana 
del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, comma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 del Ministero 
della salute di concerto con i Ministri per la pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’economia e delle 
finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzionamento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia italia-
na del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - Serie generale - n. 140 del 17 giugno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decorre-
re dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle more 
dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modificazioni, 
dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina AIFA n. DG 401/2022 del 15 settembre 2022, recante «Aggiornamento della scheda di pre-
scrizione cartacea per i farmaci per la colite ulcerosa», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 233 del 5 ottobre 2022; 

 Visti i pareri della Commissione consultiva tecnico-scientifica resi nella seduta del 5-6 e 15 dicembre 2022 e 
nella seduta del 20 gennaio 2023; 

 Ritenuto, pertanto, necessario aggiornare la scheda di prescrizione cartacea dei farmaci per la colite ulcerosa, 
conformemente al parere della Commissione sopra citato; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Aggiornamento della scheda
di prescrizione cartacea    

     1. È aggiornata la scheda di prescrizione cartacea dei farmaci per la colite ulcerosa, di cui all’allegato alla presen-
te determina, che ne costituisce parte integrante e sostanziale. 

 2. Tale scheda sostituisce quella allegata alla determina AIFA n. DG 401/2022 del 15 settembre 2022, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 233 del 5 ottobre 2022. 

 3. Restano invariate le altre condizioni negoziali dei singoli principi attivi.   

  Art. 2.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 24 febbraio 2023 

 Il sostituto del direttore generale: MARRA   
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  ALLEGATO    

  

SCHEDA DI PRESCRIZIONE CARTACEA DEI FARMACI PER 
LA COLITE ULCEROSA 

Da compilarsi ai fini della rimborsabilità SSN a cura di medici specialisti in gastroenterologia e medicina in-
terna  

Centro prescrittore _____________________________________________________________________ 

Medico prescrittore (cognome, nome) _____________________________________________________ 

Tel. ________________  e-mail ___________________________________________________ 

Paziente (cognome, nome)_______________________________________________________________ 

Data di nascita _______________  sesso M    F  peso (Kg) _________altezza (cm) _________ 

Comune di nascita _____________________________________________         Estero  

Codice fiscale   |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_| 

Residente a  __________________________________________________  Tel. _________________ 

Regione _____________________    ASL di residenza __________________________    Prov. _________ 

Medico di Medicina Generale ____________________________________________________________ 

I farmaci elencati in questa scheda di prescrizione devono essere prescritti seguendo specifici criteri di 
appropriatezza che dipendono sia dalla classe farmacologica, sia dall’identificazione di particolari fattori di 
rischio (allegato 1). 
La sequenza di trattamento prevede che il paziente possa accedere ai principi attivi appartenenti alla classe 
degli inibitori del TNF-alfa (TNFi: adalimumab, golimumab, infliximab), anti-integrine (vedolizumab) e anti-
interleuchine (ustekinumab) al fallimento della terapia convenzionale e secondo i criteri specificati nella 
griglia riportata di seguito.  
In aggiunta ai criteri riportati nella griglia seguente, i principi attivi appartenenti alla classe degli inibitori delle 
janus chinasi (JAKi: filgotinib, tofacitinib) possono essere rimborsati nelle condizioni indicate nell’apposita 
sezione.  
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Criteri di rimborsabilità per i farmaci TNFi (adalimumab, golimumab, infliximab), anti-integrine 
(vedolizumab) e anti-interleuchine (ustekinumab). 
Il/la Paziente deve soddisfare almeno 1 delle seguenti condizioni: 

1  Colite Ulcerosa grave (Mayo globale >10 o criteri Truelove-Witts) dopo il fallimento di una 
terapia steroidea per via endovenosa entro 72 ore. 

2.  Colite Ulcerosa di grado moderato (Mayo globale compreso fra 6 e 10), in aggiunta o meno alla
terapia convenzionale (aminosalicilati e/o steroidi e/o immunosoppressori), associata ad almeno
1 fra i seguenti criteri:

 dipendenza da un trattamento con steroide per via sistemica + 
resistenza o intolleranza o un bilancio beneficio/rischio negativo per immunosoppressori 
quali ad esempio azatioprina; 

 resistenza o intolleranza/controindicazioni alla terapia steroidea orale 

La prescrizione di ciascun farmaco deve essere effettuata in accordo con il Riassunto delle Caratteristiche del 
Prodotto (RCP). 

Compilare per la prima prescrizione e per quelle successive 
(la prescrizione non è valida se la compilazione non è completa) 
Farmaco prescritto 
(specificare il farmaco 
prescritto) 

Prima prescrizione^ Prosecuzione della 
cura^ 

switch 
da altro biologico^ 

TNFi 
Adalimumab 

__________________ 

 Induzione 
 mantenimento  mantenimento 

Golimumab 
 __________________ 

Infliximab 
__________________ 

________________________________________________________________________________ 
(indicare dose, frequenza di somministrazione e durata) 
Anti-integrine 

Vedolizumab 
__________________ 

 Induzione 
 mantenimento  mantenimento 

________________________________________________________________________________ 
(indicare dose, frequenza di somministrazione e durata) 

Anti-interleuchine
Ustekinumab 

____________________ 
 Induzione 
 mantenimento  mantenimento 

________________________________________________________________________________ 
(indicare dose, frequenza di somministrazione e durata) 

^ riferito al farmaco prescritto 

in caso di switch specificare le motivazioni: 
inefficacia primaria 
inefficacia secondaria (perdita di efficacia) 
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comparsa di eventi avversi __________________________________________________________ 
specificare 

altro____________________________________________________________________________ 
specificare 

La validità della scheda di prescrizione è di ……………… mesi (validità massima 12 mesi) 

Data 
Timbro e firma del medico prescrittore 
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Criteri di rimborsabilità per i JAKi (filgotinib, tofacitinib) 
In aggiunta ai criteri relativi alle condizioni di malattia individuate per i TNFi, vedolizumab e ustekinumab, i 
principi attivi appartenenti alla classe dei JAKi (filgotinib, tofacitinib) possono essere rimborsati nelle seguenti 
condizioni: 

- se in assenza dei fattori di rischio indicati da EMA (età pari o superiore a 65 anni, a rischio aumentato
di gravi problemi cardiovascolari, fumatori o ex-fumatori di lunga durata e a maggior rischio di
cancro): al fallimento* della terapia con uno o più TNFi;

- se in presenza dei fattori di rischio indicati da EMA: al fallimento della terapia con TNFi e con tutti
gli altri principi attivi rimborsati per l’indicazione (ustekinumab, vedolizumab).

*il fallimento comprende: l’inefficacia/perdita di efficacia, la comparsa di eventi avversi o di fattori che
controindicano il trattamento.

Il/la Paziente deve soddisfare le seguenti condizioni: 

Solo per pazienti senza i fattori di rischio indicati da EMA

ha avuto una risposta inadeguata alla terapia convenzionale 

specificare i farmaci assunti 

ha fallito* il trattamento precedente con uno o più TNFi. 

specificare i farmaci assunti 

*Specificare la causa di fallimento:
 inefficacia primaria 
inefficacia secondaria (perdita di efficacia) 
comparsa di eventi avversi_______________________________________________________ 

specificare 

altro_________________________________________________________________________ 
Specificare 

Solo per pazienti con i fattori di rischio indicati da EMA

ha avuto una risposta inadeguata alla terapia convenzionale 

specificare i farmaci assunti 

ha fallito* i precedenti trattamenti con farmaci appartenenti alla classe degli TNFi, anti-integrine, 
anti-interleuchine. 

specificare i farmaci assunti 

*Specificare la causa di fallimento:
 inefficacia primaria 
inefficacia secondaria (perdita di efficacia) 
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comparsa di eventi avversi_______________________________________________________ 
specificare 

altro_________________________________________________________________________ 
Specificare 

La prescrizione di ciascun farmaco deve essere effettuata in accordo con il Riassunto delle Caratteristiche del 
Prodotto (RCP). 

Farmaco prescritto 
(specificare il farmaco prescritto) Prima prescrizione^ Prosecuzione della cura^ 

Filgotinib 

 Induzione 
 mantenimento  mantenimento Tofacitinib 

________________________________________________________________________________ 
(indicare dose, frequenza di somministrazione e durata) 

^ riferito al farmaco prescritto 

Nel caso di terapia con inibitori delle JAK si raccomanda di informare il paziente dei possibili rischi associati 
al trattamento con questi medicinali. Qualora disponibile può essere raccomandata una dose più bassa, a 
seconda del medicinale e del fattore di rischio specifico. Per le avvertenze e precauzioni d’uso da adottare è 
necessario fare riferimento agli RCP dei singoli farmaci (sezione 4.4). 

La validità della scheda di prescrizione è di ……………… mesi (validità massima 12 mesi) 

Data 
Timbro e firma del medico prescrittore 
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Algoritmo di trattamento per la colite ulcerosa (allegato 1). 

* Aminosalicilati, e/o steroidi e/o immunosoppressori. La terapia dipende dal grado di severità della malattia
secondo quanto indicato nella relativa griglia.
# Adalimumab, golimumab, infliximab
§ filgotinib, tofacitinib
¥ FR= Fattori di rischio identificati da EMA (età pari o superiore a 65 anni, a rischio aumentato di gravi
problemi cardiovascolari, fumatori o ex-fumatori di lunga durata e a maggior rischio di cancro)

Pazienti senza fattori di rischio 
Pazienti con fattori di rischio 

  23A01341
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    AUTORITÀ NAZIONALE 
ANTICORRUZIONE

  DELIBERA  20 dicembre 2022 .

      Approvazione del bilancio di previsione per l’anno 2023. 
    (Delibera n. 621).    

     IL CONSIGLIO DELL’AUTORITÀ
NAZIONALE ANTICORRUZIONE 

 Nell’adunanza del 20 dicembre 2022; 
 Visto l’art. 19, commi 1 e 2, del decreto-legge 24 giu-

gno 2014, n. 90, convertito con modificazioni dalla leg-
ge 11 agosto 2014, n. 114, che dispone la soppressio-
ne dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici 
di lavori, servizi e forniture i cui compiti e le funzioni 
sono stati trasferiti all’Autorità nazionale anticorruzio-
ne e per la valutazione e la trasparenza, ridenominata 
dalla stessa normativa Autorità nazionale anticorruzio-
ne (A.N.AC.); 

 Visto l’art. 19, comma 8, del decreto-legge n. 90/2014, 
il quale dispone che «Allo svolgimento dei compiti di cui 
ai commi 2 e 5, il Presidente dell’A.N.AC. provvede con 
le risorse umane, strumentali e finanziarie della soppressa 
Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, ser-
vizi e forniture»; 

 Vista la legge 23 dicembre 2005, n. 266 e, in partico-
lare, l’art. 1, comma 65, che pone le spese di funziona-
mento dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici 
a carico del mercato di competenza, per la parte non co-
perta dal finanziamento a carico del bilancio dello Stato; 

 Visto il Piano di riordino predisposto dal Presidente 
dell’A.N.AC. ai sensi dell’art. 19, comma 3, del decreto-
legge n. 90/2014 e approvato con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 1° febbraio 2016; 

 Visto l’art. 213, comma 12, del decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50, che lascia invariato il sistema di 
autofinanziamento dell’A.N.AC. ai sensi dell’art. 1, com-
ma 67, legge 23 dicembre 2005, n. 266 ovvero che «... ai 
fini della copertura dei costi relativi al proprio funziona-
mento di cui al comma 65, determina annualmente l’am-
montare delle contribuzioni ad essa dovute dai soggetti, 
pubblici e privati, sottoposti alla sua vigilanza, nonché le 
relative modalità di riscossione, ...»; 

 Visto l’art. 19, comma 6, del decreto-legge n. 90/2014, 
il quale dispone che «Le somme versate a titolo di paga-
mento delle sanzioni amministrative di cui al comma 5 
lettera   b)  , restano nella disponibilità dell’Autorità nazio-
nale anticorruzione e sono utilizzabili per le proprie atti-
vità istituzionali»; 

 Visto l’art. 209, comma 12, del decreto legislativo 
n. 50/2016 in base al quale entro quindici giorni dal-
la pronuncia del lodo arbitrale, va versato direttamente 
all’A.N.AC., a cura degli arbitri e a carico delle parti, una 
somma pari all’uno per mille del valore della controversia 
arbitrale; 

 Visto l’art. 52  -quater   della legge 21 giugno 2017, n. 96, 
così come modificata dall’art. 1, comma 298, lettere   a)  , 
  b)   e   c)   della legge 27 dicembre 2017, n. 205; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 28 settembre 2017 che ha reso esecutiva la delibera 
n. 359 adottata dall’A.N.AC. il 29 marzo 2017, concer-
nente l’esonero per l’anno 2017 e per gli anni successivi 
dal pagamento del contributo in favore dell’A.N.AC., do-
vuto dalle stazioni appaltanti e dagli operatori economici, 
per l’affidamento di lavori, servizi e forniture espletati 
nell’ambito della ricostruzione, pubblica e privata, a se-
guito degli eventi sismici del 2016 e 2017; 

 Vista la delibera n. 1078 adottata dall’A.N.AC. il 21 no-
vembre 2018 con la quale sono stati integrati i casi di 
esenzione dal contributo di cui alla delibera n. 359/2017; 

 Visto il decreto del Ministero degli affari esteri e della 
Cooperazione internazionale 2 novembre 2017, n. 192, 
«Regolamento recante le direttive generali per discipli-
nare le procedure di scelta del contraente e l’esecuzione 
del contratto da svolgersi all’estero, ai sensi dell’art. 1, 
comma 7, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50»; 

 Vista la delibera n. 214 adottata dall’A.N.AC. il 27 aprile 
2022 con la quale vengono fornite indicazioni relative all’ob-
bligo di acquisizione del CIG e di pagamento del contributo 
in favore dell’Autorità per le fattispecie escluse dall’ambito 
di applicazione del Codice dei contratti pubblici; 

 Vista la delibera n. 215 adottata dall’A.N.AC. il 27 apri-
le 2022 con la quale vengono fornite indicazioni relative 
all’obbligo di acquisizione del CIG, di trasmissione dei 
dati e di pagamento del contributo in favore dell’Autorità 
per i regimi particolari di appalto di cui alla Parte 11, Ti-
tolo VI, del Codice dei contratti pubblici; 

 Visto l’art. 1, comma 590, della legge 27 dicembre 
2019, n. 160, «Bilancio di previsione dello Stato per l’an-
no finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 
2020-2022» il quale prevede che a decorrere dall’anno 
2020, agli enti e agli organismi, ivi comprese le autorità 
indipendenti, cessano di applicarsi le norme in materia di 
contenimento e di riduzione della spesa di cui all’allegato 
A della stessa legge, ma resta ferma l’applicazione delle 
norme che recano vincoli in materia di spese di personale; 

 Visto l’art. 1, comma 591 della legge n. 160/2019 in 
base al quale «A decorrere dall’anno 2020, i soggetti di 
cui al comma 590 non possono effettuare spese per l’ac-
quisto di beni e servizi per un importo superiore al valore 
medio sostenuto per le medesime finalità negli esercizi 
finanziari 2016, 2017 e 2018, come risultante dai relativi 
rendiconti o bilanci deliberati.»; 

 Vista la circolare del Ministero dell’economia e del-
le finanze - Ragioneria generale dello Stato del 21 aprile 
2020, n. 9 recante indicazioni circa l’adeguamento del 
bilancio di previsione degli enti ed organismi pubblici in 
merito all’applicazione dei sopraindicati limiti di spesa; 

 Visto l’art. 1, lettera   c)  , del decreto-legge 18 aprile 
2019, n. 32 (convertito con modificazioni dalla legge 
14 giugno 2019, n. 55) modificato dapprima dall’art. 8, 
comma 7, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 (con-
vertito con modificazioni dalla legge 11 settembre 2020, 
n. 120) e successivamente dall’art. 52, comma 1, lettera 
  a)  , n. 1.1), decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, (con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108) che ha sospeso l’operatività dell’Albo naziona-
le dei componenti delle commissioni giudicatrici fino al 
30 giugno 2023; 
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 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito 
con la legge 11 settembre 2020, n. 120, «Misure urgenti 
per la semplificazione e l’innovazione digitale» che in-
troduce modifiche, anche di natura transitoria, alle pro-
cedure di affidamento e di gara tese a imporre una ridu-
zione forzata dei tempi di esecuzione degli interventi per 
la realizzazione di opere pubbliche e, più in generale, per 
il processo di    procurement    pubblico; 

 Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza per l’Ita-
lia (PNRR), presentato alla Commissione europea in data 
30 aprile 2021 ai sensi dell’art. 18 del regolamento (UE) 
n. 2021/241; 

 Vista la decisione di esecuzione del Consiglio Ecofin 
del 13 luglio 2021, recante «Approvazione della valuta-
zione del Piano per la ripresa e resilienza dell’Italia», no-
tificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio 
con nota LT 161/21, del 14 luglio 2021; 

 Visto l’accordo ai sensi dell’art. 5, comma 6, del decre-
to legislativo n. 50/2016 per la realizzazione dell’inter-
vento «Interoperabilità    e-service    A.N.AC.» della misura 
1.3.1 «Piattaforma digitale nazionale dati» della missione 
M1 - componente C1, sottoscritto nel mese di luglio 2022 
tra la Presidenza del Consiglio dei ministri, Dipartimento 
per la trasformazione digitale - Amministrazione titolare 
- e l’A.N.AC. - Soggetto attuatore; 

 Visto l’art. 5, commi 1 e 2 del decreto legislativo 7 mar-
zo 2005, n. 82 e successive modificazioni ed integrazioni 
(Codice dell’amministrazione digitale) in base ai quali le 
pubbliche amministrazioni sono obbligate ad accettare i 
pagamenti spettanti a qualsiasi titolo attraverso sistemi di 
pagamento elettronico anche mediante l’utilizzo di una 
piattaforma tecnologica per l’interconnessione e l’intero-
perabilità tra le pubbliche amministrazioni e i prestatori 
di servizi di pagamento; 

 Visto il regolamento concernente la disciplina contabi-
le dell’Autorità, approvato con delibera n. 540 del 7 lu-
glio 2021; 

 Visto il disegno di legge AC 643  -bis   «Bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025» e, in 
particolare, lo stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell’economia e delle finanze da cui risulta (cap. 
2116) che all’A.N.AC. venga assegnata la somma di 
euro 8.946.961,00 per l’esercizio 2023, la somma di 
euro 9.007.293,00 per l’anno 2024 e la somma di euro 
6.628.187,00 per l’anno 2025; 

 Visto il bilancio di previsione dell’A.N.AC. per l’an-
no finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 
2023-2025; 

 Ritenuta la necessità di coprire, per l’anno 2023, i costi 
di funzionamento dell’A.N.AC., per la parte non finan-
ziata dal bilancio dello Stato, mediante ricorso al mercato 
di competenza nel rispetto comunque del limite massimo 
dello 0,4 per cento del valore complessivo del mercato 
stesso così come previsto, dall’art. 1, comma 67, della 
legge n. 266/2005; 

 Ravvisata la necessità di procedere, nel corso dell’eser-
cizio 2023, a una rimodulazione della contribuzione pre-
vista dalla delibera n. 830 del 21 dicembre 2021 anche 
al fine di agevolare la partecipazione degli operatori 
economici alle procedure di scelta del contraente il cui 
valore massimo stimato dell’appalto sia inferiore a euro 
500.000,00; 

 Considerato che l’art. 1, comma 65, della legge 
n. 266/2005 dispone che le deliberazioni con le quali sono 
fissati i termini e le modalità di versamento sono sottopo-
ste al Presidente del Consiglio dei ministri, sentito il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, per l’approvazione 
con proprio decreto entro venti giorni dal ricevimento e 
che, decorso tale termine senza che siano state formulate 
osservazioni, dette deliberazioni divengono esecutive; 

  Delibera:    

  Art. 1.
      Soggetti tenuti alla contribuzione    

      1. Sono obbligati alla contribuzione a favore 
dell’A.N.AC., nell’entità e con le modalità previste dal 
presente provvedimento, i seguenti soggetti pubblici e 
privati:  

   a)   le stazioni appaltanti di cui all’art. 3, comma 1, 
lettera   o)  , del decreto legislativo n. 50/2016; 

   b)   gli operatori economici, di cui all’art. 3, com-
ma 1, lettera   p)  , del decreto legislativo n. 50/2016 che 
intendono partecipare a procedure di scelta del contraente 
attivate dai soggetti di cui alla lettera sub   a)  ; 

   c)   le società organismo di attestazione di cui 
all’art. 84 del decreto legislativo n. 50/2016. 

  2. Sono esentati dall’obbligo di contribuzione le sta-
zioni appaltanti e gli operatori economici in relazione alle 
procedure di:  

   a)   affidamento di lavori, servizi e forniture espletati 
nell’ambito della ricostruzione, pubblica e privata, a se-
guito degli eventi sismici del 2016 e 2017 così come indi-
viduate con le delibere dell’A.N.AC. n. 359 del 29 marzo 
2017 e n. 1078 del 21 novembre 2018; 

   b)   affidamento alle quali si applica il decreto del Mi-
nistero degli affari esteri e della Cooperazione internazio-
nale del 2 novembre 2017, n. 192. 

 3. Ai fini dell’esonero dal pagamento del contributo 
per i casi di cui al comma 2, il responsabile del procedi-
mento dovrà inviare, esclusivamente via Pec all’indirizzo 
protocollo@pec.anticorruzione.it entro i quindici giorni 
solari successivi alla pubblicazione della procedura nel-
le forme previste, la richiesta, debitamente sottoscritta, 
di esonero dal pagamento del contributo utilizzando il 
modello reso disponibile sul sito dell’A.N.AC. I soggetti 
attuatori/stazioni appaltanti indicheranno nel bando, nel-
la lettera di invito o nella richiesta di offerta comunque 
formulata l’esonero dal contributo per gli operatori eco-
nomici partecipanti.   
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  Art. 2.

      Entità della contribuzione    

     1. I soggetti di cui all’art. 1, comma 1, lettere   a)   e   b)   , 
sono tenuti a versare a favore dell’A.N.AC., con le mo-
dalità e i termini di cui all’art. 3 del presente provvedi-
mento, i contributi riportati nelle tabelle che seguono, in 
relazione al periodo di pubblicazione della gara e dell’im-
porto posto a base di gara:  

  a. per le gare pubblicate dal 1° gennaio 2023 al 
31 marzo 2023 la contribuzione è così determinata:  

 Importo posto a base di 
gara 

 Quota 
stazioni 

appaltanti 

 Quota 
operatori 

economici 
 Inferiore a € 40.000  Esente  Esente 
 Uguale o maggiore a 
€ 40.000 e inferiore a 
€ 150.000 

 € 30.000  Esente 

 Uguale o maggiore a 
€ 150.000 e inferiore a 
€ 300.000 

 € 225,00 

 € 20,00 

 Uguale o maggiore a 
€ 300.000 e inferiore a 
€ 500.000 

 € 35,00 

 Uguale o maggiore a 
€ 500.000 e inferiore a 
€ 800.000 

 € 375,00 

 € 70,00 

 Uguale o maggiore a 
€ 800.000 e inferiore a 
€ 1.000.000 

 € 80,00 

 Uguale o maggiore a 
€ 1.000.000 e inferiore a 
€ 5.000.000 

 € 600,00  € 140,00 

 Uguale o maggiore a 
€ 5.000.000 e inferiore a 
€ 20.000.000  € 800,00 

 € 200,00 

 Uguale o maggiore a 
€ 20.000.000  € 500,00 

   

  b. per le gare pubblicate dal 1° aprile 2023 la contri-
buzione è così determinata:  

 Importo posto a base di 
gara 

 Quota 
stazioni 

appaltanti 

 Quota ope-
ratori 

economici 
 Inferiore a € 40.000  Esente  Esente 
 Uguale o maggiore a 
€ 40.000 e inferiore a 
€ 150.000 

 € 35.000  Esente 

 Uguale o maggiore a 
€ 150.000 e inferiore a 
€ 300.000 

 € 250.000 

 € 18.000 

 Uguale o maggiore a 
€ 300.000 e inferiore a 
€ 500.000 

 € 33.000 

 Uguale o maggiore a 
€ 500.000 e inferiore a 
€ 800.000 

 € 410.000 

 € 77.000 

 Uguale o maggiore a 
€ 800.000 e inferiore a 
€ 1.000.000 

 € 90.000 

 Uguale o maggiore a 
€ 1.000.000 e inferiore a 
€ 5.000.000 

 € 660.000  € 165.000 

 Uguale o maggiore a 
€ 5.000.000 e inferiore a 
€ 20.000.000  €880.000 

 € 220.000 

 Uguale o maggiore a 
€ 20.000.000  € 560.000 

   
 2. I soggetti di cui all’art. 1, comma 1, lettera   c)   sono 

tenuti a versare a favore dell’A.N.AC. un contributo pari 
al 2% (due per cento) dei ricavi risultanti dal bilancio ap-
provato relativo all’ultimo esercizio finanziario.   

  Art. 3.

      Modalità e termini di versamento
della contribuzione    

     1. I soggetti di cui all’art. 1, comma 1, lettera   a)   sono 
tenuti al pagamento della contribuzione entro il termine 
di scadenza del bollettino MAV (pagamento Mediante 
avviso), emesso dall’A.N.AC. con cadenza quadrime-
strale, per un importo complessivo pari alla somma delle 
contribuzioni dovute per tutte le procedure attivate nel 
periodo. 

 2. I soggetti di cui all’art. 1, comma 1, lettera   b)   sono 
tenuti al pagamento della contribuzione quale condi-
zione di ammissibilità alla procedura di selezione del 
contraente utilizzando il portale dei pagamenti messo a 
disposizione dall’Autorità. Essi sono tenuti a dimostra-
re, al momento della presentazione dell’offerta, di ave-
re versato la somma dovuta a titolo di contribuzione. La 
mancata dimostrazione dell’avvenuto versamento di tale 
somma è causa di esclusione dalla procedura di scelta 
del contraente ai sensi dell’art. 1, comma 67, della legge 
n. 266/2005. 

 3. I soggetti di cui all’art. 1, comma 1, lettera   c)   sono 
tenuti al pagamento della contribuzione dovuta entro no-
vanta giorni dall’approvazione del proprio bilancio uti-
lizzando il portale dei pagamenti messo a disposizione 
dall’Autorità. Decorso tale termine detti soggetti possono 
chiedere la rateizzazione dei contributi dovuti, previa cor-
responsione degli interessi legali, a condizione che l’ul-
tima rata abbia scadenza non oltre il 31 dicembre 2023. 
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 4. Per ciascuna procedura di scelta del contraente per 
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, suddivisa 
in più lotti, l’importo dovuto dalle stazioni appaltanti ver-
rà calcolato applicando la contribuzione corrispondente 
al valore complessivo posto a base di gara. 

 5. Gli operatori economici che partecipano a procedure 
di scelta del contraente per contratti pubblici di lavori, 
servizi e forniture, suddivise in più lotti, devono versa-
re il contributo, nella misura di cui all’art. 2, comma 1, 
corrispondente al valore di ogni singolo lotto per il quale 
presentano offerta. 

 6. Ai fini del versamento delle contribuzioni, i soggetti 
vigilati debbono attenersi alle istruzioni operative pubbli-
cate sul sito dell’A.N.AC.   

  Art. 4.
      Riscossione coattiva
e interessi di mora    

     1. Il mancato pagamento della contribuzione da parte 
dei soggetti di cui all’art. 1, comma 1, lettere   a)   e   c)  , se-
condo le modalità previste dal presente provvedimento, 
comporta l’avvio della procedura di riscossione coattiva, 
mediante ruolo, delle somme non versate sulle quali sa-
ranno dovute, oltre agli interessi legali, le maggiori som-
me ai sensi della normativa vigente. 

 2. Il mancato versamento dell’uno per mille, en-
tro quindici giorni dalla pronuncia del lodo arbitrale, 
di cui all’art. 209, comma 12, del decreto legislativo 
n. 50/2016, comporta l’avvio della procedura di riscos-
sione coattiva a carico delle parti, mediante ruolo, delle 
somme non versate sulle quali saranno dovute, oltre agli 
interessi legali, le maggiori somme ai sensi della norma-
tiva vigente.   

  Art. 5.
      Indebiti versamenti    

     1. In caso di versamento di contribuzioni non dovu-
te oppure di versamenti effettuati in misura superiore a 
quella dovuta, è possibile presentare all’A.N.AC. un 
istanza motivata di rimborso corredata da idonea docu-
mentazione giustificativa, secondo le modalità riportate 
sul sito dell’A.N.AC.   

  Art. 6.
      Disposizione finale    

     1. Il presente provvedimento viene pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana ed entra in 
vigore il 1° gennaio 2023. 

 Il Presidente:    BUSIA  
 Depositato presso la Segreteria del Consiglio in data 23 dicembre 

2022 
 Il segretario verbalizzante:    ANGELUCCI    

  23A01452

    COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE

  DELIBERA  27 dicembre 2022 .

      Piano sviluppo e coesione del Ministero dell’ambiente e 
della sicurezza energetica. Incremento per trasferimento di 
risorse. (    Delibera n. 47/2022    ).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recante 
«Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria 
e di competitività economica», convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e, in particolare, 
l’art. 7, commi 26 e 27, che attribuisce al Presidente del 
Consiglio dei ministri, o al Ministro delegato, le funzio-
ni in materia di politiche di coesione di cui all’art. 24, 
comma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, ivi inclusa la gestione del Fondo per le aree 
sottoutilizzate di cui all’art. 61 della legge 27 dicembre 
2002, n. 289, e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, re-
cante «Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e in-
terventi speciali per la rimozione di squilibri economici 
e sociali a norma della legge 5 maggio 2009, n. 42» e, in 
particolare, l’art. 4, il quale dispone che il citato Fondo 
per le aree sottoutilizzate sia denominato Fondo per lo 
sviluppo e la coesione, di seguito FSC, e finalizzato a 
dare unità programmatica e finanziaria all’insieme degli 
interventi aggiuntivi a finanziamento nazionale rivolti al 
riequilibrio economico e sociale tra le diverse aree del 
Paese; 

 Visto il decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, recante 
«Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di 
razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni», con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, 
n. 125, e, in particolare, l’art. 10, che istituisce l’Agen-
zia per la coesione territoriale, la sottopone alla vigilanza 
del Presidente del Consiglio dei ministri o del Ministro 
delegato e ripartisce le funzioni relative alla politica di 
coesione tra la Presidenza del Consiglio dei ministri e la 
stessa Agenzia; 

 Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 147, recante 
«Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2014)» e, in 
particolare, l’art. 1, comma 6, concernente il vincolo di 
destinazione territoriale del complesso delle risorse FSC, 
secondo la chiave di riparto 80 per cento nelle aree del 
Mezzogiorno e 20 per cento nelle aree del centro-nord 
e l’art. 1, comma 245, concernente il sistema di moni-
toraggio unitario assicurato dal Ministero dell’economia 
e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato, attraverso le specifiche funzionalità del pro-
prio sistema informativo; 
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 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 15 dicembre 2014, che istituisce il Dipartimento per 
le politiche di coesione tra le strutture generali della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, in attuazione del citato 
art. 10 del decreto-legge n. 101 del 2013; 

  Considerato che la dotazione complessiva del FSC per 
il periodo di programmazione 2014-2020, pari a 68.810,00 
milioni di euro, risulta determinata come segue:  

 un importo pari a 43.848,00 milioni di euro, inizial-
mente iscritto in bilancio quale quota dell’80 per cento 
della dotazione di 54.810,00 milioni di euro, individua-
ta dall’art. 1, comma 6, della legge 27 dicembre 2013, 
n. 147, recante «Disposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 
2014)»; 

 un importo pari a 10.962,00 milioni di euro, stanzia-
to per gli anni 2020 e successivi dalla legge 11 dicembre 
2016, n. 232, recante «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2017-2019», quale rimanente quota del 20 per 
cento inizialmente non iscritta in bilancio; 

 un importo di 5.000 milioni di euro, quale dota-
zione stanziata dalla legge 27 dicembre 2017, n. 205, 
recante «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 
2018-2020»; 

 un importo di 4.000 milioni di euro, quale dota-
zione stanziata dalla legge 30 dicembre 2018, n. 145, 
recante «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 
2019-2021»; 

 un importo di 5.000 milioni di euro, quale ulteriore 
dotazione stanziata dalla legge 27 dicembre 2019, n. 160, 
recante «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 
2020-2022»; 

 Considerato che la legge 23 dicembre 2014, n. 190, re-
cante «Disposizioni per la formazione del bilancio annua-
le e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)» e, in 
particolare, l’art. 1, comma 703, ferme restando le vigenti 
disposizioni sull’utilizzo del FSC, detta ulteriori disposi-
zioni per l’utilizzo delle risorse assegnate per il periodo di 
programmazione 2014-2020; 

 Vista la circolare del Ministro per la coesione territo-
riale e il Mezzogiorno del 6 maggio 2017, n. 1, recante 
«Fondo sviluppo e coesione 2014-2020 - Adempimenti 
delibere CIPE n. 25 e 26 del 10 agosto 2016. Piani ope-
rativi/Piani stralcio e patti per lo sviluppo.    Governance   , 
modifiche e riprogrammazioni di risorse, revoche, dispo-
sizioni finanziarie»; 

 Visto il decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, recante 
«Misure urgenti di crescita economica e per la risoluzione 
di specifiche situazioni di crisi», convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e successive 
modificazioni; 

 Visto, in particolare, l’art. 44 del citato decreto-leg-
ge n. 34 del 2019, rubricato «Semplificazione ed effi-
cientamento dei processi di programmazione, vigilanza 

ed attuazione degli interventi finanziati dal Fondo per 
lo sviluppo e la coesione», come modificato dall’art. 1, 
comma 309, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 recan-
te: «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-
ziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-
2022» dall’art. 41, comma 3, del decreto-legge 16 luglio 
2020, n. 76, recante «Misure urgenti per la semplifica-
zione e l’innovazione digitale», convertito dalla legge 
11 settembre 2020, n. 120, nonché, dall’art. 56, com-
ma 3, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, recan-
te «Misure urgenti in materia di politiche energetiche 
nazionali, eproduttività delle imprese e attrazione degli 
investimenti, nonchè in materia di politiche sociali e di 
crisi ucraina», convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 luglio 2022, n. 91; 

 Visto il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri», convertito, con modificazioni, dalla 
legge 22 aprile 2021, n. 55, e, in particolare, l’art. 10, il 
quale prevede che, a seguito delle intervenute modifica-
zioni concernenti i Ministeri dello sviluppo economico, 
della transizione ecologica, della cultura, delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili, siano adottati entro il 
30 giugno 2021, con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, su proposta del Ministro competente, di 
concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione 
e con il Ministro dell’economia e delle finanze, previa 
deliberazione del Consiglio dei ministri, i regolamenti di 
organizzazione dei Ministeri dello sviluppo economico, 
della transizione ecologica, della cultura, delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili, del turismo, ivi inclusi 
quelli degli uffici di diretta collaborazione; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 29 luglio 2021, n. 128, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero della transizione ecologi-
ca», e, in particolare, l’art. 1, secondo cui «il Ministero 
costituisce l’autorità nazionale di riferimento in materia 
ambientale, ai sensi della legge 8 luglio 1986, n. 349, ed 
esercita le funzioni in materia ambientale, energetica e di 
sviluppo sostenibile, secondo quanto disposto dall’art. 35 
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, nonchè 
quelle ad esso attribuite da ogni altra norma in attuazio-
ne degli articoli 9 e 117 della Costituzione e dei vinco-
li derivanti dall’ordinamento europeo e dagli obblighi 
internazionali»; 

 Tenuto conto che, in ossequio al citato decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 29 luglio 2021, n. 128, 
tra le competenze trasferite al Ministero della transizione 
ecologica rientra la titolarità del Fondo nazionale reddito 
energetico, precedentemente in capo al Ministero dello 
sviluppo economico; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, re-
cante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri», convertito con modificazioni 
dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204, e, in particolare, 
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l’art. 2 con il quale il Ministero dello sviluppo economi-
co assume la denominazione di Ministero delle imprese e 
del   made in Italy   e visto, altresì, l’art. 4, il quale prevede 
che il Ministero della transizione ecologica assume la de-
nominazione di Ministero dell’ambiente e della sicurezza 
energetica;  

 Vista la delibera di questo Comitato, di seguito CI-
PESS o Comitato, del 29 aprile 2021, n. 2 recante «Fondo 
sviluppo e coesione - Disposizioni quadro per il Piano 
sviluppo e coesione», che, ai sensi del citato art. 44, com-
ma 14, del decreto-legge n. 34 del 2019, stabilisce la di-
sciplina ordinamentale dei Piani di sviluppo e coesione, 
assicurando la fase transitoria dei cicli di programmazio-
ne 2000-2006 e 2007-2013 e armonizzando le regole vi-
genti in un quadro unitario; 

  Considerato che, in coerenza con la citata delibera CI-
PESS n. 2 del 2021, lo schema di Piano sviluppo e coe-
sione, di seguito PSC o Piano, è costituito in via generale 
dalle seguenti tavole, fermo restando la specificità di cia-
scun Piano:  

 Tavola 1 - Strumenti di programmazione riclas-
sificati nel PSC ai sensi del citato art. 44, comma 1, del 
decreto-legge n. 34 del 2019, e successive modificazioni; 

 Tavola 2 - Risorse totali PSC per ciclo di pro-
grammazione ad esito istruttoria ai sensi del citato art. 44, 
comma 7, del decreto-legge n. 34 del 2019, e successive 
modificazioni e dei citati articoli 241 e 242 del decreto-
legge n. 34 del 2020, e successive modificazioni; 

 Tavola 3 - PSC Sezione ordinaria: Interventi confer-
mati per articolazione tematica; 

 Tavola 4 - PSC Sezioni speciali: risorse da ripro-
grammazione e nuove assegnazioni; 

 Vista la delibera di questo Comitato del 29 aprile 2021, 
n. 6, recante «Fondo sviluppo e coesione. Approvazione 
del Piano sviluppo e coesione del Ministero della transi-
zione ecologica», che ha approvato il PSC del Ministero 
della transizione ecologica avente un valore complessivo 
di 3.547,20 milioni di euro di provenienza contabile FSC 
2014-2020; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 ot-
tobre 2022, con il quale, tra l’altro, l’onorevole Raffaele 
Fitto è stato nominato Ministro senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri in data 23 ottobre 2022, con il quale al Ministro sen-
za portafoglio, onorevole Raffaele Fitto, è stato conferito 
l’incarico per gli affari europei, le politiche di coesione e 
il PNRR; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri in data 10 novembre 2022, con il quale al Ministro 
senza portafoglio, onorevole Raffaele Fitto, è stato confe-
rito l’incarico per gli affari europei, il Sud, le politiche di 
coesione e il PNRR; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 12 novembre 2022, concernente la delega di funzioni 
al Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di 
coesione e il PNRR, onorevole Raffaele Fitto; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
31 ottobre 2022, con il quale il senatore Alessandro Mo-
relli è stato nominato Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 25 novembre 2022, con il quale il senatore Ales-
sandro Morelli è stato nominato Segretario del Comitato 
interministeriale per la programmazione economica e lo 
sviluppo sostenibile (CIPESS), e gli è stata assegnata, 
tra le altre, la delega ad esercitare le funzioni spettan-
ti al Presidente del Consiglio dei ministri in materia di 
coordinamento della politica economica e di program-
mazione e monitoraggio degli investimenti pubblici, 
compresi quelli orientati al perseguimento dello svilup-
po sostenibile, nonché quelli in regime di partenariato 
pubblico-privato; 

 Vista la nota del Capo di Gabinetto del Ministro per gli 
affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR, 
prot. n. 327-P del 20 dicembre 2022, e l’allegata propo-
sta di delibera per il CIPESS predisposta dal competente 
Dipartimento per le politiche di coesione della Presiden-
za del Consiglio dei ministri, concernente la proposta di 
riprogrammazione del PSC del Ministero dell’ambiente 
e della sicurezza energetica, mediante assegnazione di 
200,00 milioni di euro provenienti dal PSC del Ministero 
delle imprese e del made in Italy; 

 Preso atto che la riduzione della dotazione finanzia-
ria del PSC del Ministero delle imprese e del   made in 
Italy   per complessivi 200,00 milioni di euro, relativi al 
«Fondo nazionale reddito energetico», e l’assegnazio-
ne al PSC del Ministero dell’ambiente e della sicurezza 
energetica discendono direttamente dall’attribuzione 
della titolarità delle competenze e di funzioni in mate-
ria ambientale, energetica e di sviluppo sostenibile al 
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica e 
che la relativa modifica è stata approvata dal compe-
tente Comitato di sorveglianza del PSC del Ministe-
ro delle imprese e del   made in Italy   in data 28 marzo 
2022; 

 Considerato che nell’odierna seduta il Comitato ha ap-
provato la delibera, recante «Piano sviluppo e coesione 
del Ministero delle imprese e del made in Italy. Riduzione 
per trasferimento di risorse», con la quale il PSC del Mi-
nistero delle imprese e del   made in Italy   è stato ridotto per 
un valore complessivo di 200,00 milioni di euro relativi al 
Fondo nazionale reddito energetico; 

  Tenuto conto che la proposta di modifica comporta 
un incremento della dotazione complessiva del PSC del 
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica da 
euro 3.547.203.024,60 a euro 3.747.203.024,60 suddivisi 
secondo la seguente ripartizione delle risorse per aree te-
matiche e settori di intervento:  
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    Preso atto, in particolare, che, con riferimento agli stru-
menti riclassificati nella Tavola 2, nel PSC del Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica le risorse com-
plessive sono così rimodulate:  

 3.707,20 milioni di euro della Sezione ordinaria non 
destinati a CIS o normati da disposizioni di legge; 

 40,00 milioni di euro per i Contratti istituzionali di 
sviluppo (CIS). 

 Visto il parere favorevole alla riprogrammazione reso 
nella seduta del 21 dicembre 2022 dalla Cabina di re-
gia, istituita con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri del 25 febbraio 2016, per lo svolgimento delle 
funzioni di programmazione del FSC 2014-2020 previste 
dalla lettera   c)   del citato comma 703 dell’art. 1 della leg-
ge n. 190 del 2014; 

 Vista la delibera CIPE 28 novembre 2018, n. 82, recante 
«Regolamento interno del Comitato interministeriale per la 
programmazione economica», così come modificata dalla 
delibera CIPE 15 dicembre 2020, n. 79, recante «Regola-
mento interno del Comitato interministeriale per la program-
mazione economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS)»; 

 Vista la nota predisposta congiuntamente dal Diparti-
mento per la programmazione e il coordinamento della 
politica economica della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri e dal Ministero dell’economia e delle finanze, posta 
a base della odierna seduta del Comitato; 

 Sulla proposta del Ministro per gli affari europei, il 
sud, le politiche di coesione e il PNRR; 

  Delibera:  

  1. Aggiornamento del Piano sviluppo e coesione a 
titolarità del Ministero dell’ambiente e della sicurezza 
energetica  

 1.1 Il Piano sviluppo e coesione del Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica, così come articolato 
nelle relative Tavole in allegato, che costituiscono parte 
integrante della presente delibera, è incrementato, a se-
guito delle risorse trasferite dal PSC del Ministero delle 
imprese e del   made in Italy   di 200,00 milioni di euro, da 
complessivi 3.547.203.024,60 milioni di euro a comples-
sivi 3.747.203.024,60 milioni di euro, di provenienza con-
tabile 2014-2020. 

 1.2 Il PSC è articolato in una sezione ordinaria per un 
valore complessivo di 3.747,20 milioni di euro, i cui in-
terventi, confermati per articolazione tematica, risultano 
ripartiti tra Mezzogiorno (Tavola 3.1) per complessivi 
2.320,00 milioni di euro e centro-nord (Tavola 3.2) per 
complessivi 1.427,20 milioni di euro. 

  1.3 Le risorse complessive del PSC del Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica sono così ulte-
riormente articolate:  

 3.707,20 milioni di euro della Sezione ordinaria non 
destinati a CIS o normati da disposizioni di legge; 

 40,00 milioni di euro per i Contratti istituzionali di 
sviluppo (CIS). 
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 1.4 L’assegnazione è finalizzata all’istituzione del Fondo nazionale reddito energetico e discende dall’attribuzio-
ne della titolarità delle competenze e di funzioni in materia ambientale, energetica e di sviluppo sostenibile al Ministe-
ro dell’ambiente e della sicurezza energetica, secondo quanto previsto dal citato decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 29 luglio 2021, n. 128. 

  1.5 Il PSC del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica è articolato secondo la seguente ripartizione 
delle risorse per aree tematiche e settori di intervento:

     

    2. Norme finali  

 2.1 Il Piano, così come aggiornato dalla presente delibera, è soggetto alle regole di    governance   , alle modalità 
di attuazione, alle prescrizioni e agli adempimenti disposti con la citata delibera CIPESS del 29 aprile 2021, n. 6 di 
approvazione del Piano sviluppo e coesione del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica. 

 2.2 Per quanto non espressamente previsto dalla presente delibera, si applicano le disposizioni normative e le 
procedure previste dalla citata delibera CIPESS del 29 aprile 2021, n. 2. 

 Roma, 27 dicembre 2022 

 Il Presidente: MELONI 
 Il segretario: MORELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 27 febbraio 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle finanze, n. 202
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  ALLEGATO    

  
 

 

  

  

  23A01451
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    COMMISSIONE DI VIGILANZA
SUI FONDI PENSIONE

  DELIBERA  18 gennaio 2023 .

      Determinazione della misura, del termini e delle modalità di versamento del contributo dovuto alla COVIP da parte 
delle forme pensionistiche complementari nell’anno 2023, ai sensi dell’art. 1, comma 65, della legge 23 dicembre 2005, 
n. 266.    

     LA COMMISSIONE DI VIGILANZA
SUI FONDI PENSIONE 

 Visto l’art. 18, comma 2, del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252 (di seguito: decreto n. 252 del 2005) 
che dispone che la Commissione di vigilanza sui fondi pensione (di seguito COVIP) esercita la vigilanza prudenziale 
sulle forme pensionistiche complementari, perseguendo la trasparenza e la correttezza dei comportamenti, la sana e 
prudente gestione e la loro solidità; 

 Visto l’art. 16, comma 2, lettera   b)  , del decreto n. 252 del 2005 e l’art. 59, comma 39, della legge 27 dicembre 
1997, n. 449, relativi al finanziamento della COVIP, mediante parziale utilizzo del gettito derivante dal contributo di 
solidarietà di cui all’art. 16, comma 1, del decreto n. 252 del 2005; 

 Vista la legge 23 dicembre 2005, n. 266 (di seguito: legge n. 266 del 2005) e, in particolare, l’art. 1, comma 65, 
che prevede che, a decorrere dall’anno 2007, le spese di funzionamento della COVIP sono finanziate dal mercato di 
competenza, per la parte non coperta dal finanziamento a carico del bilancio dello Stato, e che l’entità della contribu-
zione, i termini e le modalità di versamento sono determinate dalla COVIP con propria deliberazione, sottoposta al 
Presidente del Consiglio dei ministri, per l’approvazione con proprio decreto, sentito il Ministro dell’economia e delle 
finanze; 

 Visto l’art. 13, comma 3, della legge 8 agosto 1995, n. 335 (di seguito: legge n. 335 del 1995), come modificato 
dall’art. 1, comma 68, della legge n. 266 del 2005, secondo il quale il finanziamento della COVIP può essere integrato 
mediante il versamento annuale da parte dei fondi pensione di una quota non superiore allo 0,5 per mille dei flussi 
annuali dei contributi incassati; 

 Visto l’art. 1, comma 509, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 secondo il quale nell’ambito delle misure per la 
tutela dei risparmiatori, al fine di potenziare la funzione di vigilanza della COVIP, anche in conseguenza dell’attuazio-
ne dei compiti derivanti dal recepimento della direttiva (UE) 2016/2341 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
14 dicembre 2016, è autorizzata la spesa di 1.500.000 euro annui a decorrere dall’anno 2019; 

 Visto il regolamento UE del 24 novembre 2010, n. 1094 con il quale è stata istituita l’Autorità europea delle as-
sicurazioni e delle pensioni aziendali e professionali (   European Insurance and Occupational Pensions Authority    EIO-
PA) con il compito di contribuire al perseguimento dell’obiettivo di stabilità del sistema finanziario, della trasparenza 
dei mercati e degli strumenti finanziari nonché della protezione degli aderenti e dei beneficiari dei piani pensionistici 
e assicurativi; 

 Visto, in particolare, l’art. 62, comma 1, del citato regolamento UE che stabilisce che le entrate dell’EIOPA 
sono costituite da una combinazione di contributi obbligatori delle autorità pubbliche nazionali e da una sovvenzione 
dell’Unione europea; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (codice dell’amministrazione digitale) e, in particolare, l’art. 2, 
comma 2, che comprende le autorità amministrative indipendenti di garanzia, vigilanza e regolazione nell’ambito di 
applicazione del codice, e l’art. 5 concernente le modalità di effettuazione dei pagamenti attraverso sistemi elettronici; 

 Visto il bilancio di previsione per l’esercizio 2023 approvato dalla Commissione con deliberazione del 30 no-
vembre 2022; 

 Considerate le crescenti competenze che derivano alla COVIP dall’impianto regolatorio eurounitario e le con-
seguenti esigenze di un assetto di vigilanza che, anche per le forme pensionistiche complementari, sia sempre più 
rispondente alle linee strategiche e agli standard operativi definiti in sede europea; 

 Considerati, da ultimo, il regolamento (UE) 2019/2088 e il regolamento delegato (UE) 2022/1288 in materia di 
sostenibilità nel settore dei servizi finanziari nonché il regolamento (UE) 2022/2554 relativo alla resilienza operativa 
digitale per il settore finanziario, e gli adempimenti ad essi collegati; 

 Ritenuto che il contributo annuale dovuto per il 2023 debba essere calcolato in base ai contributi incassati dalle 
forme pensionistiche complementari nell’anno 2022; 

 Ritenuto che, in relazione al proprio fabbisogno finanziario per il 2023, all’ammontare delle altre entrate come 
sopra individuate e alla stima dell’importo delle contribuzioni incassate dai fondi pensione nell’anno 2022, il versa-
mento a carico delle forme pensionistiche complementari debba essere fissato nella misura dello 0,5 per mille dei 
flussi annuali dei contributi incassati a qualunque titolo dalle forme pensionistiche complementari stesse; 

 Ritenuto di escludere dal versamento i contributi di importo esiguo; 
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  Delibera:  
 di approvare le seguenti disposizioni in materia di misura, termini e modalità di versamento del contributo dovuto 

alla COVIP da parte delle forme pensionistiche complementari nell’anno 2023.   

  Art. 1.
      Contributo di vigilanza    

     1. Ad integrazione del finanziamento della COVIP è dovuto per l’anno 2023 dai soggetti di cui al successivo 
art. 2, il versamento di un contributo nella misura dello 0,5 per mille dell’ammontare complessivo dei contributi incas-
sati a qualsiasi titolo dalle forme pensionistiche complementari nell’anno 2022. 

 2. Dalla base di calcolo di cui al comma 1 vanno esclusi i flussi in entrata derivanti dal trasferimento di posizioni 
maturate presso altre forme pensionistiche complementari, nonché i contributi non finalizzati alla costituzione delle 
posizioni pensionistiche ma relativi a prestazioni accessorie quali premi di assicurazione per invalidità o premorienza. 

 3. Per le forme pensionistiche complementari costituite all’interno di società o enti, qualora il fondo, o singole 
sezioni dello stesso, si configuri quale mera posta contabile nel bilancio della società o ente, la base di calcolo ai sensi 
del comma 1 dovrà tenere anche conto degli accantonamenti effettuati nell’anno al fine di assicurare la copertura della 
riserva matematica rappresentativa delle obbligazioni previdenziali.   

  Art. 2.
      Destinatari    

     1. Il versamento del contributo di cui all’art. 1 è effettuato da ciascuna forma pensionistica complementare che al 
31 dicembre 2022 risulti iscritta all’albo di cui all’art. 19, comma 1, del decreto n. 252 del 2005. 

 2. Per le forme pensionistiche complementari costituite all’interno di società o enti, il versamento del contributo 
di cui all’art. 1 è effettuato dalla società o dall’ente stesso. 

 3. Sono esclusi dal versamento del contributo di cui all’art. 1 i soggetti di cui ai commi 1 e 2 che, per ciascuna 
forma pensionistica complementare, sarebbero tenuti ad effettuare versamenti inferiori a euro 10,00.   

  Art. 3.
      Termini e modalità di versamento    

     1. Il contributo di cui all’art. 1 deve essere versato entro il 31 maggio 2023. 
 2. Nel caso di cancellazione dall’albo della forma pensionistica complementare prima della scadenza di cui al 

comma 1, il versamento del contributo è effettuato prima della cancellazione stessa nella misura stabilita dall’art. 1. 
 3. Il pagamento del contributo dovrà essere eseguito tramite la piattaforma PagoPA, compilando le pagine ap-

positamente dedicate e messe a disposizione nell’area riservata presente sul sito internet della COVIP, seguendo le 
istruzioni ivi riportate. 

 4. Contestualmente al pagamento del contributo andranno trasmessi i dati relativi al contributo medesimo, sem-
pre compilando le pagine appositamente dedicate. Tali dati andranno trasmessi da tutti i soggetti di cui all’art. 2, anche 
qualora il contributo non sia dovuto.   

  Art. 4.
      Riscossione coattiva    

     1. Il mancato pagamento della contribuzione da parte dei soggetti di cui all’art. 2 secondo le modalità previste 
dalla presente deliberazione comporta l’avvio della procedura di riscossione coattiva, mediante ruolo, delle somme 
non versate, oltre interessi e spese di esecuzione.   

  Art. 5.
      Disposizioni finali    

     1. La presente deliberazione, ai sensi dell’art. 1, comma 65, della legge n. 266 del 2005, è sottoposta per l’appro-
vazione al Presidente del Consiglio dei ministri, sentito il Ministro dell’economia e delle finanze, e successivamente 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, nel Bollettino della COVIP e sul sito internet della stessa. 

 Roma, 18 gennaio 2023 

 Il Presidente: PADULA 
 Il segretario: NISPI LANDI   

  23A01410  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Omeprazolo 
Almus».    

      Con la determina n. aRM - 91/2022 - 2812 del 24 giugno 2022 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Almus S.r.l., l’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio del sottoelencato medicinale, nelle confezioni indicate:  

 medicinale: OMEPRAZOLO ALMUS. 
  confezioni:  

 037940018 - «20 mg capsule rigide gastroresistenti» 14 capsule; 
 037940020 - «20 mg capsule rigide gastroresistenti» 28 cap-

sule in blister PVC-AL-PA/AL-AL. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  23A01372

        Autorizzazione all’importazione parellela
del medicinale per uso umano «Medrol».    

      Estratto determina IP n. 93 del 15 febbraio 2023  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
MEDROL 4 mg tablets, 100 tablets dalla Bulgaria con numero di au-
torizzazione 20050452, intestato alla società Pfizer Europe MA EEIG 
- Boulevard de la Plaine 17 - 1050 Bruxelles, Belgio e prodotto da Pfizer 
Italia S.r.l. località Marino del Tronto - 63100 - Ascoli Piceno (AP), 
con le specificazioni di seguito indicate a condizione che siano valide 
ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: Difarmed Sociedad Limitada con sede legale in Sant 
Josep, 116 Nave 2, 08980 Sant Feliu de Llobregat 08980 Barcelona, 
España. 

  Confezione:  
 «Medrol» «4 mg compresse» 30 compresse - codice A.I.C.: 

050334010 (in base 10) 1J029U(in base 32); 
 forma farmaceutica: compressa; 
  composizione: una compressa contiene:  
 principio attivo: metilprednisolone mg 4; 
 eccipienti: lattosio monoidrato, saccarosio, amido di mais, cal-

cio stearato. 
  Inserire al paragrafo 5 del foglio illustrativo e in etichette:  

 5. Come conservare «Medrol»: conservare a temperatura infe-
riore a 25°C. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 Difarmed SL, C/Laurea Miró 379-383, Nave 3 Pi El Pla, Sant 

Feliu de Llobregat, 08980, Barcelona, España; 
 European Pharma B.V., Handelsweg 21, Tynaarlo, 9482 WG, 

Netherlands; 
 Pharma Gerke Artzneimittelvertriebs GMBH Friedrich-Bergius-

Str. 13, 41516 Grevenbroich, Deutschland. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezione:  
 «Medrol» «4 mg compresse» 30 compresse - codice A.I.C.: 

050334010; 
 classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  
  Confezione:  

 «Medrol» «4 mg compresse» 30 compresse - codice A.I.C.: 
050334010. 

 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relativo 
allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo origi-
nale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’offi-
cina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento secondario. 
Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale del titolare 
del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, come simboli 
o emblemi, l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le forme previste 
dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’importatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni di sospette reazioni 
avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  23A01373

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di cobamamide 
«Cocarnitin B12».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 156/2023 del 1° marzo 2023  

 Codice pratica: VN2/2021/269. 
 Autorizzazione 
  Sono autorizzate le seguenti variazioni:  

 tipo II B.I.a.1.b. introduzione di un nuovo fabbricante della so-
stanza attiva cobamamide, avente il sostegno di un    master file    del prin-
cipio attivo, Hebei Huarong Pharmaceutical Co., Ltd - Hebei China; 

 tipo IA A.7 eliminazione del produttore del principio attivo co-
bamamide precedentemente autorizzato; 

  relativamente al medicinale COCARNITIN B12 nella forma far-
maceutica e confezione:  

 confezione «500 mg + 2 mg polvere e solvente per sospensione 
orale» 10 flaconi con tappo serbatoio - A.I.C. 021852013. 

 Titolare A.I.C.: Alfasigma S.p.a., con sede legale e domicilio fisca-
le in via Ragazzi del 99, 5, 40133 Bologna, codice fiscale 03432221202. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della presente determina, possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7, della determina AIFA n. 
DG/821/2018 del 24 maggio 2018, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A01411

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso umano, a base di Zofenopril e 
Idroclorotiazide «Cartizide».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 161/2023 del 1° marzo 2023  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2023/288. 
 Cambio nome: N1B/2023/136. 
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 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società Special Product’s Line S.p.a. con sede 
legale e domicilio fiscale in via Alberico II n. 35 - 00193 Roma, codice 
fiscale 03840521003, 

 medicinale: CARTIZIDE 
  confezione:  

 «30 mg/12,5 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in 
blister PVC-PVDC/AL - A.I.C. 047149012; 

 alla società Teva Italia S.r.l., con sede legale e domicilio fi-
scale in piazzale Luigi Cadorna n. 4 - 20123 Milano, codice fiscale 
11654150157; 

 con variazione della denominazione del medicinale in ZOFENO-
PRIL E IDROCLOROTIAZIDE TEVA. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A01412

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di Dabigatran Etexilato Mesilato, 
«Dabikaste».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 53 del 27 febbraio 2023  

 Procedura europea n. PT/H/2618/001-003/IA/001 e 
PT/H/2618/001-003/IA/002; 

 Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.: è autorizzata 
l’immissione in commercio del medicinale DABIKASTE, le cui carat-
teristiche sono riepilogate nel riassunto delle caratteristiche del prodotto 
(RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette (Eti), parti integranti della 
determina di cui al presente estratto, nella forma farmaceutica, dosaggi 
e confezioni alle condizioni e con le specificazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Towa Pharmaceutical Europe, S.L., con sede legale 
e domicilio fiscale in C/ de Sant Martí, 75-97, 08107, Martorelles, Bar-
cellona, Spagna (ES). 

  Confezioni:  
 «75 mg capsule rigide» 10 capsule in blister AL/AL - A.I.C. 

n. 049846013 (in base 10) 1HK5RX (in base 32); 
 «75 mg capsule rigide» 30 capsule in blister AL/AL - A.I.C. 

n. 049846025 (in base 10) 1HK5S9 (in base 32); 
 «75 mg capsule rigide» 60 capsule in blister AL/AL - A.I.C. 

n. 049846037 (in base 10) 1HK5SP (in base 32); 
 «110 mg capsule rigide» 10 capsule in blister AL/AL - A.I.C. 

n. 049846049 (in base 10) 1HK5T1 (in base 32); 
 «110 mg capsule rigide» 30 capsule in blister AL/AL - A.I.C. 

n. 049846052 (in base 10) 1HK5T4 (in base 32); 
 «110 mg capsule rigide» 60 capsule in blister AL/AL - A.I.C. 

n. 049846064 (in base 10) 1HK5TJ (in base 32); 
 «110 mg capsule rigide» 180 (3x60) capsule in blister AL/AL - 

A.I.C. n. 049846076 (in base 10) 1HK5TW (in base 32); 
 «110 mg capsule rigide» 100 (2x50) capsule in blister AL/AL - 

A.I.C. n. 049846088 (in base 10) 1HK5U8 (in base 32); 
 «150 mg capsule rigide» 10 capsule in blister AL/AL - A.I.C. 

n. 049846090 (in base 10) 1HK5UB (in base 32); 
 «150 mg capsule rigide» 30 capsule in blister AL/AL - A.I.C. 

n. 049846102 (in base 10) 1HK5UQ (in base 32); 
 «150 mg capsule rigide» 60 capsule in blister AL/AL - A.I.C. 

n. 049846114 (in base 10) 1HK5V2 (in base 32); 

 «150 mg capsule rigide» 180 (3x60) capsule in blister AL/AL - 
A.I.C. n. 049846126 (in base 10) 1HK5VG (in base 32); 

 «150 mg capsule rigide» 100 (2x50) capsule in blister AL/AL - 
A.I.C. n. 049846138 (in base 10) 1HK5VU (in base 32). 

 Principio attivo: dabigatran etexilato mesilato. 
  Produttori responsabili del rilascio dei lotti:  

 Towa Pharmaceutical Europe, S.L., C/ de Sant Martí, 75-97, 
08107, Martorelles, Barcellona, Spagna; 

 Pharmadox Healthcare Ltd., KW20A Kordin Industrial Park Pa-
ola, PLA3000, Malta. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra indicate con il dosaggio da 75 mg, è 
adottata la seguente classificazione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: RRL - medicinale soggetto 
a prescrizione medica limitativa, vendibile al pubblico su prescrizione 
di centri ospedalieri o di specialisti: ortopedico, fisiatra; 

  per tutte le confezioni sopra indicate con il dosaggio da 110 mg 
e 150 mg, fatto salvo quanto previsto dalla Nota 97 per l’indicazione 
FANV, è adottata la seguente classificazione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: RRL - medicinale soggetto 
a prescrizione medica limitativa, vendibile al pubblico su prescrizio-
ne di centri ospedalieri o di specialisti: ortopedico, fisiatra, internista, 
ematologi che lavorano nei centri di trombosi ed emostasi, neurologo, 
geriatra, pneumologo. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazio-
ni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso in com-
mercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione iniziale 
del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi undici 
anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, se duran-
te i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia ottenuto 
un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove che, dalla 
valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono state ritenute 
tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medicinale di 
riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
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quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro
ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

 Prima dell’inizio della commercializzazione del medicinale sul 
territorio nazionale, è fatto obbligo al titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio di distribuire il materiale educazionale compren-
dente la guida per il medico prescrittore (   prescriber guide   ), la scheda 
di allerta per il paziente (   patient alert card   ) e le istruzioni per gli ope-
ratori sanitari (   healthcare professionals   ), i cui contenuti e formati sono 
soggetti alla preventiva approvazione del competente ufficio di AIFA, 
unitamente ai mezzi di comunicazione, alle modalità di distribuzione e a 
qualsiasi altro aspetto inerente alla misura addizionale prevista. 

 Qualora si riscontri che il titolare abbia immesso in commercio il 
prodotto medicinale in violazione degli obblighi e delle condizioni di cui 
al precedente comma, il presente provvedimento autorizzativo potrà esse-
re oggetto di revoca, secondo quanto disposto dall’art. 43, comma 3, de-
creto ministeriale 30 aprile 2015; in aggiunta, ai sensi dell’art. 142, com-
mi 1 e 2, decreto legislativo n. 219/2006, AIFA potrà disporre il divieto 
di vendita e di utilizzazione del medicinale, provvedendo al ritiro dello 
stesso dal commercio o al sequestro, anche limitatamente a singoli lotti. 

 Salvo il caso che il fatto costituisca reato, si applicano le sanzioni 
penali di cui all’art. 147, commi 2 e 6, e le sanzioni amministrative di 
cui all’art. 148, comma 22, decreto legislativo n. 219/2006. 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 12 maggio 2026, come indicata nella notifica di fine proce-
dura (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A01413

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di bortezomib «Bor-
tezomib EG».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 167/2023 del 1° marzo 2023  

 Codice pratica: VC2/2022/50. 
 N. procedura: NL/H/3938/001/II/015. 
  Descrizione del medicinale, attribuzione n. A.I.C.: è autorizzata 

l’immissione in commercio del medicinale BORTEZOMIB EG anche 
nella confezione di seguito indicata:  

 confezione: «2,5 mg/ml soluzione iniettabile» 1 flaconcino in 
vetro da 7 mg/2,8 ml - A.I.C. n. 045356021 base 32 1C84ZM. 

 Forma farmaceutica: soluzione iniettabile. 
 Principio attivo: bortezomib. 
 Paragrafi impattati dalle modifiche: 2, 6.5, 6.6, 8 del riassunto 

delle caratteristiche del prodotto e corrispondenti paragrafi del foglio 
illustrativo ed etichette, così come riportato nell’allegato 1, che fa parte 
integrante della determina, di cui al presente estratto. 

 È approvata, altresì, secondo la lista dei termini    standard     della Far-
macopea europea, la modifica della denominazione della confezione già 
autorizzata come di seguito indicato:  

 A.I.C. n. 045356019, 
 da «2,5 mg/ml soluzione iniettabile» 1 flaconcino in vetro; 
 a «2,5 mg/ml soluzione iniettabile» 1 flaconcino in vetro da 3,5 

mg/1,4 ml. 
 Codice pratica: VC2/2022/50. 
 Titolare A.I.C.: EG S.p.a., con sede legale in via Pavia n. 6 - 20136 

Milano - codice fiscale 12432150154. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per la nuova confezione di cui all’art. 1 della determina, di cui 
al presente estratto, è adottata la seguente classificazione ai fini della 
rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, 
lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modifica-
zioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, 
denominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per la nuova confezione di cui all’art. 1 della determina, di cui 
al presente estratto, è adottata la seguente classificazione ai fini della 
fornitura: OSP - medicinali soggetti a prescrizione medica limitativa, 
utilizzabili esclusivamente in ambiente ospedaliero o in struttura ad esso 
assimilabile. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche riportate nell’allegato 1, che fa parte integrante 
della determina, di cui al presente estratto, dalla data di entrata in vigore 
della presente determina al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
alle etichette. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana della determina, di cui al presente estratto, 
possono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del 
medicinale indicata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7, della de-
termina AIFA n. DG/821/2018 del 24 maggio 2018, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A01438

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Flectorartro»    

      Estratto determina IP n. 81 del 14 febbraio 2023  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicina-
le FLECTOR 1%, gel 1    flacon pressurisé de    100 g dalla Francia con 
numero di autorizzazione 3400937784214, intestato alla società IBSA 
Pharma SAS Les Trois Moulins 280, Rue De Goa - Parc De Sophia An-
tipolis - 06600 Antibes - Francia e prodotto da IBSA Farmaceutici Italia 
s.r.l. - via Martiri di Cefalonia n. 2 - 26900 Lodi - con le specificazioni 
di seguito indicate a condizione che siano valide ed efficaci al momento 
dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: BB Farma s.r.l. con sede legale in viale Europa n. 160 
- 21017 Samarate (VA). 

 Confezione: FLECTORARTRO 1% gel 1 contenitore sotto pres-
sione in PET/AL/PA/LDPE da 100. 
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 Codice A.I.C. n.: 050535018 (in base 10) M02AA15 in base 32). 
 Forma farmaceutica: gel. 
  Composizione: 100 g di gel contengono:  

 principio attivo: 1 g di diclofenac sodico sotto forma di diclofe-
nac epolamina; 

 eccipienti: lecitina di soia, macrogolglicerolo idrossistearato, 
macrogol stearato, carbomero, idrossido di sodio, alcol isopropilico, 
fragranza (Floral PH-Y contenente amile cinnamale, alcol amilcinna-
milico, alcol benzilico, benzil benzoato, benzil salicilato, cinnammale, 
alcol cinnamilico, citrale, citronellolo, d-Limonene, eugenolo, farneso-
lo, geraniolo, aldeide exil cinnamica, idrossicitronellale, isoeugenolo, 
linalolo), acqua purificata. 

 Aria compressa (solo per il contenitore a pressione). 
  Officine di confezionamento secondario:  

 Falorni s.r.l. - via dei Frilli n. 25 - 50019 Sesto Fiorentino (FI); 
 Pricetag EAD Business Center Serdica, 2E Ivan Geshov blvd. 

1000 Sofia (Bulgaria); 
 S.C.F. s.r.l. - via F. Barbarossa n. 7 - 26824 Cavenago d’Adda 

(LO); 
 GXO Logistics Pharma Italy S.p.a. - via Amendola n. 1 - 20049 

Caleppio di Settala (MI). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «Flectorartro» 1% gel 1 contenitore sotto pressione in 
PET/AL/PA/LDPE da 100. 

 Codice A.I.C. n.: 050535018. 
 Classe di rimborsabilità: C  -bis  . 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: «Flectorartro» 1% gel 1 contenitore sotto pressione in 
PET/AL/PA/LDPE da 100. 

 Codice A.I.C. n.: 050535018. 
 OTC - medicinali non soggetti a prescrizione medica da banco. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi, l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  23A01439

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Cilodex»    

      Estratto determina IP n. 82 del 14 febbraio 2023  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
CILODEX   ®    3 mg/ml / 1 mg/ml ohrentropfen, suspension dalla Germa-
nia con numero di autorizzazione 85150.00.00, intestato alla società 
Infectopharm Arzneimittel Und Consilium GMBH Von-Humboldt-Str. 
1 64646 Heppenheim, Germania e prodotto da S.A. Alcon - Couvreur 

N.V. Rijksweg 14 2870 Puurs Belgio, con le specificazioni di seguito in-
dicate a condizione che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata 
in vigore della presente determina. 

 Importatore: Difarmed Sociedad Limitada con sede legale in Sant 
Josep, 116 Nave 2, 08980 Sant Feliu de Llobregat 08980 Barcellona. 

 Confezione: CILODEX «3 mg/ml + 1 mg/ml gocce auricolari, so-
spensione» - 1 flacone LDPE da 5 ml. 

 Codice A.I.C.: 050283011 (in base 10) 1HYJJ3 (in base 32). 
 Forma farmaceutica: gocce auricolari, sospensione. 
  Composizione: 1 ml di sospensione contiene:  

 principio attivo: 3 mg di ciprofloxacina (come cloridrato) e 1 mg 
di desametasone; 

 eccipienti: benzalconio cloruro, idrossietilcellulosa, sodio aceta-
to triidrato, acido acetico, cloruro di sodio, disodio edetato, tilossapolo, 
acido borico, acido cloridrico/idrossido di sodio (per la regolazione del 
  pH)  , acqua depurata. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 Difarmed S.l., C/Laurea Miró 379-383, nave 3 PI El Pla, Sant 

Feliu de Llobregat, 08980, Barcelona, España; 
 European Pharma B.V., Handelsweg 21, Tynaarlo, 9482 WG, 

Netherlands; 
 Pharma Gerke Artzneimittelvertriebs GMBH Friedrich-Bergius-

str. 13, 41516 Grevenbroich, Deutschland. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: CILODEX «3 mg/ml + 1 mg/ml gocce auricolari, so-
spensione» - 1 flacone LDPE da 5 ml. 

 Codice A.I.C.: 050283011. 
 Classe di rimborsabilità: «C». 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: CILODEX «3 mg/ml + 1 mg/ml gocce auricolari, so-
spensione» - 1 flacone LDPE da 5 ml. 

 Codice A.I.C.: 050283011. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi, l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  23A01440

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Cilodex»    

      Estratto determina IP n. 83 del 14 febbraio 2023  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
CILODEX 3 mg/ml / 1 mg/ml ohrentropfen, suspension dalla Germania 
con numero di autorizzazione 85150.00.00, intestato alla Infectopharm 
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Arzneimittel und Consilium GmbH Von-Humboldt-Str. 1 - 64646 Hep-
penheim - Germania e prodotto da S.A. Alcon-Couvreur N.V. Rijksweg 
14 2870b Puurs Belgio, con le specificazioni di seguito indicate a con-
dizione che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore 
della presente determina. 

 Importatore: Farmed S.r.l. con sede legale in via Cavallerizza a 
Chiaia n. 8 - 80121 Napoli. 

  Confezione:  
 CILODEX «mg/ml + 1 mg/ml gocce auricolari, sospensione» 1 

flacone LDPE da 5 ml; 
 codice A.I.C. n. 050284013 (in base 10) 1HYKHF (in base 

32). 
 Forma farmaceutica: gocce auricolari, sospensione. 
  Composizione: 1 ml di sospensione contiene:  

 principio attivo: 3 mg di ciprofloxacina (come cloridrato) e 1 mg 
di desametasone; 

 eccipienti: benzalconio cloruro, idrossietilcellulosa, sodio aceta-
to triidrato, acido acetico, cloruro di sodio, disodio edetato, tilossapolo, 
acido borico, acido cloridrico/idrossido di sodio (per la regolazione del 
 pH), acqua depurata. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 GXO Logistics Pharma Italy S.p.a., via Amendola n. 1 - 20049 

Caleppio di Settala (MI); 
 Pharma Partners S.r.l. via E. Strobino nn. 55/57 - 59100 Prato 

(PO); 
 S.C.F. S.r.l. via F. Barbarossa n. 7 - 26824 Cavenago d’Adda - LO. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezione:  
 CILODEX «3 mg/ml + 1 mg/ml gocce auricolari, sospensione» 

1 flacone LDPE da 5 ml; 
 codice A.I.C. n. 050284013; 
 classe di rimborsabilità: «C». 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Confezione:  
 CILODEX «3 mg/ml + 1 mg/ml gocce auricolari, sospensione» 

1 flacone LDPE da 5 ml; 
 codice A.I.C. n. 050284013; 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi, l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. 
nel Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il 
medicinale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le even-
tuali segnalazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a co-
noscenza, così da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di 
farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  23A01441

    AGENZIA
PER LA CYBERSICUREZZA NAZIONALE

      Comunicato relativo all’adozione del decreto 8 febbraio 
2023, recante «Differimento dei termini per l’adegua-
mento delle infrastrutture per la pubblica amministra-
zione».    

     Con provvedimento del direttore generale dell’Agenzia per la 
cybersicurezza nazionale, prot. n. 5489 dell’8 febbraio 2023, è stato 
adottato il decreto recante «Differimento dei termini per l’adeguamento 
delle infrastrutture per la pubblica amministrazione». 

 Ai sensi di quanto previsto dall’art. 3 del predetto decreto, ne è 
disposta la pubblicazione, sul sito web istituzionale dell’Agenzia per la 
cybersicurezza nazionale (http://www.acn.gov.it) e ne è data comunica-
zione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  23A01534

    MINISTERO DEGLI AFFARI 
ESTERI E DELLA COOPERAZIONE 

INTERNAZIONALE

      Limitazione delle funzioni del titolare
del Consolato onorario in Salonicco (Grecia)    

     IL VICE DIRETTORE GENERALE
PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE 

 (   Omissis   ); 

  Decreta:  

  Il signor Christos Sarantopoulos, Console onorario in Salonicco 
(Grecia), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli inte-
ressi nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari 
limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia 
in Atene degli atti di stato civile pervenuti dalle Autorità locali, dai 
cittadini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o 
stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Atene delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte dei coman-
danti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Atene dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili da parte di 
cittadini italiani; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Atene degli atti dipendenti dall’apertura di successione di cittadini ita-
liani o cui possono essere chiamati cittadini italiani; 

   e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente l’Amba-
sciata d’Italia in Atene; 

   f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso l’Am-
basciata d’Italia in Atene; 

   g)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Atene delle 
domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed elettorali in Italia pre-
sentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale 
dell’ufficio consolare onorario; 

   h)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Atene, competente per ogni decisione in merito, degli atti in materia 
pensionistica; 

   i)   autentica amministrativa di firma, nei casi in cui essa sia pre-
vista dalla legge; 
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   j)   consegna di certificazioni, rilasciate dall’Ambasciata d’Italia 
in Atene; 

   k)   certificazione dell’esistenza in vita ai fini pensionistici; 
   l)   vidimazioni e legalizzazioni; 
   m)   autentiche di firme apposte in calce a scritture private, reda-

zione di atti di notorietà e rilascio di procure speciali riguardanti persone 
fisiche a cittadini italiani, nei casi previsti dalla legge; 

   n)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Atene della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei cittadi-
ni che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’Ufficio conso-
lare onorario; diretta consegna ai titolari dei passaporti emessi dall’Am-
basciata d’Italia in Atene e restituzione all’Ambasciata d’Italia in Atene 
delle ricevute di avvenuta consegna; 

   o)   captazione dei dati biometrici di connazionali che richiedo-
no un documento elettronico, per il successivo inoltro all’Ambasciata 
d’Italia in Atene; 

   p)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Atene 
della documentazione relativa alle richieste di rilascio del documen-
to di viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini italiani e da 
cittadini degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito la denuncia 
di furto o smarrimento del passaporto o di altro documento di viaggio 
e dopo aver effettuato gli idonei controlli, previsti ai sensi dell’artico-
lo 71 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 
46 e 47 del citato decreto del Presidente della Repubblica; consegna 
degli ETD, emessi dall’Ambasciata d’Italia in Atene, validi per un solo 
viaggio verso lo Stato membro di cui il richiedente è cittadino, verso 
il Paese di residenza permanente o, eccezionalmente, verso un’altra 
destinazione; 

   q)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Atene della 
documentazione relativa alle richieste di rilascio delle carte d’identità - 
presentate dai cittadini italiani residenti nella circoscrizione dell’Ufficio 
consolare onorario dopo aver effettuato gli idonei controlli, previsti ai 
sensi dell’articolo 71 del decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di 
cui agli articoli 46 e 47 del citato decreto del Presidente della Repubbli-
ca; diretta consegna ai titolari delle carte d’identità, emesse dall’Amba-
sciata d’Italia in Atene e restituzione materiale all’Ambasciata d’Italia 
in Atene dei cartellini da questi ultimi sottoscritti; 

   r)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Atene della 
documentazione relativa alle richieste di visto di ingresso; 

   s)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea diffi-
coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fini della concessio-
ne di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte 
dell’Ambasciata d’Italia in Atene; 

   t)   svolgimento di compiti collaterali, ferme restando le com-
petenze dell’Ambasciata d’Italia in Atene, relative alla formazione e 
all’aggiornamento delle liste di leva, nonché all’istruttoria delle pra-
tiche di regolarizzazione della posizione coscrizionale per i renitenti 
alla leva, ai fini della cancellazione della nota di renitenza in via am-
ministrativa dalla lista generale dei renitenti. Restano esclusi i poteri di 
arruolamento; 

   u)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, 
nonché tenuta dei relativi registri; 

   v)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Atene della 
documentazione relativa alle richieste di rilascio, rinnovo o convalida 
delle certificazioni di sicurezza della nave o del personale marittimo 
(   endorsement   ); consegna delle predette certificazioni, emesse dall’Am-
basciata d’Italia in Atene; 

   w)   notifica di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’Ufficio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stes-
si all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, all’Ambasciata 
d’Italia in Atene; 

   x)   collaborazione all’aggiornamento da parte dell’Ambasciata 
d’Italia in Atene dello schedario dei connazionali residenti; 

   y)   tenuta dello schedario delle firme delle autorità locali. 
 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta ufficiale   della 

Repubblica italiana. 
 Roma, 22 febbraio 2023 

 Il vice direttore generale: TRICHILO   

  23A01370

        Limitazione delle funzioni del titolare
del Consolato onorario in Corfù (Grecia).    

     IL VICE DIRETTORE GENERALE
PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE 

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

  Il signor Federico Valsamis, Console onorario in Corfù (Grecia), 
oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli interessi na-
zionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari limi-
tatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Atene degli atti di stato civile pervenuti dalle autorità locali, dai cittadini 
italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Atene delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte dei coman-
danti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Atene dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili da parte di 
cittadini italiani; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Atene degli atti dipendenti dall’apertura di successione di cittadini ita-
liani o cui possono essere chiamati cittadini italiani; 

   e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente l’Amba-
sciata d’Italia in Atene; 

   f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso l’Am-
basciata d’Italia in Atene; 

   g)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Atene delle 
domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed elettorali in Italia pre-
sentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale 
dell’Ufficio consolare onorario; 

   h)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Atene, competente per ogni decisione in merito, degli atti in materia 
pensionistica; 

   i)   autentica amministrativa di firma, nei casi in cui essa sia pre-
vista dalla legge; 

   j)   consegna di certificazioni, rilasciate dall’Ambasciata d’Italia 
in Atene; 

   k)   certificazione dell’esistenza in vita ai fini pensionistici; 
   l)   vidimazioni e legalizzazioni; 
   m)   autentiche di firme apposte in calce a scritture private, reda-

zione di atti di notorietà e rilascio di procure speciali riguardanti persone 
fisiche a cittadini italiani, nei casi previsti dalla legge; 

   n)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Atene della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei cittadi-
ni che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’Ufficio conso-
lare onorario; diretta consegna ai titolari dei passaporti emessi dall’Am-
basciata d’Italia in Atene e restituzione all’Ambasciata d’Italia in Atene 
delle ricevute di avvenuta consegna; 

   o)   captazione dei dati biometrici di connazionali che richiedo-
no un documento elettronico, per il successivo inoltro all’Ambasciata 
d’Italia in Atene; 

   p)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Atene 
della documentazione relativa alle richieste di rilascio del documento 
di viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini italiani e da 
cittadini degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito la denuncia 
di furto o smarrimento del passaporto o di altro documento di viaggio 
e dopo aver effettuato gli idonei controlli, previsti ai sensi dell’art. 71 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, 
sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 
47 del citato decreto del Presidente della Repubblica; consegna de-
gli ETD, emessi dall’Ambasciata d’Italia in Atene, validi per un solo 
viaggio verso lo Stato membro di cui il richiedente è cittadino, verso 
il Paese di residenza permanente o, eccezionalmente, verso un’altra 
destinazione; 
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   q)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Atene della 
documentazione relativa alle richieste di rilascio delle carte d’identità - 
presentate dai cittadini italiani residenti nella circoscrizione dell’Ufficio 
consolare onorario dopo aver effettuato gli idonei controlli, previsti ai 
sensi dell’art. 71 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem-
bre 2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui 
agli articoli 46 e 47 del citato decreto del Presidente della Repubblica; 
diretta consegna ai titolari delle carte d’identità, emesse dall’Ambascia-
ta d’Italia in Atene e restituzione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Atene dei cartellini da questi ultimi sottoscritti; 

   r)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Atene della 
documentazione relativa alle richieste di visto di ingresso; 

   s)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea diffi-
coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fini della concessio-
ne di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte 
dell’Ambasciata d’Italia in Atene; 

   t)   svolgimento di compiti collaterali, ferme restando le com-
petenze dell’Ambasciata d’Italia in Atene, relative alla formazione e 
all’aggiornamento delle liste di leva, nonché all’istruttoria delle pra-
tiche di regolarizzazione della posizione coscrizionale per i renitenti 
alla leva, ai fini della cancellazione della nota di renitenza in via am-
ministrativa dalla lista generale dei renitenti. Restano esclusi i poteri di 
arruolamento; 

   u)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, 
nonché tenuta dei relativi registri; 

   v)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Atene della 
documentazione relativa alle richieste di rilascio, rinnovo o convalida 
delle certificazioni di sicurezza della nave o del personale marittimo 
(   endorsement   ); consegna delle predette certificazioni, emesse dall’Am-
basciata d’Italia in Atene; 

   w)   notifica di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’Ufficio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stes-
si all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, all’Ambasciata 
d’Italia in Atene; 

   x)   collaborazione all’aggiornamento da parte dell’Ambasciata 
d’Italia in Atene dello schedario dei connazionali residenti; 

   y)   tenuta dello schedario delle firme delle autorità locali. 
 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta ufficiale   della 

Repubblica italiana. 

 Roma, 22 febbraio 2023 

 Il vice direttore generale: TRICHILO   

  23A01371

    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA

      Adozione del piano antincendi boschivi (o piano AIB ), con 
periodo di validità 2022-2026, della Riserva naturale sta-
tale Bosco Siro Negri, ricadente nel territorio della Regio-
ne Lombardia.    

     Con decreto del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energe-
tica, decreto ministeriale n. 70 del 9 febbraio 2023, è stato adottato il 
Piano di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschi-
vi (o piano AIB ) 2022-2026 della Riserva naturale statale Bosco Siro 
Negri, ricadente nel territorio della Regione Lombardia, in attuazione 
dell’art. 8, comma 2, della legge 21 novembre 2000, n. 353. 

 Il decreto è consultabile sul sito ministeriale nella sezione dedicata 
agli incendi boschivi: www.mase.gov.it /temi/Aree naturali protette e 
Rete Natura 2000/attività antincendi boschivi, all’interno della cartella 
«normativa, decreti e ordinanze», così come il piano AIB all’interno 
della cartella «piani AIB delle Riserve Naturali Statali».   

  23A01414

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 20 febbraio 2023    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0674 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   143,09 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   23,693 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4461 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,88738 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   382,83 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7435 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,918 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,062 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9861 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   154,7 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,9683 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,1379 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5456 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,5162 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4367 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,3191 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,3623 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16178,69 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,8032 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   88,306 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1384,38 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,6555 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7291 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7087 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   58,675 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4259 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   36,708 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,3471 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  23A01453
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 21 febbraio 2023    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482.   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0664 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   143,76 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   23,73 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4456 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,87925 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   382,19 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7478 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9188 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,0098 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9853 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   154,1 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,9468 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,1223 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5517 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,511 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4351 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,3372 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,3645 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16194,81 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,8859 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   88,2835 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1387,03 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,6085 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7268 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7092 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   58,684 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4272 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   36,897 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,4579 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  23A01454

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 22 febbraio 2023    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
  

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0644 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   143,24 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   23,669 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4459 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,87945 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   382,33 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7443 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9238 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,0163 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,987 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   154,3 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,9665 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,0908 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5576 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,5008 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4408 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,3367 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,3512 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16178,12 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,886 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   88,238 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1386,99 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,5976 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7275 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7066 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   58,648 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4252 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   36,775 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,4048 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  23A01455

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 23 febbraio 2023    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482.   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0616 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   143,32 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   23,686 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4429 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,8814 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   381,43 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7438 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9146 
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 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,0579 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9892 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   152,7 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,9545 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,0355 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5551 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,4765 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4366 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,3227 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,3291 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16141,05 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,8401 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   87,6695 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1376,59 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,4512 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7071 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7039 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   58,351 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4249 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   36,848 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,4076 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  23A01456

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 24 febbraio 2023    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482.   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,057 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   143,55 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   23,643 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4438 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,88245 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   380,6 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7205 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9195 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,003 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9898 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   152,7 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,937 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,9565 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5668 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,4633 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4374 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,3398 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,2959 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16098,17 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,8916 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   87,4845 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1387,18 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,5027 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6883 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7109 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   58,045 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4239 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   36,921 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,5243 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 
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    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

      Sospensione dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività di 
organizzazione e revisione contabile di aziende, rilasciata 
alla società «FC 1983 – Accouting Firm S.r.l.», in Torino.    

     Con d.d. 28 febbraio 2023, emanato dal Ministero dello sviluppo 
economico, è stata sospesa l’autorizzazione all’esercizio dell’attività di 
organizzazione e revisione contabile di aziende di cui alla legge 23 no-
vembre 1939, n. 1966 ed al regio decreto 22 aprile 1940, n. 531, rila-
sciata in data 28 ottobre 2015, alla società «FC 1983 - Accounting Firm 
s.r.l.» con sede legale in Torino (TO), c.f. ed iscrizione nel registro delle 
imprese n. 11226170014, è sospesa. 

 La sospensione comporta il divieto di assunzione di nuovi incari-
chi di amministrazione di revisione e verrà revocata con provvedimento 
espresso solo ad avvenuta completa regolarizzazione della situazione, 
entro e non oltre sei mesi dalla data di notificazione del presente prov-
vedimento. Decorso inutilmente detto termine si procederà, senza altro 
avviso, alla revoca dell’autorizzazione.   
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